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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La D. C e i fascisti apparenti nelle 
elezioni; personalità democristiane chia
mate come correi dai banditi di Portello; 
un candidato dVc arrestato , per furto 

L̂ \Vota controJla D.C, partito del- v 
...... la corruzione e della disonestà! 
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La Chiesa 
• 

e la D. C. 
Palmiro Togliatti non aveva an

cora terminato il suo discorso ai 
cittadini di Firenze, dove espri
meva dubbi circa le sibilline af
fermazioni del Vaticano e dei suoi 
organi di non intromettersi nella 
campagna delle elezioni ammini
strative. che, nello stesso tempo, 

.' alti prelati della Chiesa rende
vano pubbliche le loro < omelie >, 
nelle quali l'intervento della Chie-

'sa nel campo politico va ancora 
• più in là della vergognosa con-
' dotta tenuta alla vigilia del 18 
aprile. 

• Diceva il compagno Togliatti 
a Firenze: < Se i fatti dimostras
sero ancora una volta l'interoen-

' to brutale e nefasto delle gerar-
' chie religiose e dei sacerdoti per 
'. annebbiare l'animo dei cittadini 
• ed impedire loro di fare una si
cura scelta dei migliori ammini
stratori dei loro comuni, ci trooe-

• ranno all'erta, ne sarà tenuto con-
' to, verranno denunciati come una 
; violazione delle leggi di un re
gime democratico >. 

Questi fatti sono avvenuti, que
sti interventi sono tali da dimo
strare anche ai ciechi come de
terminati prelati non rifuggano 
dallo sfruttare la religione non 
solo a scopo politico ma per sca
tenare nel • nostro Paese la più 
velenosa campagna di odio. 

Il cardinale Schuster ha scrit
to tra l'altro: € L'odierna lotta 

. elettorale diviene essenzialmente 
religiosa. Indiciamo pertanto un 

' solenne e straordinario triduo da 
. celebrarsi in tutte le parrocchie 
i giorni 24, 25 e 26 maggio. Saba-
Io 26 si organizzino le comunioni 
per i bimbi, domenica 27 i sa
cerdoti ricordino ai fedeli il gra
ve obbligo di coscienza di adope
rare il suffragio per assicurare al-
Yltalia amministratori cattolici >. 

Ed il cardinale Dalla Costa, di 
Firenze, proclama addirittura: 
< Chi si astiene dal voto, o vota 
per individui contrari alla fede, 

. si fa reo di una colpa ben più 
grave di chi lascia la messa in 
giorno festivo o non fa Pasqua ». 

Queste» prese di posizione, che 
non hanno altro .scopo se non 
quello di riportare tra'gli italia
ni il clima d'odio e di divisione 

• del 18 aprile, hanno fatto arros
sire di vergogna anche la stam
pa borghese più anticomunista. 

E' sintomatico, ad esempio, che 
persino il « Corriere della 'Sera » 
si mostri perplesso e colpito da 
queste affermazioni.. La ' « Stam
pa» di Torino è costretta ascri
vere: e L'episodio, comunque, non 
sarà un contributo al manteni
mento di quella ' atmosfera di se
renità che nel comune interesse 
dovrebbe auspicarsi per le elezio
ni: se è nel diritto di De Gasperi 
fare propaganda per U suo par
tito arrivando ad espressioni an
che molto vivaci come quelle usa-

• te a Genova, non si pud conte
stare il fondamento dell'osserva
zione di un giornale di sinistra, 
che non è proprio il caso di sca
tenare una guerra - di religione 
per eleggere qualche centinaio di 
sindaci e qualche migliaio di 
consiglieri municipali >. 

A sua-volta il liberale «Mondo* 
commenta: < L'Azione Cattolica è 
estranea alla politica, ma tutti 
i suoi : membri sono invitati ed 
incoraggiati ad ingerirà di poli
tica nella sede del partito. P chia
ro che la confluenza delTAzione 
Cattolica nel partito diventa pie
na e assoluta. Ci sembra che tra 
Azione Cattolica e partito avven
ga quel che avviene spesso nelle 
società anonime a catena. Il Papa 
comanda ai vescovi, i vescovi al-
TAzione Cattolica, i membri del-
f Azione Cattolica trasportano nel 
partito le istruzioni ricevute. E 
se questo non è confessionalismo 
noi non sappiamo quale altra co
sa potrebbe mai esserlo». 

Abbiamo volato citare larga
mente la stampa avversaria e po
tremmo facilmente continuare a 
documentare come l'eccesso del-

~ l'intervento dei preti nelle elezioni 
abbia ~ urtato persino coloro che 
combattono contro di noi in que
sta campagna elettorale. 

Cosi, mentre da nna parte il 
Vaticano, attraverso il discorso 
del Papa rivolto all'Azione Cat
tolica aveva messo in guardia i 
suoi propagandisti dal viola'e il 
Concordato, ecco che dall'altra 
g i i partivano le e omelie >. Schu
ster che alcune settimane fa ave
va detto: « La nostra gente esa
cerbata da tante delusioni, non 
vuole più telemosina e reclama 
imperiosamente dal governo stes-
90 delle proooidenhe energiche 
per combattere la disoccupazione. 
E* inutile preparare armi e sol
dati per feoentmale difesa della 
Nazione quando ti lasciano vaga
re per le vie d'Italia circa due 
milioni di disoccupati^», oggi, 
rivolto agli stessi, fedeli, alla di
stanza di pochi g ion i , ordina di 
-votare per quel governo che lascia 
Tegnare ladisocevpexioae,€ae se 
ga le previdease per i poveri, che 
spende 290 miliardi per 9 riamo 
• va preparando la guerra. 

Per legge è proibite a tutti * 
far propaganda elettorale il fior* 
no delle eledoni. Ebbene pròprio 
per qussto giorno Scnaster indice 
nelle chiese cornuti di propaganda 
elettorale rendendosi t a òm «ne-

PRIMO INCONTRO CON MARAZZA PER IA SCALA MOBILE 

Gli statali esigono 
soluzioni sollecite 

Ambiguo comportamento dei ministri d.c. - La C.G.I.L per un rapido 
esame delle altre richieste - Isteriche minacce contro i funzionari 

Ieri mattina si è tenuta la pri
ma riunione della Commissione 
insediata presso 11 ministro Maraz-
za per procedere all'esame delle 
richieste dei pubblici dipendenti 
relative alla revisione della scala 
mobile, secondo i criteri già appli
cati nel settore industriale e com
merciale. Come è noto, della com
missione fanno parte, oltre ai mem
bri designati dal governo. * tra i 
quali il ministro Marazza, i rappre
sentanti delle Organizzazioni sin
dacali. Per la C.G.I.L. partecipano 
ai lavori il dottor Lama, vice se
gretario generale della C.G.I.L. e 
il dottor Fiorentino, segretario del
la Federazione statali. 

Questo primo incontro si è svolto 
sotto la penosa impressione susci
tata dalla grave nota ufficiosa di
ramata dal ministero del Tesoro. 

che ha tradito l'obliquo comporta
mento del governo, ribadendo la 
netta opposizione del ministro Pel-
la ad ogni miglioramento delle re
tribuzioni dei pubblici dipendenti, 
nel momento stesso in cui si ini
ziavano le trattative. I compagni 
Lama e Fiorentino hanno subito 
denunciato la manovra governati
va. affermando che l'intransigenza 
di Pella. secondo cui le conclusioni 
alle quali potrà giungere la com
missione non impegnano il Tesoro, 
contrasta nettamente con le assi
curazioni date dal governo circa i 
compiti della Commissione stessa. 
In realtà De Gasperi, impegnan
dosi, sotto l'irresistibile pressione 
dello sciopero, a iniziare le tratta
tive. era stato costretto a rispon
dere a> sindacati che le riunioni. 
convocate presso il ministro Ma-

COLLUSIONE 
TRA D.C. E FASCISTI! 

De Gasperi osa parla' 

re di « collusione tra 

M.S.I. e estrema sini' 

stra »/ 

Ecco la prova della 
collusione fra D.C. e 
neofascisti: la lista 
che ha adottato que
sto sconcio contrasse
gno elettorale si pre
senta a PULSANO in 
provincia di Taranto. 

De Gasperi ha detto 

che « U 1922 non tor* 

nera perchè la D.C, lo 

impedirà ». 

Già nel 1922 la D.C. 
votò per i fascisti e 
partecipò al primo 
governo Mussolini. 

Oggi lo D.C. riapre 
le porte ai fascisti! 

V O T A C O N T R O LA 
DEMOCRAZIA CRISTIANA! 

razza avrebbero esaminato « assie
me al rappresentanti degli statali. 
e impregiudicato ogni altro proble
ma, un nuovo congegno di scala 
mobile che risulti aderente all'an
damento del costo della vita ». 

E' legittimo pertanto che si ac
crescano le preoccupazioni del di
pendenti pubblici di fronte alla 
palmare doppiezza del governo, 
mentre l'insistenza di alcune voci 
circa il proposito ministeriale di 
trascinare per le lunghe la discus
sione sulla scala mobile tiene in 
allarme le categorie, niente affatto 
disposte a lasciarsi mettere nel 
sacco. 

Di questa situazione Marazza ha 
tenuto conto, quando rispondendo 
ai compagni Lama e Fiorentino, ha 
detto che le notizie relative alla 
intransigenza di Pella * non sonò 
ufficiali». 

Il compagno Lama ha. subito 
dopo, sostenuto la necessità che i 
lavori della Commissione si svol
gano rapidamente cosi da esaurire 
al più presto la discussione sulla 
scala mobile e da affrontare im
mediatamente gli altri problemi. 

Alle 19. la Commissione è tor
nata a riunirsi affrontando il pro
blema de] riferimento della base 
di variazione dell'indice del costo 
della vita. Come è noto tale Ìndice 
ha subito dal marzo scorso ad oggi 
un aumento del 12,1 %. • 

La riunione ha avuto termine 
alle 22. Oggi la Commissione torna 
a riunirsi. -'--"" 

Si mantiene viva intanto l'agita
zione dei dipendenti pubblici, allar
mati a causa dei temporeggiamenti 
governativi, che accrescono i dubbi 
circa la buona volontà del governo 
a sviluppare rapide e soddisfa
centi trattative. I funzionari di
rettivi sono pronti a entrare in 
sciopero in tutta Italia, il 19 mag
gio prossimo, se prima di quella 
data De Gasperi non avrà fatto 
pervenire alla DIRSTAT una tigna?, 
sta • soddisfacente. Fino n «basto 
momento la «ola risposta che De 
Gasperi ha fatto pervenire consi
ste nelle isteriche invettive dira
mate dall'ARI contro i funzionari 
direttivi, ai quali il governo, nella 
imminenza dello sciopero, secondo 
uno stile ormai noto, ha indirizzato 
oscure minacce. ^ • • • 

E' confermato Inoltre lo sciopero 
nazionale della Scuola media che 
sarà effettuato dal 18 al 19 maggio 
prossimo. 

15 MINUTI PI SCIOPERO 

Gli operai fiorentini . 
solidali con i mediti mutoaRsti 
FIRENZE. 15. — I lavoratori di 

Firenze e provincia, hanno sospeso 
stamani il lavoro per 15 minuti. 
rimanendo tuttavia nell'Interno degli 
stabilimenti, in segno di solidarietà 
verso i medici mutualiati che si tro
vano — come è noto — In vertenza 
C«B l'LN-A.M. 

NUOVE GRAVI RIVELAZIONI AL'j PROCESSO DI VITERBO # 

L'autentico memoriale di Giuliano 
fu consegnato da Pisciotta a Peremo 

• . » • . • . • ' • , ' - ' - ' ' ' * . ' . * 

Il bandito afferma che gli ispettori di P.5. e il coL Luca gli avrebbero rilasciato tes
sere di libera circolazione e di porto d'armi -Il capitano Perenae chiamato a deporre ^ 

~ Il brigante 
e i ga lantuomini 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 15, — Quel tanto di 

vago e di impreciso che la con
citazione dell'udienza di ieri ave
va lasciato — conseguenza naturale 
del tumulto provocato dalle dichia
razioni di Pisciotta — è stato oggi, 
nel corso di un'Udienza tutta intes-
suta di contestazioni, ripreso ed or
dinato dalla Corte con la collabo* 
razione, questa volta, di un Pi
sciotta molto più calmo e discipli
nato di t'eri. E' da riconoscere che 
alle cotifestartohi ed alle domande 
spesso insidiose della Parte Civile 
e soprattutto del Procuratore Ge
nerale, Pisciotta ha risposto senza 
un attimo di esitazione e con una 
chiarezza impressionante. , 

Dall'udienza di questa mattina i 
emerso un fatto nuovo, di gravità 
inaudita che potrebbe imprimer», 
a questo processo, una svolta de
cisiva; Pisciotta ha affermato di 
avere in suo possesso alcuni do
cumenti di libera circolazione *e di 
permesso di porto d'armi automa
tiche rilasciatigli nel perìodo del
la sua latitanza dal colonnello Lu

ca, in - sostituzione di altri a lui 
concessi dall'ispettore di polizia 
Qfessana. 

Il Presidente appena aperta l'u
dienza ha subito richiamato Ga
spare Pisciotta. 

Presidente: Pisciotta avete detto 
che il vostro interrogatorio a Pa
lermo dura dodici ore: potreste 
dirci qualcosa intorno a questa cir
costanza? 

Pisciotta: Ho fatto anche, n«l-
l'interrogatorìo, qualche nome, del 
mandanti, però solo quello di Scel-, 
ha « di Mattarella, non altri. Di 
Alliata, Marchesano e Cusumano 
non ho parlato in quella sede. ' 

Presidente: Ma nell'interrogato
rio che .abbiamo in nostro posses
so non vi è cenno di costoro. * 

Pisciotta: Questo fatto si deve al
la circostanza che il giudice istrut
tore di Palermo non aveva una 
mentalità da magistrato, ma ciuf 
tosto da commissario di P. S. 

Presidente: Volete spiegarci se 
Cusumano era ambasciatore con la 
a maiuscola, come ha scritto qual
che giornale, oppure era solamen
te un intermediario? . 

Pisciotta: Cusumano non era un 
diplomatico, ma un intermediario. 
Era l'ambasciatore della rovina, 
fra banditismo, polizia, deputati 
monarchici a democristiani, 

Presidente: E dove sta ora que
sto ambasciatore? 

•Pisciotta: Cusumano risiede a 
Palermo. 

Presidente: Perché avete definito 
balordissimo il memoriale scritto 
da Giuliano? * . • •••••• 

Pisciotta: Ho detto che il memo
riale è balordissimo non perchè sia 
del tutto falso. Le circostanze /al
te sono quelle' dove Giuliano dice 
di non avere i mandanti. Giuliano 
era tra il si e il no per parlar* 
e dire tutto. Se si fosse trattato 
solo per Sceiba e Mattarella, a-
vrebbe parlato; ma con i monar
chici era legato da amicizia per
sonale e per loro si sarebbe fatto 
fare a pezzi. - -• -••.—.•• --.-•• 

Presidente: Voi avete parlato Ai 
un vero memoriale Giuliano, A che 
cosa intendevate alludere? 

Pisciotta: Si tratta della vera 
BENEDETTO BENEDETTI 

(Contista la s. pagina 7. eolonas) 

Violente scosse di terremoto 
in tutta l'Italia 
Centinaia di persone hanno trascorso la notte all'aperto - Scene di panico 
a Milano, Genova, R. Emilia e Venezia - Le strade ingombre di macchine 

MILANO, 15. — In Lombardia, 
nel Veneto, in Emilia, nel Piemon
te, nella Liguria, in tutta l'Italia 
settentrionale, in una parola, é an
che nell'Italia centrale centinaia e 
centinaia di migliaia di pèrsone 
hanno trascorso-la notte all'aperto. 
eoottmate alla m«*4io nelle piazze 
e anche nelle campagne. Di quelli 

l'esattezza, divisi in due scosse, 
ma sono parsi eterni, e quando 
sono passati è subentrato il ter
rore che le scosse si ripetessero. 
Terrore alimentato da voci, sen
za fondamento, senza un - origine 
definita. Migliaia e migliaia di au
tomòbili' hanno cominciato allora 
ad ingombrare le strade, partiva 

re all'aperto se la terra avesse tre
mato di nuovo. Per fortuna la ter
ra non ha tremato più, il biancore 
dell'alba ha riportato una certa 
tranquillità e la gente ha potuto 
finalmente rallegrarsi che tutto fos
se finito con pochi danni e molta 
paura. 

Questa paura, una paura terribile 
ha preso milioni di persona ieri 
notte. Erano le ventitré « cinquan. 
tacinque. - Improvvisamente è par
so che la terra brontolasse, un bron
tolio profondo, lontanissimo, ma 
che in breve si è fatto più vicino 
e si è trasformato in un sussulta
re pauroso che ha scosso uomini 

cose. 
Nei cinema e nei teatri dove sta

vano terminando gli ultimi spetta
coli il panico è stato particolar
mente impressionante. 

Sono stati pochi secondi, otto per 

Sceiba incapace di fornire le prove 
delle sue calunnie contro i sindaci comunisti 

Il ministro sbugiarda apertamente la versione data dal " Popolo „ del suo discorso 
Dichiarazioni del compagno Terracini, il quale ha presentato una nuova interrogazione 

Il ministro Sceiba non è stato 
in grado di rendere ragione del
le calunnie da lui lanciate in 
pubblico comizio, il 29 aprile a 
Savona, contro i sindaci comu
nisti. Come risulta dal testo del 
discorso pubblicato tra virgolet- Giudice efie ha pronunciato le 

dendo risposta scritta — «per 
avere comunicazione dell'elenco 
nominativo dei 586 sindaci co
munisti » di cui Sceiba aveva 
parlato, «con le indicazioni tiel-
le imputazioni ad essi mosse, del! contro amministrazioni comunali 

te dal Popolo, Sceiba affermò in 
quell'occasione che «nel passato 
quadriennio ben 586 sindaci co
munisti sono stati condannati per 
reati che esulano dalla vita po
litica». Immediatamente il com
pagno Terracini presentò al mi
nistro un'interrogazione — cnie-

responsabilìtà penale di ogai pre
dicatore che ubbidirà a Schuster 
— colpevole, di istigazione al 
reato. « 

Come tollerare una cosi aperta 
violazione della legge? Che cosa 
ne dice il ministro, degli Interni? 
Che cosa ne dicono gli « apparen
tati 9 Saragat e Pacciardi, natu
ralmente esclusi dal privilegio dei 
comizi illegali in chiesa? E vor
remmo anche domandare ai catto
lici che cosa pensano di tatto ciò. 

Ancora una volta il Vangelo di 
Cristo deve cedere il passo al van> 
gelo di Truman e di De Gasperi. 

Ancora una volta mentre Cristo, 
del quale si dicono seguaci ave
sti prelati, cacciava con la fru
sta i mercanti dal tempio per
chè lo profanavano e non pa
gavano la giasta mercede «gli 
operai, costoro predicano rodio 
ai più poveri, minacciano di cac
ciarti dal tempio se non pro
mettono di dare il voto a chi non 
paga loro il giusto salario, a chi 
li costringe alla miseria. 

Chi non' vota per il governo 
che ha fatto assassinare *2 lavo-

singole condanne e dell'ammon
tare delle medesime». 

Sceiba non ha risposto ai pre
cisi quesiti postigli, ma si è l i
mitato a trasmettere al compagno 
Terracini un ampio estratto di 
quel che egli avrebbe detto a Sa 
vona (e che non corrisponde a 

ciò che ha stampato il Popolo). 
Tra l'altro, nel testo fornito da 
Sceiba, è detto: « Ho qui sul ta
volo l'elenco delle denunce pre
sentate all'Autorità giudiziaria 

devano pane, cade in peccato 
mortale. Non è così grave anda
re a messa alla domenica, non 
fare Pasqua, quanto è enorme
mente più grave, tanto da per
dere l'anima, il non voler dare il 
voto agli industriali Fakk, e! 
principe Alliata, agli agrari ed 
agli industriali, a coloro che ro
vinano ntalia. 

Tatti gli italiani ed i cartolici 
in particolare, possono, debbono endicare. Non soltanto si è vio-

to il concordato, non soltanto 
si lente di ridurre l'Italia ad nna 
Vaadea, ma si vuol vincolare la 
coscienza e la volontà per fini 
politici, di vergognosa «pecala-
zìone elettorale. 

Tatti gli semini, tette le don
ne d l teBa nossono giudicare. 
svila •tregva di avesti documen
ti, se la difesa dei loro interessi 
politici, sociali, la difesa desk 
(oro famigtìe • della pace possa 
essere in contrasto colla religio
ne! Noi siamo certi che anche 
avelli che sono cattolici non da
ranno il vote alla Democratia 
Cristiann. 

Da esso si rileva che dal 1946 ad 
oggi sono state presentate n. 692 
denunce: di queste, n. 586 ri
guardano amministratori social-
comunisti, n. 49 amministratori 
democristiani e n. 57 amministra
tori appartenenti ad altri parti
ti- politici ». Si noti che si parla 
di « denunce » e non più di «con
danne », e che non si parla più 
di «sindaci comunisti» ma, ben 
più genericamente, di «ammini
stratori social comunisti ». Inoltre 
Sceiba fornisce un elenco di t i 
toli di reati vari che — senza 
alcuna specificazione — si ri
ferirebbero « a casi per i quali si 
sono avute già sentenze di con
danna ». 

Da noi interpellato sulla rispo
sta inviatagli dal ministro degli 
Interni, il compagno Terracini ha 
osservato innanzitutto: «L'ampio 
squarcio della sua prosa comi
ziale, potrà tutt'al più valere per 
bollare di falso, e in modo au
torevolissimo, il direttore del 
giornale. ilei ministro stesso. Il 
Popolo*; « meno che il testo for
nitomi ora dal ministro non ab
bia subito qualche postumo ri 
tocco». 

« A ine fl ministro ~ - d ha det
tò poi Terracini — giocando ap
punto sulla differente versione 
dal dna tetti, non ha risposto. Ma 
è stata, la sua, una furberia di 
brava corso. Infatti ho già de
positato alla Presidenza dei Se -
nato la_ seguente^ tatanogastonc 
con risposte scritte 

mJU m•«natio és&lutermo ver 

previsto dall'art. 104 del Rego
lamento del Senato, dell'elenco 
nominativo dei 586 amministrato
ri socialcomunisti e dei 49 ammi
nistratori dx. che, dal 1945 ad 
oggi sono stati oggetto di de-
nuncie, con l'indicazione del rea
to contestato e dell'esito del pro
cedimento ove questo siasi già 
comunque concluso ». 

-« Né mi si faccia rimprovero 
— ha aggiunto Terracini — di 
imporre al Ministro e ai suoi uf
fici troppo lavoro! L'onorevole 
Sceiba ha già sul tavolo l'elenco 
che gli sollecito. E poiché cono
sco la sua precisione e la sua 
oculatezza, non dubito che egli 
se Io sia fatto redigere comple
to di tutti quei dati che gli ri
chiedo e che, soli, gli potevano 
dare animo alla gravissima pub
blica accusa contro i suoi avver
sari politici. Infatti una persona 
dabbene non computa nelle sta
tistiche di criminalità coloro che 
dal Magistrato siano già stati 
mandati esenti da pena. E nean
che trarrebbe partito da alcuni 
episodi deplorevolissimi per get
tare su centinaia a centinaia 
l'ombra ueU'infamia a del diso-

« Dinanzi, a questi rilievi sulla 
risposta del Ministro — ha con
cluso Terracini — restano più 
che mai validi i motivi che mi 
hanno consigliato a provocare una 
ampia chiarificazione del delica
to argomento dal ministro tanto 
incautamente toccato nel avo di
scorso di Savona, a specialmen
te quello della moralizzazione 
Isella campagna elettorale in cor
so, A sei giorni data, fornendo
mi finalmente il Ministro quei 
nomi a quei dati, ognuno potrà 

la veridicità dalla noe 
n . - • • • i 

fuga verso la campagna. La gente 
del popolo, i lavoratori, le donne, 
i bambini, strappati al sonno, fug
givano a piedi, in bicicletta, su 
carretti a mano portando qualche 
coperta, qualche lenzuolo, '. 

Intanto, esauritesi le scosse, ai 
giornali affluivano centinaia di te
lefonate. Telefonate che chiedeva
no notizie, voci affannose che vo
levano sapere cosa ' era successo 
in quella città, in quel rione se 
c'erano morti, danni. Telefonate 
che davamo notizie, notiate per 
fortuna non gravi. A Milano qual
che cornicione caduto, e caduti 
pezzi d'intonaco, tegole. Tutto qui, 
per fortuna, pochi danni, nessun 
ferito, restava solo la gran pau
ra. I vari Osservatori cominciava
no a trasmettere i primi dati. 

L'Osservatorio geofilico di Pavia, 
dove la forza del terremoto aveva 
staccato un asse ad uno degli ap
parecchi - misuratori, .'comunicava 
che si trattava di scossa di sesto 
grado. L'epicentro non era ancora 
possibile identificarlo. Dello stesso 
tono il comunicato dell'Osservato
rio di monsignor Poggi di Imola 
che aggiungeva che l'epicentro del
le scosse si trovava a circa 270 chi
lometri. Anche qui gli strumenti 
di registrazione hanno avuto pau
rose oscillazioni. 

Dalla Toscana, da Firenze che fi
no a questo momento appare il li
mite meridionale della scossa l'Os
servatorio Ximeniano ha comuni
cato che le scosse sono state mol
to violente, come da molto tempo 
non si registravano in Italia. 11 
movimento è stato prevalentemen
te sussultorio con un primo impe
to di compressione e l'ampiezza 

delle oscillazioni ha raggiunto 1 
qundici centimetri. 

L'intensità è oscillante fra il 
quinto e il sesto grado della sca
la Mercalli. Le stesse cose presso 
a poco affermava padre Vanucchl 
dell'Osservatorio di S. ' Domenico 
di Pragò. -

• A Brescia le scosse hanno avuto 
particolare intensità e sono state 
due. H lago di Garda, a causa del 
terremoto, è stato agitato da un 
violento movimento ondoso. • . w 

A Mantova sono cadute parec 
chie tegole dai tetti sulle strade. 
Le scene di panico si sono ripetute 
a Venezia; Bologna, Pavia, La Spe 
zia, Genova, Mantova, Reggio Emi
lia*, ecc. Da nessuna di queste cit
tà vengono segnalate vittime né 
danni rilevanti. 

Il prezzo dei giornali 
rimane Invariato 

Contrariamente a quante già 
pubblicato, il prezzo del alar
i-ale rimane invariato a L. 2*. CI 
aaturUuuo che prima di appli
care l'aumenta deciso dalla 
aaatsleraasa nella lare recente 
assemblea, sii editori ponzane 
il governo di franta alle ave re-
sponsabultft lavitaadete, can 
vna deelsa azione collettiva di 
protesta, a esaminare seria
mente i travi problemi che af
fliggano l'editori» italiana. 

Ci slama oppeeti eoa vizare 
alTaumeato del premo del stor
nali e caatinaereme la nastra 
azione perchè n*n si arrivi ad 
applicarle. Siam* convinti che 
«n anniento di pressa, Q asale 
colpirebbe la grande massa dei 
lettori nel memento in cai eli 
italiani fiatatone- magsjaemea-
te le eaaaecaense della pelhiee 
del severa* e del rialse dì tatti 
1 ««essi, aareaae avasnatalsaa per 
d i sterni editati, perchè, ridi
cendo aaeritohilmento le tirata-
re. annullerebbe i vantassi eco
nomici derivanti Sali' 
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Rosario d.c. a Portella 

mandante democristiano dell'eccidio dai U 
4F"*™*- "•an» aunn»m»nmmn»am vsmmm»a» smamma unvvvBmvmsn gas 

*La posizione assunta dalla 
stampa governativa, ufficiale e 
ufficiosa, dinanzi ai fatti e al
le rivelazioni, emersi al pro
cesso di Viterbo, si può rias
sumere in queste j parole: si 
tratta < di menzogne, le quali 
vanno respinte totalmente e non 
meritano alcuna considerazio
ne, poiché vengono da banditi 
e fuorilegge, carichi di delitti 
e imputati dei crimini più in 
fami. La stampa governativa 

, cioè non esamina né discute le 
. confessioni e te - accuse degli 
imputati di Viterbo, non chiede 
che su di esse si faccia chiaro 
per accertare se rispondano o 
no a verità, né attende il re
sponso definitivo - della magi
stratura; essa conclude già, ne
gando ogni valore alle dichia
razioni dei vari Pisciotta, Ter
ranova, Marinino e compagnia. 
>-• Si domanda a questa stampa: 
ma allora perchè mai, da un 
mese e più, il presidente, la 
Corte, gli avvocati stanno per
dendo tempo ad interrogare gli 
imputati, se qualsiasi cosa e s 
si dicano non ha valore, né è 
degna di esame, anzi va respin
ta a priori e in blocco per i l 
solo fatto di venire da bandi
ti? Sino ad ora la giustizia ita
liana considera l'interrogatorio 
dell'imputato come parte inte
grante del processo: ammette 
una figura precisa • che è la 
chiamata di correo; si sforza 
anche attraverso alla dichiara
zione dell'imputato di giunge
re all'accertamento della veri
tà. E' molto strano, è davvero 
singolare che si voglia ìmprowi-
samente rwesotare oueatontin^ 
dpio e questa prassi al pro
cesso sulla strage di Portella, > 

Pisciotta è un brigante; ve 
rissimo. Cerca di difendersi dal
le gravissime responsabilità che 
pesano su di lui: esattissimo. 
Spera che le sue dichiarazioni 
valgano ad attenuargli la con
danna: è probabile. Ma perchè 
volete impedirgli di - parlare, 
perchè strillate indignati se lui 
parla e prima ancora che ab
bia finito gridate che è tutto 
falso, che non vale, che quanto 
dice non merita considerazio
ne? Dovere, preoccupazione di 

; giustizia, disinteresse dovreb
bero incitare a chiedere invece 
che lui parli, dica tutto ciò cho 
sa, che certamente sa. 

Pisciotta lancia accuse false, 
inverosimili: è probabile. Ma 
quale naturale conseguenza al
lora che gli accusati s i presen
tino, parlino alla giustizia e al
la opinione pubblica, diano io 
prove delle falsità e smasche
rino clamorosamente le inve-
rosuniglianze! Perchè invece si 

dice che ciò è superfluo, che 
non ve n'è bisogno? 

Non c'è capriola giornalisti
ca o sghignala ta la quale sia 
buona a cancellare questo fat
to: che tutti i dati emersi sino 
ad ora al processo di Viterbo 
confermano resistenza di man
danti dell'eccidio di Portello; o 
confermano in modo impressio
nante le accuse e i fatti già de
nunciati all'opinione pubblica 
dalla tribuna stessa del Parla
mento e non smentiti sinora, 
non confutati da nessuno. Non, 
si tratta dunque di credere stu
pidamente alla «parola di un 
brigante »; si tratte di far luca 
piena e diffusa su un insieme 
di dati, di fatti obiettivi, di cir
costanze concordanti le quali 
gridano tutte che insieme con 
i banditi di Giuliano altri 
no le mani macchiate del 
glie della strage di Portella. 

Né da alcuno si può 
negare che dal processo di Vi
terbo siano emersi altri due da
ti: eh* la versione fornite dal 
governo scila fine di Giuliano) 
era frisa e che esistettero mol
teplici e diversi contatti fra hi 
forze dell'ordine e i banditi. 
Perché? A « m i e scopo? E 
quale giustificazione? 

Baste enunciare questo 
no di questioni per consuete» 
che dal dibattito di Viterbo — 
a non solo da quello — osata 
no domande gravissime « In
quietanti per la '•"•*•»—**• evi 
cittadino e per l'uomo potttiea, 
C'è un tote modo di 
vera giustizia ai morti di 
teDa e ai carabinieri di 
lampo: rispondere a 
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Domani alle 15,30 
si riunisce In sede 

< » >? >• 

il Comitato esecutivo 
della Federazione P.C.I. 

*= 
. I ^ S l W NUOVO FRUTTO DELL'INCOKCIENTR IRKESPONSABILITA' GOVERNATIVA 
w-

I/agilazinne dei lerro-lrànvieri si inasprisce 
Iservizi AiaceSieler termi dalle 16 alle 18 
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l*e d ichiaraz ioni de l c o m p i a n o Varo U bit Idi, »©|gretarlo reM|»wiiMal»ile de l la 
fioroni in nione I n t e r n a t 'entrale dell'A ta e, HIIÌ motivi de l la g r a v e vertenza 

;'" Ooiì la sospensione defili straor
dinari, Ieri non t o n o usc i te dai de
positi circa 230 vattura autofilotran-
viaria; { controllori, a t tenendos i alla 
dtapoaiiionl «manata dalla Commle-
alona Interna ' non hanno prestato 
la propria attività coma conducent i 
e -fattorini; il servizio* urbano ha 
aubito pertanto un ulteriore appe
santimento. * •'•y%--: •••:•.•/• ' 
- Dato ohe le autorità governative, 
tino alla serata di Ieri non avevano 
dimostrato la b a n c h i minima buona 
volontà di comporre la grave ver
tenza ohe tanto disagio ata appor
tando alla c i t tadinanza e tant i sa
crifici al personale delle aziende 
tranviarie, i Sindacati aderenti alla 
OQIL, all'UlL, al la OISL e quel lo au
t o n o m o del funzionari hanno deciso 
che nessun movimento avventa sul
le Inter* reti dell 'Atee e del la Stsfsr 
o n i dal le ora 10 alle l a II perso
nale Interno sciopererà nel le ore In
dicate direttamente al reparti. ... 

'•''A proposito dll'aspra agitazione In 
corso, abbiamo avvicinato 11 compa
gno Varo Ubaldi, segretario della 
c o m m i s s i o n e Interna centra le dei-
l'ATAC, Il quale et h a fatto le se
guent i dichiarazioni: 

e 11 recente Convegno contro il 
tupersfruttamento ha dimostrato co
m4 all'ATAC e t t o abbia assunto for~ 
me veramente inumane e come or
mai sia considerato dal Comune una 
cosa normale. 

%'Alcune cifre — solo ' per un 
aspetto — possono essere Indicati
ve di - questa situazione anormale 
che da troppo tempo si • prolunga 
e che deve essere radicalmente eli
minata. \ ; ;:,-- i-- .;•{ ••'•-•:.: •-.,: < :V.-~V.t: 

-'-' «^el le; nostra azienda, in un so
lo anno, sono state effettuate dagli 
stipendiati 660.000 ore di straordina
rio per un importo di L. iS3.l2O.0oo 
e dai salariati 3.425.000 ore di stra
ordinario per un • importo di - lire 
518.545.000. Il complesso di queste 
ore di straordinario avrebbe potute 
dare lavoro a 1.900 disoccupati circa. 

*« In un mese, l'azienda spende — 
per . un •. conducente " a zero bien
ni di, anzianità, quindi al minimo 
della . paga, .poiché - il, massimo . si 
raggiunge con cinque bienni — la 
sómma complessiva di L. 90.155 fra 
salario e contributi previdenziali, as
sicurativi'ecc. Facendo invece effet
tuare lo stesso tempo di. lavoro a 
straordinario questo le viene a co-. 
stare soltanto L. 25 , f /« nei confronti 
delle ' 60.1SS. Con lo stesso criterio, 
un?'fattorino che verrebbe a costare 
mensilmente L. 56.025, le viene a 
costare invece solo L.' 23.387. Altret
tanto dicasi per gli stipendiati, la 
azienda cori facendo ha un guada
gno netto del 60 per cento su ogni 
ora lavorativa. effettuata a straor
dinario. tutto dò, rapportato al per
sonale ed alla vacanza di organico 
delle circa 1.900 persone, ha come 
risultato che rAmministrazione ri
sparmia ogni anno, sfruttando co-

. me sfrutta i suoi dipendenti, mol-
••. te centinaia di milioni. 
•sr « Già da tempo la nostra organiz-
• mozione ha intrapreso tutta un'azio-
; ne tendente al risanamento ed allo 

sviluppo dell'azienda.' il ' che signi
fica rimodernamento degli impian
ti. aumento dei messi in circolazio
ne e quindi, in ultima analisi, as
sunzione di manodopera, cioè lavo
ro per molti disoccupati e sottra
zione di miliardi alle spese impro
duttive di guerra . per destinarli al 
migllorajrcnto di questo servizio es
senziale per la vita cittadina. 
• * Di quest'azione vasta, di 1. sa, 
si sono già veduti alcuni risultati 
con l'avvenuta assunzione di alcu
ne centinaia di lavoratori, assunzio
ni ottenute con una pressione per
manente e tenace, continuamente 
osteggiate, ma ancora assolutamen
te • insufficienti rispetto - al bisogni 
dell'Esercizio. K" indispensabile che 
l'azienda proceda alacremente all'as
sunzione di manodopera per tutte. 
le qualifiche. Sarebbe ora che essa 
e sopratutto il Comune, che deve 
dare il suo parere per ogni delibera 
approvata dalla Commissione Am-
minlstratrice, procedessero con quel
la celerità così come la situazione 
richiede. 

« Tutto il personale dell'azienda è 
stanco di fare questa vita che lo ha 
riportato, praticamente, all'annulla

mento di una delle conquiste socia
li fondamentali: -la giornata lavo
rativa di otto ore, L . - . 

« Ebbene in questa situazione, an-
steli/' accelicrare i tempi delle as
sunzioni, si sta procedendo col ral
lentatore. più di un anno fa fu 
bandito un concorso per aspiranti 
fattorini, per la clrcostansa fu mes
sa sossopra mezza Roma, mandan
do ai richiedenti circa 12000 que
stionari da riempire. Dopo un lungo 
e ponderoso lavoro svolto dall'ap-
'postta Commissione preposta e stata 
redatta la graduatoria finale ed uffi
ciale di 137 aspiranti che hanno 
superate tutte le prove prescritte. 
A tutt'oggi, di costoro, ne sono sta
ti chiamati circa un terso e sempre 
dietro lo stimolo continuo della no
stra Commissione interna. 

« Questa nostra richiesta, di sol
lecitare lo sblocco di una situazione 
divenuta insostenibile, è determina
ta da un'esigenza assolutoria ca-
renta maggiore di personale è, nel 
servizio movimento, cioè tn quello 
fondamentale, in quello che.traspor-
ta la gente. 

L'agitazione di qttestl giorni ha 
messo a nudo questa plaga. La so

spensione del lavoro effettuato 
straordinario ha semtparaltssato il 
servizio. ' •••• • • • . . , • • ' > • 

« Stando così le cose che si aspet
ta per chiamare sollecitamente gli 
aspiranti che hanno superate le pro
ve ed anche gli operai necessari per 
le Officine, olire che promuovere con
corsi per completare l'organico de
gli Impiegati? 

« La scusa adotta è sempre la so
lita: « L'Azienda è in passivo! ». eb 
bene: perchè mentre si trovano lo 
centinaia di miliardi per preparare 
un nuovo massacro, non si trovano 
i pochi miliardi che debbono esser
ci dati come risarcimento per i dan
ni di guerra subiti? Inutile venir fuo
ri ogni tanto, poco genialmente, con 
il proporre ulteriori aumenti di ta
riffe. Così non si risolve il proble
ma, ma caso mai lo si aggrava, poi
ché ancora una volta, anche in que
sto settore, sarebbero i lavoratori a 
fare le spese della politica del go
verno, la quale ha la sita espressione 
nell'attuale Giunta Comunale che 
fra non molto dovrà rendere con
to al roìnani. nelle prossime elezio
ni amministrative, dei suo risevole 
operato ». - , . 

A PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Olia dotta discussione 
sulla "difesa civile., 

Ieri alle 18.30 nella Sala degli Av
vocati del Palazzo di Giustizia, per 
Iniziativa della Sezione Romana della 
Associazione Italiana Giuristi Demo
cratici, si 'è tenuto un dibattito sul 
tema: e l i progetto di legge per la di 
fesa civile al vaglio della Costitu
zione ». •>•• ' •>••• 

Alla Presidenza sono stati chiamati 
per acclamazione l'On. Prof. Giovan
ni Selvaggi, l'on. avv. Mario Cevo-
lotto, e il prof. avv. Remo Pannaln. 
La discussione, seguita alla dotta re
lazione tenuta da) prof. Massimo Se
vero Giannini. dell'Università di P e 
rugia, ha avuto accenti di appassio
nato Interesse e di accurata disamina 
dello scottante argomento negli In
terventi di numerosi giuristi, tra gli 
altri l'on. Selvaggi, l'on. Cevolotto, 11 
prof. Pannaln. l'on. Assennato, il pro
fessor Sotfilu. 

Il progetto è stato analizzato sotto 
tutti gli aspetti e dai più varll punti 
di vista ma pure, a! termine del di
battito, tutti gli intervenuti si sono 
trovati d'accordo nel ritenere Incosti
tuzionale il progetto di legge In esame 

Numeroso pubblico di magistrati, 
avvocati e giuristi è Intervenuto, ri
spondendo all'Invito dell'Associazione 
Giuristi Democratici. Abbiamo notato 
tra gli altri gli onorevoli Targettl. 
Terracini. Basso, Pizzo e 1 proff. Ro
berto Scheggi e Giuliano Vassalli. 

BA COMSIQfilKBE (OHU\ALi: 

Per Matteo Malvolli 
la decadenza 

Su 191 sedute, Il "pssllslano,, si è de
gnato di presentarsi solo qunttro volte 

Assemblee preparatorie 
del Congresso ANPI 

' In piepsr&tioce M Owyjresw JUOT'JWÌI!« &d-
l'Anpj ijwst* swa si terranno ittmbto s*-
«ImiM « Prati -Maiiini (or» 19 in V. M. 
lebro 9). Cello (wr« 19 te Via Dipo d'Africa 
29). Aiòwi» ore 18. 

Il cons ig l iere comunale Mat teo 
Matteotti decadrà dal la carica? ' 

1 c o m p a g n i A l d o Natol i , Luig i 
Gigliott i e Oreste Lizzadri h a n n o 
ieri ch ies to al Sindaco che i l Con
siglio c o m u n a l e dichiari • la d e c a 
denza dalla carica de l l 'on . Matteo 
Matteotti , in quanto costui non i n 
terviene a l l e sedute capitol ine da 
circa tre anni . ,-•>•• 

Su 191 sedute , il cons ig l iere e x 
socialista, e x saragattiano, - e x ro -
mitiano, forse oggi pssi is iano, si è 
degnato d i accedere agli scranni 
della sala Giul io Cesare so lo quat 
tro vol te , battendo il non inv id ia 
bile pr imato di 187 assenze. • 

Non è ammiss ib i le c h e u n cons i 
gl iere comunale , e le t to d a l popo lo 
perchè col labori a i rammini s traz io -
ne del la sua città e c ioè cur i i 
suoi interessi , diserti • a b i t u a l m e n 
te le sedute del Consigl io, d i m o 
strando in . ta l m o d o i l proprio c o m 
pleto e d assoluto dis interesse v e r 
so la città e i cittadini . 

La richiesta de l B locco del P o 
polo non mancherà d i suscitare u n 
certo scalpore in quel le c i t tà in 
cui sono pross ime l e e lez ioni a m 
ministrat ive e ne l l e qual i g l i e x - s o -
ciailsti , ex-saragat t iani ecc . , ecc . 
si presentano come i futuri sa lva

tori dei Comuni e del la Patria . 
' L a quasi identica s i tuazione in 

cui si trovano i co l l eghi de l Mat
teotti e • c ioè Saragat, Romita e 
Corsi (anch'essi mol to « ricercati » 
nell'aula capitol ina) è una • u l t e 
r iore e non necessaria conferma 
del l ' incompetenza e de l la l eggerez 
za di certi polit icanti da strapaz
zo, buoni soltanto a sapersi r e n 
dere lacchè del la borghesia . 

DURANTK IL PAUROSO TKMPORALK DI IERI POMERIGGIO 

Due donne uccise e 13 persone gravemente ferite 
nel crollo di una ciminiera colpito da l fu lmine 
.. Tre casette polverizzate fu Via delle Fornaci • Il pianto di un orfano sotto la pioggia scrosciante 

Sette metri della ciminiera pericolante demoliti 'molti anni fa - Proprietari 1 frati trappisti 

U n a agghiacciante tragedia, a b 
battutasi su l la nostra città con lo 
imperversare d e l breve temporale 
c h e s i è scatenato d a l l e 17,45 olio 
18 di ieri, ha gettato ne l lut to d u e 
famig l i e ài • pover i lavoratori . A 
quel l 'ora tra violenti scrosci d'ac
qua e tuoni paurosi , u n f u l m i n e 
caduto in v ia d e l l e Fornaci h a pro
vocato i l cro l lo d i una c imin iera 
che si e r g e v a su un l u n g o capan
none , u n t è m p o adibito a fabbrica 
di m a t c r a l e d a costruzione e d oggi 
o s p i t a n t e - u n a , i n d u s t r i a . i d i ' l n v . t 
gini sacre oltre ad alcune casette 
improvv i sa te . L a vecchia c imin ie 
ra, cro l lando, h a sfondato 1 tetti 
d i t re misere abitazioni ed un'ala 
dell'officina di c u i è proprietaria 
l a d i t ta Att i , provocando l a morte 
di d u e madr i d i famigl ia e i l feri 
m e n t o d i a l tre 13 persone. 
- n disastro è diret tamente l egato 

al la tragica insufficienza d i abi ta
zioni e s i s tente ne l la nostra città. 
In tutta l 'area circostante i l ca 
pannone de l la e x fornace sono in 
fatti sorte a l cune baracche di c o 
struzione provvisoria che ospitano 
b e n 22 famig l i e . Ieri, all 'ora della 

fe PER UN INCONTRO FRA I CINQUE GRANDI . 

Nei Licei e alFUniversilà 
le prime firme sull'appello 

AlV Albertelli c'è un Preside o un questurino? 
Sf • - - = -
'"Lttg» eco ha riscosso nef l l ambien
ti giovanili l'annùncio della manife
stazione di domenica prossima per 11 

. l i n c i o della campagna di adesioni al* 
t'Appello del Consiglio Mondiale della 

, Pace. In. varie scuole medie numero
se classi hanno deciso di partecipare 

• al convegno avendo già realizzato 1 
ipru brillanti risultati nella raccolta 
' del le adesioni. 
^ S i sono infatti pronunciate a favo-
IT re dell'Appello la « m b » del Giulio 
^ Cesare, i l « I V » liceo scientifico del-
J l'Augusto Righi, la « V » del Mamlanl, 
:' la « HI b > del ginnasio Dante Ali* 
GghlerL 
^•;- Contemporaneamente fra gli tmiver-
3 attaii si sono costituiti i Comitati de l -
'i la Face nelle facoltà di legge, medi-
\ eHam. lettere, ed alla Casa del lo Stu
fi dante, mentre gli studenti d e n i s t i -
> tato dt Ostetricia hanno raccolto 7» 
? firma l a calce all'Appello. 
| n f f e l quadro ai «rueeti p r i m i sne-
S essai n o n swteva m a n c a r e 2a nota 
'- atotMta e r id ico la: M F r e s M e del 
V « M « AJberteni» h a infatt i aeque-
| eirate) a V a n e s c h e d e e d b a m l o a c -
\ c i s t o 01 s tudent i d i farli espel lere 
^• t fPà aevofa. I l Pres ide deB'Alber-

tatll ev identemente erede «1 esaere 
u t Cacml o uno Sceiba m a , non sa 
rà « e r t o eiaesso s u o ecefeo-eàcinlsxno 
« f ermare g l i s tudent i n e l l a loro 

ISotta , carta e «entità lo t ta per la 
k'pncel "• 
£•- Sempre i n ptvparazione della s a a l -

gtUfauQe di domenica pece-
i giovani operai della FATMX, 

«aUa nocent in i , e della Oasi, hanno 
d i parteciparvi con l'adesione 

> p e r cento de i giovani lavora-
fabbrlche. 

alle ore 1MM * 
del Comitato 

1 s e g u i a i l defla d a n t e 
O n w i i f l T cet seguente o.d.g^ « I * «ne

per llnJxio della earnpa* 
per l ' incontro fra t Cinque 

' G r a n d i » . 
' -• 

: MnrvW JQM^evn a a ^ v t t fwn i 

e ripetati tarai 
alle asserita ea-

« 4 Mercati OesereS, a» 
a vfcne ancora affrontata. -

• «netta srtaeciaoe, m i se-
Otrmiot del rivenditori 

- - Mercati, 
M 

l'esltaslone. l a eanatfataaa di de , a 
partire da quota mattina, nel Mercati 
Generali, li lavoro terrà sosptso dalle 
ore 6 alle f ,tt . 

Qoalom l'assessore FausfiiU ptrslstfs-
se nel soo Irresponsabile attectlsaiento 
lavoratori e rivenditori *i atterranno to-
tameste dal lavoro. -

Un lotto senz'acqua 
ila 5 giorni alla faUteHa 

Ci v i e n e segnalato che 11 tetto d i 
quattro palazzine di v i a Rosa Rai 
monda Garibaldi 16 alla Garbatene 
è privo d'acqua da b e o cinque 
giorni a causa del la rot tura d i un 
tubo. I/LC.P. afferma o h e l a ripa
razione é d i competenza dell'Acqua 
Marcia e l'Acqua M e r d a «os t i co* 
che è di competenxa d e H T C P . . u* 
famigl ie di Via R.R- Garfcaldl 18 
sono intanto a «ecco. 

tragedia, la vita in via de l l e For 
naci 62 si svo lgeva secondo il suo 
ri tmo normale, anche se il t e m p o 
rale che imperversava rendeva un 
po' preoccupate le famigl ie , che 
abitano in un punto isolato de l la 
strada che congiunge il r ione Ca-
val leggeri a l Gianlcolo . 

A d u n tratto, pochi att imi d o p o 
che il fu lmine aveva lanciato i l 

dì amminis traz ione è restato i n 
piedi. Il te lefono funzionava a n 
cora. :' .•' . ,"••- , - • . . • "•-Vvl 
' In casa del la famiglia Be lmonte , 

composta de i d u e coniugi e di tre 
figli, si trovavano a l m o m e n t o d e l 
crol lo la signora Antonia Di P a l 
ma in Belmonte . la g iovane A n t o 
nietta B e l m o n t e e il fidanzato d i 
quest'ultima, il carabiniere F r a n c e -

sinistro avvert imento , uno scr ic- ECO Cecchini . La pioee ia di calci 

II tragico spe t tace le d e l l e casette polverizzate 

ch io l io improvviso , seguito d a u n 
sordo rumore c h e ha fatto t remare 
11 suo lo , annunc iava l a t r a s e d i a 
avvenuta . 

L e abitazioni d e l l e famig l ie B e i -
monte e Minerva sono r imaste l e t 
t era lmente po lver izzate n e i crol lo , 
m e n t r e de l p o v e r o a l loggio de l la 
famigl ia Balducci , c h e si trovava 
in pos iz ione p i ù e levata , costrui to 
in p a r t e sopra q u e l l o de i B e l m o n t e , 
è r imasta i n piedi sol tanto l a c u 
c ina . 

Parz ia lmente distrutti r i m a n e v a 
n o anche i local i a pianoterra d e l 
l'officina Atti , d i cui i l solo ufficio 

OaMterraforio 

1 bilanci della "Ila,,©dell'nteote 
Con rafia dal atswiste caudati U 

redattori dtW* Qawreenr» >, rUpem-
òtnda mi mostro rer*a>o di donunUu. 
afferma &mort sensato unie*mmntt al 
prwerfo bilancio [amitlar* naado ha 
insinuato che la tariffa daìt'A.C.E.A. 
•aresosro pia alle di «arfto diiTAcama 
Marcia. C molto stratta eh* ehi ptnm 
vmlcmmmtta aBe daaase srtaef* arcarla 
a dagli titri l e m •••ri, «sesso ti a%-
acuta maffammmt» éatta tariti* é\ sa 
traiti* ambbUea. aasfcn* eerreeerare 
« a e u i eoa se» aaìW mrmamanU ta 
tati éi ehi ai a+pmma aVaammi; crai 
armario aUara a* dtser 
M ^mancia eerse i s Vi 
eh* f u m i i a i aoa eaJai 
I» sta*» s m a d o a i le 
.u j i i aTj f i Qmaat* tmilatmUbUmmta. 
£s ai sogli* <, *m h» * Boatta, oso! 
dira tara il (fiat» de! Wiaorlo « e t * 
«rtealau a mm dai bUantia «aell essati. 

C sor. ««saffo ri0aaréa Is 
arorias eoa co* oswcleée * 

LtmtraddUm sai avesse, rap
ai «MS*» «eoe. «meo aree» «V-

XAJCX.A. • di «aoBe «WU S.AM. 
Hanno pramaHara eh*, par chi ai 
aoaga dal marni* di aiata dai Mbxcf 
faotOlerf «egei sosott, fi presso e? aie. 
ferie* dlaaraamanie «si soeootfi Mleatt. 
a Mcoada dal aiatama di dfatriburtan*. 
Akra. io/otri, è pagare sole 1 mu. cha 
d» fatta «J oasossaoao fseossas « ssav 

fleistoae sol «e—ose, indlatmdenttmtnta 
dal .milioni i affattimo (aiatamta a bocca 

Ecco t dati foniammtuli: Tmttnt* 
A.C.EJi.. «Mesta a bacca lanata, per 
la fatnUmta di aa mmiaaimta di ancia. 
tariffa NAVE, tona B, paga amnual-
mcmta L. 1791; Tafesie 5.a\*T. par lo 
latto ripa di fomttmra malia ttttta 
soaa saga L. tt«* (idawtiem barn* aat«-
farra can emeffteiania rUmttHvamenU 
si * ti); gli aianti A.C£.A. della 
aceràie scese cotnenafi pagaae per io 
st«*ae fiso di fmmitma L. 919 annua. 
• Par marnata r igaaroe ti «itfeska « co*-
tatara faa tasta circa detta mtanta 

d*iTA.CS.A.) man aaùta amuthOUè di 
eanframta diritta* serrai la S.A.M. 
eoa ha ntnmcmo btitlatm il procmmto di 
trmtfarmatioa* dalTantlaitato e irraxio-
aaie titttmut H diatribationa a aaetta 
pia rUpamdanta ali* etifent* dalla tar
sie* moderna, Cmmmnam* fìl utenti di 
adatta tlMtmm par aa n w i a m media 

di Ma mr. soasae £. MM in 
taso oseejelpafe a «ssfls eh* è 

•tata baaa di teiifioaos sor le mitra ta
riffe. a* da aofaro c*e eoa «aeri* ai-
sfeste «troni coati dt awmatanaimn* ai 
traaferiacano daSTatant* aWatUnda ara
tatele*. 

Ed oro arfoaotsaie cha «T roseffero 
oXr« Oatanmtara gessose » èia il tao 
contributo per orientare F opinion e pub
blica sol tirtemm *% ,gofieae eh* dà 
M esfsesfe ssignaro « «.Ma* 

nacci. tegole e travi de l tetto si è 
abbattuta improvvisa senza che l e 
tre v i t t ime potessero opporre n u l 
la. Contemporaneamente , crol lava 
il pav imento del l 'abitazione sovra
stante, quel la de l la famiglia B a l 
ducci, nel la quale si trovavano s o 
lo tre bambini , Riccardo e Nicola 
Balducci, ' r i spett ivaménte di 7 e 
11 anni ed un - figlio de l la povera 
signora D i Palma. Vittorio, d i 7 
anni . La sorte ha vo lu to che i b i m 
bi cadessero proprio sopra la stan
za d o v e si trovavano le al tre tre 
vitt ime, m a u n caso fortunato ha 
fatto s i che n é ì piccoli Balducci , 
né i l figlio d e l l a Di Pa lma , l a q u a . 
l e si trovava già sotto l e macerie , 
con la figlia ed il futuro genero, 
riportassero lesioni di una certa 
gravità. 

Il crol lo , c o m e abbiamo detto , i n 
vestiva anche l 'abitazione de l la f a 
migl ia Minerva, e i vigi l i de l f u o 
co. giunti subito dopo la sciagura 
con un carro attrezzi e un'autoam
bulanza. e ai quali sì univa poi i l 
persona le d e l l a CRI, c h e avervm 
inviato un'altra ambulanza, m e n 
tre r iuscivano d o p o pochi minut i 
ad estrarre d a l l e macerie il cada
vere del la signora Ottavia Durante 
in Minerva, dovevano operare ne l 
la triste fatica per oltre un'ora e 
mezza pr ima di trovare il corpo 
del la s ignora Be lmonte . Il cadavere 
di quest 'ult ima ven iva alfine estrat
to a l le o r e 19,40 e l e centinaia d i 
persone, c h e e r a n o accorse sul l u o 
go subito d o p o il disastro, assiste
v a n o m u t e al la scena straziante 
del figlio d e l l a morta, che gridava 
fi suo do lore sotto la pioggia c h e 
aveva cominc ia to nuovamente a 
cadere. 

GU o*tocé*ti vigm 
S o l o co l r i trovamento de l ca 

davere de l la signora Be lmonte • • 
veva fine i l lavoro degl i infatica
bili v ig i l i , c h e orano stati aiutati 
nel do loroso compi to dagl i operai 
de l la v i c ina officina meccanica d i 
Enrico D e Ange l i* e dal lavora
tori de l la fonderìa Verchi , accorsi 
sul pos to subi to d o p o la sciagura. 

L e v i t t ime erano s tate intanto 
trasportate agl i ospedal i di S. Sp i 
rito .« S . Cami l lo . Fino a 

Ottavia Durante in Minerva, di 60 
anni e Antonia D i P a l m a in B e i -
monte, di 50 anni. 

Feri te r isultavano invece l e s e 
guenti persone: 

P ie tro Buggeri , di 45 anni, f a 
legname, abitante in v ia Monte de l 
Gal lo 29, e i suoi garzoni Franco 
Lunadei, 18enne, lucidatore e 
Franco Ferrazza, 15enne, appren
dista; Adriano Cecconi , 21enne, v ia 
di Porta Pertusa- 12, operaio; Gio 
vanni Corsi, 31enne, fabbro, v i a 
del le Fornaci 58; Flor iano M i n e r 
va, B6enne, muratore , v ia de l le For 
naci- 62, mari to del la Durante m o r 
ta sótto l e macer ie ; Al fredo Miner 
va, 17enne, figlio - de l la Durante; 
Antonietta e Vittorio Be lmonte , r i 
spet t ivamente di 22 e di otto anni , 
figli de l la morta Antonia P a l m a ; 
Arturo Battistoni , dell'87, fabbro, 
via de l la Cava Aurel ia 185; Ric 
cardo e Nico la Balducci , d i 6 e 10 
anni, fratel l i ; Francesco Cecchini , 
carabiniere dellr- stazione di P i a z 
za Farnese . 22enne, che si era* r e 
calo a .trovare la fidanzata, A n t o 
nietta B e l m o n t e . n Cecchini è il f e 
rito p i ù - grave , avendo riportato 
la frattura del la gamba destra. N e 
avrà per 40 giorni . 

Sul l u o g o del la sciagura, tra l e 
altre autorità, sì recava • a l le ore 
19.30 anche i l s indaco Rebecchini , 
mentre la popolaz ione del quart ie 
re c o m m e n t a v a i l tragico fatto, p o 
nendosi mol t i interrogat iv i sulla d i 
sgrazia che a v e v a stroncato la vita 
di d u e d o n n e . A v e n d o raccolto t e 
st imonianze tra i component i la f a 
migl ia Balducc i , c h e ha avuto la 
casa distrutta ne l crol lo , s iamo in 
grado d i informare c h e oltre dieci 
anni fa. Cesare Ferrari l ' ex a m m i 
nistratore de l la proprietà, che a 
auanto sembra appart iene a l l 'or
d ine d e i frati Traopist i . cons ig l iò 
ne l la sua qual i tà d i , e x assistente 
ed i l e i l cognato di abbattere la 
parte super iore d e l l a c iminiera p e r 
un'altezza d i set te metr i . A l l ' e s e 
cuzione di ques to lavoro" co l labo
rarono a n c h e Riccardo e Giuseppe 
Balducci . , , 

* S e cos i fosse. 1 proprietari del la 
e x fornace e l e autori tà comunal i 
c h e non sono in tervenute ne l m o d o 
dovuto p e r Imporre l a demol iz ione 
o l a r iparazione d e l l a , c iminiera , 
dopo c h e ne era stata constatata la 
instabil i tà, non sarebbero esenti da 
responsabil i tà, tanto più che anche 

^^M^MììM^i&j^ ' ••^P£^^^ 

se es is tente in precedenza, i l para 
fulmine non era posto al la s o m m i 
tà de l la c iminiera, né, sembra, ne i 
pressi d e l luogo d o v e è a v v e n u t o 
il crol lo . .-,; 

Un aereo slitta 
e si ferma sull'argine 

Il bimotore della linea giornaliera 
Milano-Roma proveniente da Milano 
con a bordo 20 passeggeri e circa 150 
chilogrammi di merce, ieri sera alle 
19.30 in atterraggio all'aeropòrto del
l'Urbe sotto uno scroscio di acqua no 
nostante la scarsa visibilità, ha potuto 
eseguire un brillante atterraggio mal
grado avesse lungamente slittato sul 
terreno del campo fortemente fangoso 
ed in conseguenza assai sdrucciolevole. 

L'aereo si è finalmente arrestato 
grazie all'abilità ed alla perizia del 
comandante Filiberto Maestri, U quale 
eseguendo una manovra tecnicamente 
ben riuscita ha potuto arrestare lo 
aereo a pochi metri dalla sponda del 
fiume. Non s i lamenta alcun danno né 
all'aereo ne al passeggeri che sono 
scesi tranquillamente e in breve t em
po trasportati in città. -

. I n C a m p i d o g l i o 
Acida e Alessandrina 
Anche Ieri sera la seduta del Con

siglio Comunale è stata quasi inte
ramente segreta perchè dedicata al
l'approvazione di deliberazioni r i 
guardanti 11 personale capitolino. 
Eolo la prima parte della seduta. 
Infatti, è stata pubblica e, in attesa 
che venisse raggiunto U numero l e 
gale, sono state «volte a lcune inter
rogazioni e Interpellanze riguardanti 
soprattutto l e borgate. 

Sulle condizioni scolast iche della 
borgata di Acuia ha parlato 11 com
pagno ZERENGHT, c h e . in sede di 
Interpellanza, ha chiesto l 'amplia
mento della loca le scuo la e lementa
re. Ampl iamento che già iniziato, fu 
sospeso per gli event i beai!ci. Per 
ult imare 1 lavori, ha detto Zeren-
ghi, occorrerebbero solo una v e n 
tina di mil ioni e non s i comprende 
eome la Giunta n o n s ia r iusc i ta a 
trovarli. I l lustrando l e condizioni In 
cui s i svolgono le lezioni ne l la l o 
cale acuoia e lementare l 'oratore ha 
ricordato che at tua lmente I 847 
alunni vengono accolt i in so lo otto 
aule. • 

Rispondendo, l 'assessore Glanmell! 
ha assicurato c h e l a Giunta farà il 
possibile. La risposta, naturalmente , 
non ha soddisfatto Zerenghi che. In 
Sede di replica, ha pronunciato una 
serrata requisitoria contro la poli
t ica della Giunta. 

Il compagno LAPICCIREULA, Inve . 
ce, ha posto al la Giunta una serie 
di Interrogazioni auHa s i tuazione 
generale della borgata Alessandrina. 
Dopo aver" il lustrato l e condizioni 
delle s trade d i ques ta borgata, « 
particolarmente d i v ia del Platani 
e dei Meli, l 'oratore ha chiesto un 
intervento del Comune per spingere 
la Romana Gas ad effettuare nel la 
zona l 'al lacciamento del gas e la' 
Società Acqua Marcia ad Istituire 
Il servizio idrico. Per 1 servizi del 
trasporti Laplccirella ha sostenuto 
la necessità di (prolungare l 'auto
bus 312. Il Sindaco h a assicurato di 
suo Interessamento. 
• Ad una Interrogazione di ARCESE 
AZZALI • e BARDANZEL.LU, sulla 
mancata denominazione di una 
piazza al la Repubblica e sul l 'asso
luta Inattività dell'apposita c o m m i s 
s ione nominata dal Consiglio, 11 S in 
daco ha risposto che la commiss io 
ne verrà convocata in set t imana in 
modo di decidere s u tutta la que
stione, che è ancora allo studio. 

P I C C O L A 
CRONACA 

Solidarietà studentesca 
coi professori in sciopero 

Venerdì pross imo nell 'Aula Magna 
dell'Istituto « Da Vinci » in v ia Ca
vour si terrà u n convegno degli s t u 
denti medi di tutti gli Istituti per 
discutere i problemi della scuola , 
In legame con l o sciopero del pro
fessori. Parteciperanno al convegno 
parlamentari, consiglieri comunal i e 
altre personalità. 

K. 0. IL SESSO FORTE IN VIA PO, 35 

Un ladro messo in fuga 
dalle urla di due donne 

Un garzone cobo in flagrante da due agenti 

n sangue freddo e l'energica rea
zione di una signora hanno sconvolto 
t plani di un audace malvivente che 
ieri, in pieno giorno, s i e introdotto 
In un appartamento di via P o 35, dove 
è stato sorpreso a rubare. 

Ieri mattina nell'appartamento di 
proprietà della signora Gina Anglolll 
lo era rimasta soltanto un'ospite, la 
signorina Lilia Giglioll. La signora 
Anglolillo ed altri tre ospiti, il s i 
gnor Arnaldo Persiani, funzionario 
dell'Automobile Club, sua moglie Clo
rinda Tamburino e la figlioletta Ma 
ria. Grazia dt ? anni, erano usciti c o 
me di consueto. 

Verso l e 10.30 la signorina Glglloli 
sentiva una lunga scampanellata al
la porta ma. trovandosi in bagno, d e 
cideva di non aprire. La signorina non 
immaginava che a suonare fosse u n 
malvivente il quale, convinto dalla 
mancata risposta che in casa non vi 
fosse anima viva, penetrava con cau
tela nell'appartamento usando una 
chiave falsa e si dirigeva nella stanza 
abitata dalla famiglia Persiani dove. 
dopo essersi barricato ponendo alcune 
sedie dinanzi alla porta, cominciava 
a rovistare ne i cassetti. Nel frattem
po la aignora Persiani rientrava in 
casa e notava con sorpresa che la 
porta della sua stanza faceva resisten
za; allora, concentrando le sue forze. 
dava un violento spintone alla porta 
che finalmente ai apriva. 

Appena varcata la soglia veniva af. 
ferrata per il collo dall'uomo che le 
imponeva a silenzio minacciando di 
ammazzarla. La donna però reagiva 
prontamente e lo impegnava in una 
violenta colluttazione che richiamava 
l'attenzione della GlgUoU la quale ac
correva e. vista la scena, al affacciava 
alla finestra chiedendo arato con 
quanto fiato aveva in gola. 

IL ladro ai vedeva cosi costretto a 
darsela a gambe, ma giunto al por
tone veniva fermato dal portiere e da 
alcuni passanti richiamati dalle grida 
di aiuto. Una pattuglia del Commissa
riato Salarlo, sopraggiunta in quel 
momento, p i o w e d e v a a tradurlo al 

mnuaaaTtsto di Castro Pretorio dove 
è stato Identificato per n pregradlca> 
to Gaspare Rlggl da Vita (Trapani) 

abitante a Roma là via Arezzo 30, già 
noto alla polizia come ricettatore e 
trafficante di valuta. 

Un altro ladro è stato colto In fla
grante mentre tentava di rubare dalla 
cassa di una latteria di via Ivrea 10. 
Il furfante, tale Domenico Jafrate di 
Prosinone, garzone di una drogheria 
accanto, di cui era anche custode not
turno, scavalcando un muretto che 
divide il gabinetto della drogheria dal 
retrobottega della latteria, poteva age
volmente giungere alla cassa di que
st'ultima. Poiché lo scherzetto durava 
ormai da tre mesi i proprietari, in 
sospettiti, facevano appostare ieri not
te nel locale due agenti del commis
sariato Appio, che hanno colto 11 gar
zone sul fatto 

Il giorno ••'•• 
- 0 * | 1 mrciltil 11 a m i e (19*439) S. D-
bttto. li Mfe «orge alle 4,5i • trMXnts «U« 
19.46.. - • „>-,:.-- *> • •- .•• -
— SflltraM èaawemneo: ReaMrati ieri: at
ti BMscài 58, temale* 35: asti aortl 2; morti 
assetti 19. tornine 29 <M1« quali 5 ma
rtori ai 7 atei. Mitrlaodi Inserita «5. 
— soUtlao* nettorolofic*: Temperato» miai-
aia e rowsa* di ieri: 10.1-16.8. Sì prered» 
oì«U> Durala» e {róggi*- Temper&tan imirl*». 

VUibil» e a»celta»ile 
— Teatri: « fttaateaa UarRiraao > all'Eliseo; 
• Veatee oli ignudi • al PirtJwiello. 
— Cùwma: • Gioventù perduta • àJl'Aurora: 
• Cri*to tra 1 {amatori > al Decitoceli*; i Quat
tro possi ira, le sorole » *ir<Mesctkhi; • Ban
diera gialla* al Trieste. -
— Radio: Rete Atrvrra ore 18: • Toeea •: Re
te Rossa ore 20.58: Anyel'mi e 8 strumenti; 
21.20: Oooc. diretto da Doòonren. 

Tatae aatottosiiUHca* 

— L'Ait»moaile Oitib eeoraaka che a decorrere 
da giovedì 17 staggio e. n. il servirlo per 
l'eestioue delle tasse automobilistiche e Tidi-
naxkne patenti di guida verrà ripristinato pres
to gli affienii ria Salaria 213. > 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
IMIQUAMENTO: 1 roap. del CD. Siad. oggi 

alle dioiannote io Fed. 
POLIGRAFICI: (Piatta Verdi. Gino Capponi, 

Cartiera Nomentaea) 0. D. delle e«Un!e, cem
bri 00. II., Comitati Attirisu Siod. oggi alle 
ore cfoia*sette In l'ai. 

S£Z. MICIO: Oygi ore dioìotto e trenta 
COT. dell'Attiro. 

00MM. QUADRI Set. Flaminio: Oggi dùsao-
aore e trenta in Sei. per discutere H piaoe 
di lavoro (Ficmdeati). 

C0MM. STAMPA E M10P.: alle 18.S0 055! 
a Campitali!.- Domani « Macao (Santini): So
lari, (De Rossi): Torpignattara (Foglietti); 
Tuscolana (Nicolo): Italia (D'Aleseandro). 

I RESfONS. DEL PATRONATO la Provincia 
M i e seguenti cellule e eetìooi aire ore 18.30 
preoióe ài giovedì presso la comac&fionr d'or-
saaiuatione in Fed.: Celio, Salario, Macao, 
Paróoli, Ounpstelli, Putte Parioce. IV'ìunna, 
fetailioo. Flaminio. LodoTisi. CGIL, M. Difesa, 
Domane, Unità. Penatoci dà Guerra, Calisto, 
Atao operai Flamini*, M. Tesoro, Poligrafico 
P. Verdi. Teti. Appio Apoio NUOTO. Latin» 
Metronio, Prenestino, Qaaiiraro. Torpigaattara, 
Tuscolana. Poligrafico 0. Capponi. Mater. Fat
ine. Atao Prenwrino. ItaJia, à. Lorenio, Ma&i, 
FiopenKol, Borgo. Trastevere. Preti. Trionfale, 
Vallo Aurelia, Atao Mattini. Cavai leggeri. Pon
te Mibio. Próravaile. Manifattura Tabacchi, 
Gianicotarto, Testando, Garba «-Ila, Testac
ea). Gas.. 

Data l'ùnportsAM delia ritmarne i com
pagni orgaattathi delle seiloni e delle cellule 
interessate devono assicurarsi personalmente del
l'intervento alla riunione dei comp&gni con-
vooatH •• 

RIUNIONI 8INDACALI 
LA C. E, della 0.4-L. è convocata per domani 

eHe 17,90. 
EDILI: Oggi «11* 19.30 ass. selle SoKoses. 

Tesacelo e Quadrare. 
EDILI: Domani «tle 19.30 ass. nel re Sorto-

aet. S. Basilio, Pineta Sacchetti e Appio. 
METALLURGICI: Oggi *LIe 16.30 riunjoae del 

C. D. in Sede. 
COMM. GIOVANILE: Oggi alle 18 rtenion* 

«alle C.G. delle sottoses. ran-.errò *1U O.d.L. 
METALLURGICI: Domani alle 18,30 rionione 

delle CI. e aUrristi in sede. 
OSPEDALIERI: Oggi arile 17 rinsdone siraorvL 

del C. D. te sede. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Tatù i circoli UDÌ che ancora non l'avessero 

tatto, sono invitati 4 ritirare entro oggi nr-
geatissimo materiale di propaganda per le 
colonie estive. 

— LA RADIO 
RETTE AZZURRA ' — Giornali 

radio: 7, 8, 13, 14, 30, 23.20. — 
Ore 7,12: Buongiorno — 8,24: 
Canzoni — 12: Orch. Ferrari — 
13,20: Mus. r ich. — 18:«<Tosca» 
di G. P u c c i n i , — 18.26: Mus. rich. 
— 20,20: • Sport — 20.33: Il con
vegno de i c inque — 21.15: Orga
nista M. Migliardl — 21,30: «Le 
avventure d i Sherlock Holmes « 
— 22,10: Canta T. B e n o — 22,35: 
Orch. Nicel l i — 23,30: CompL 
Bezzi. -

RETE ROSSA — Ore 13,20: Orch. 
Gall ino — 13,45: Duo Pomeranz-
Brandi - - 14: Orch. Angel ini — 
14,30: / L e canzoni di Napoli — 
16,25: Previe, t e m p o — 17: P o m . 
musica le — 18,30: Orch. Fragna 
— 18,50: < H misfatto di Orctval > 
— 19.56: Mus. rich. — 20.50: Sport 
— 20,58: Angelini e 8 strumenti 
— 21.30: Concerto diremo d a S o -
borwen. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21,15: Musiche di G. Turchi e 
N. Rota — 21,55: « Sol i ta dine 
estrema », commedia di Inizi — 
23,40: Musica a i Re spighi. 

emiifiitisiitnetfMMiitiiiiiiMiiuiitts 

VISITATE LA LIBRERIA 

Rinascita 
O G G I Grande «Prima» 

ai Cinema 

MODERNO - IMPERIALE 

Due anni e un milione 
i n ei-prefelto è Sali 

Si è discussa ieri alla XII Sezione 
del Tribunale (Pres. Sunto, P.M. Lom
bardi, Parte Civile l 'aw- Fiordalisi), 
un grave processo d i truffa, nel corso 
del quale Lorenzo Milone, e x Prefetto 
repubblichino di Varese, è stato con
dannato ad un anno e dieci mesi dl l 
reclusione, per truffa aggravata e con-1 
tinuata in danno dell'avv- Ugo Ml-
rabeUI. 
- TI Milone Infatti aveva proposto 

tempo fa a l l 'aw. MlrabelU una serie 
di vantaggiosi affari commerciali, as
sicurandone la piena riuscita, e pre
tendendo In anticipo vari milioni di 
llre. 

Quando l'avv. MlrabelU. scoperto il 
gioco, denunciò il truffatore, costui 
si difese, affermando che «gli aveva 
avuto li denaro a titolo d i prestito. 
con interesse usurarlo. 

Aggiuntosi a questo modo 11 reato 
di calunna a quello di truffa. 11 Mi
lone è stato condannato, oltre che 
alla pena penale, ad 89000 lire di 
multa, ed al pagamento immediato 
all'ave. MlrabelU. di un milione di 
lire a - titolo provvisorio, in attesa 
che venga fissato li risarcimento in 
sede creile. 

LEGGETE 
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IL SOLE 
SIILI. \H\I'U 

diEBHESTODBMARTlSO 
Antonio Spedicato è un conta

dino di Veglie, nel Salento. Par
tecipò all'occupazione di terre 
sull'Arneo, e una volta mi rac
contò le vicende di quei * giorni 
con tanta umana evidenza che 
ancora ricordo, a distanza di un 
anno, la sua voce e le sue parole. 
proprio come se parlasse in questo 
momento. 

Mi raccontava Antonio: «Par
timmo di notte, da Veglie. Da tut
ti i paesi della zona partirono 
quella notte gruppi di contadini. 
diretti *airArneo. Quando partii 
da Veglie, eravamo in pochi, ed 
lo avevo molta paura. Sempre di 
notte, dopo una lunga marcia, ar
rivammo sull'Arneo, e ci accam
pammo alla meglio. Era di no
vembre, e la notte era fredda. 
Accendemmo un fuoco per riscal
darci. Quanti eravamo? Non io 
potevo sapere, di notte non pote
vamo contarci, e poi altri gruppi 
dovevano soprapgiungere ancora. 
Io avevo paura. Stanco, mi addor
mentai, vicino al fuoco. Al levare 
del sole mi svegliai e mi guardai 
intorno. Tutto l'Arneo era pieno 
di gente accampata. Allora non 
ebbi più paura >. 

Sull'albero più alto della zona 
era stato disposto un servizio di 
vedetta per segnalare l'arrivo del
la Celere: in caso di pericolo due 
bandiere rosse venivano agitate. 
e un trombettiere dava fiato a 
una vecchia tromba che era ser
vita nei primi tempi della guerra 
sul Carso, quando le cariche si 
facevano ancora quarantottesca
mente così, ultima eco romantica 
e risorgimentale in un'età che si 
preparava a diventare sempre più 
dura e spietata. 

Mi si accende in questo mo
mento un altro ricordo. Al Sasso 
di Matera, una donna, a cui chie
si chi dormisse nel giaciglio ap
prestato vicino al letto matrimo
niale, mi rispose che vi dormiva 
suo padre. Poi. indovinando il mio 
pensiero, aggiunse: « Sono venti 
anni che io e mio marito faccia
m o l'amore ritto citto (cioè zitto 
zitto) per non fare sentire a tata, 
e meno male che è nn po' sordo I >. 

E ancora mi torna alla memo
ria il contadino povero Paolo Za-
s a di Tricarico in : Lucania, nn 
nomo duramente provato dalla 
fatica e dalla miseria, e tuttavia 
pieno di ingegno nativo e di sete 
di sapere. 

Quando partii da Tricarico, do
p o un breve soggiorno per stu
diare le condizioni della Ràbata, 
Paolo volle accompagnarmi alla 
corriera.per Matera e aiutarmi a 
portare le valigie. Al momento di 
spararc i , credetti di sdebitarmi 
nel modo consueto, e gli offrii del
le sigarette. Un'ombra passò nei 
suoi occhi, quasi volesse dirmi: 
« Anche tn? ». Poi mi disse: « Per
chè mi dai delle sigarette? Man
dami invece dei libri, per diven
tare meno ignorante ». I suoi de
sideri non avevano limiti, ed egli 
me li espose ancora una volta 
mentre il rombo della corriera-in 
partenza copriva le sue parole. 
Voleva tutto il sapere misterioso 
accumulato nel corso di una ci
viltà che non era la sua, e che lo 
arerà voluto cosi com'era, oscuro 
contadino povero della Lucania, 
oppresso dalla fatica e dai debiti. 
e a questo sapere misterioso si 
Tolgeva come verso un miraggio, 
incurante del tragico problema 
(che però stava davanti a me) 
«he nn abisso scavato per secoli 
e secoli, nel corso di generazioni 
• generazioni, non poteva essere 
colmato per nn semplice atto di 
generosa. volontà individuale. 

Mi ricordai allora di una vec
chia storia, che nna volta mi fu 
raccontata, di un indigeno delle 
Ande che ' ignorava tutto della 
grande «c iv i l tà» della pianura, 
e che da solo, con la sua indu
striosità e col suo ingegno natu
rale- scoprì dì nuovo il principio 
«Iella macchina a vapore, e cre
dette dì averlo scoperto per la 
prima volta: onde si mise in cam
mino verso la pianura misteriosa, 
per comunicare al mondo la gran
de scoperta. Ma poi, giunto in 
pianura dopo una marcia avven
turosa, r ide due rotaie lucide che 
s i snodavano a perdita d'occhio 
•otto il sole, e poco dopo udì il 
xombo del grande espresso aero
dinamico sopraggiungente; colto 
d a sgomento nella solitudine, aven
d o capito in un sol tratto troppe 
cose, t i gettò disperato sotto il 
treno. . 

Anche Antonio Spedicato ebbe 
paura muovendosi da Teglie quel
l a notte r e n o l'Arneo, poiché an
c h e per Ini stava davanti il cam
mino immenso per risalire l'abis
s o nel quale la civiltà borghese 
10 aveva mantenuto: m a poi, eul-
rArneo, a l levar del sole, • co 
prendosi insieme agli altri, non 
ebbe più paura, e quando Tenne 
11 n o turno di Tedetta agitò a s 
cile Ini in segno di allarme le dee 
bandiere rosse, e anche Ini nel 
pericolo dette fiato alla vecchia 
tromba, redenta nel nuovo oso 
i t i l a co lpa di passati stermini 

L'Italia "vitale,, di De.Gasperi L'INTERVENTO DEL COMPAGNO MARCHESI NEL DIBATTITO ALLA CAMERA f r 

1 • . ,. . " 

La D. C. suona la diana squadrista 
contro l'irresistibile moto popolare 
Lo spettro ridesto della umilizia„ - La crociata anticomunista del governo e le perples-
sita nel campo cattolico - Spellman proposto ad esempio dai giornali guerrafondai\ "Hì. 

Pubblichiamo un ampio «tral
cio del forte diacono pronun
ciato alla Camera l'Jl maggio 
dal compagno Concetto Mar-
cheli, nel dibattito sulla legge 
per la • difesa civile ». 

Di fronte a un disegno di legge 
di tanta gravità politica non mi 
preoccuperò delle lesioni costitu
zionali su cui altri colleghi han
no parlato e parleranno. Terrò 
unicamente conto delle intenzioni 
che lo hanno provocato, del fine 
cui dovrebbe servire e soprattut
to dell'atmosfera che lo ha matu
rato. In un'epoca di così duri, va 
sti e forse risolutivi conflitti socia
li hanno solo valore le intenzioni 
e 1 fatti, 

Si dice: « Disposizioni per la 
protezione nella popolazione c i 
vile in caso di guerra o di cala
mità: disegno di legge presentato 
dal ministro dell'Interno di con
certo col ministro della Difesa, 
del Tesoro, dei Lavori Pubblici ». 
Noi sappiamo, e voi tutti sapete, 
che per il ministro concertatore 
la parola guerra ha un significa
to molto esteso e può andare dal 
conflitto degli eserciti ad una agi
tazione popolare; quanto alle ca
lamità non valeva proprio la p e 
na di scomodare i terremoti, le 
alluvioni, gli incendi, giacché si 
tratta soltanto della massima ca 
lamità del nostro pianeta, il bol
scevismo, cioè la esistenza e la 
attività dei partiti operai, comu
nista e socialista. 

L'on. De G asperi nelle sue ora
zioni polemiche di capo di g o 
verno si compiace di frugare nei 
discorsi avversari per notarne le 
contraddizioni, le torbidezze e la 
malafede; io invece nelle parole 
degli avversari cerco la chiarezza 
e la sincerità: e la trovo. Pren
diamo per esempio un numero 
arretrato di un giornale tra i più 
diffusi della capitale, Il Tempo. 
Onorevoli colleghi, lo subisco "il 
fascino dei giornali arretrati che 
c'Insegnano molte più cose che 

Navi americane occupano i porti Italiani del Tirreno. Eisenhower e Montgomery dirigono le manovre 
militari delle truppe italiane, l i t o chiede di occupare l'Italia settentrionale fino alla linea cotica. Questa 
è la situazione dell'Italia di De Gasperi. Montgomery ba detto ohe l'Italia è « vitale » per la guerra 
atlantica. Mussolini era partito per le aue sciagurate avventure cercando « spazio vitale » fuori dell'Ita
lia. De Gasper], per la sua avventura atlantica, offre l'Italia come «spazio vitale» agli imperialisti 

P e r c h è l ' I ta l ia n o n d i v e n g a t e r r e n o di b a t t a g l i a , p e r c h è g l i I ta l ian i s i a n o s a l v i , a d e r i t e 
tutt i a l l ' A p p e l l o di B e r l i n o p e r u n p a t t o dì p a c e t r a lo c i n q u e g r a n d i p o t e r n e ! 
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STORIA DEI PIANI QUINQUENNALI SOVIETICI 

deserti trasformati 
i e campi fiorenti 

Seimila officine costruite durante il primo piano del dopnijuerra - Nascita delle 
città agricole - L'erlilicazione del comunismo procede a. ritmo sempre più accelerato 

V. 
L'aggressione hitleriana aveva 

arrestato U 22 giugno 1941 la mar~ 
eia in avanti dell'URSS verta il 
comunismo. 

La guerra tra appena conclusa 
in Europa con la distruzione del 
nazismo e già la marcia ripren
deva. 

Alla parola d'ordine ~Tutto per 
il fronte » che aveva mobilitato 
ti Paese in.un solo blocco attorno 
all'esercito rosso, tonava a sosti' 
tuirsi, nella primavera del * 1945. 
la parola d'ordine Sello sviluppo 
e del progresso pacifico: -Rimar
ginare tutte le lerite della guerra, 
portare il livello di vita dei citta-\ 
dini sovietici al lirello dell'ante-
guerra e sorpassarlo per creare Iej 
premeste del graduale passaggio 
dal Socialismo al Comunismo -. 

L'obiettivo da raggiungere nel 
campo della produzione fu con
cretizzato nel suo discorso del 9 
febbraio 1946 dal compagno Sta
lin: -Noi dobbiamo mirare a pro
durre annualmente 50 milióni di 
tonnellate di p/hisa, 60 milioni di 
tonnellate di acciaio, 500 milioni 
di tonnellate di carbone e 60 mi
lioni di tonnellate di petrolio... 
Probabilmente per raggiungere 
questo obiettivo saranno necessari 
tre nuovi piani quinquennali se 
non dì più. Ma noi possiamo com
piere questo lavoro e noi dobbiamo 
compierlo ». 

I." 

Le imlkixioni di L e u 
Lenin aveva indicato due condi

zioni essenziali, indispensabili per 
il progressivo passaggio al comu
nismo: a) Raggiungere una pro
duttività del lavoro superiore gra
zie all'impiego di una tecnica nuo
ra, superiore, nell'industria come 
nell'agricoltura, svila base di uno 
sìancio incessante, illimitato delie 
forze produttive; b) Formare una 
coscienza socialista e comunista, 
educare un «omo nuovo per il 
quale U lavoro divenga « i l primo 
bisogno vitale: E Stalin neWin-
tervistta concessa a una. delegazio
ne di operai americani, aveva co
si caratterizzato i tratti fondamen
tali della società comunista: » Es
sa tara una società: a) dove non 
ci sarà proprietà privata degli 
strumenti _e dei mezzi di produ
zione, che saranno proprietà so
ciale, collettiva; b) dove non d 
saranno classi ni potere statala, 
ma lavoratori dell'industria e del-
l'agricoltura che si amministreran
no economicamente da se stessi 
come una libera associazione di 
lavoratori; e) dove l'economia na
zionale organizzata tn base ad «n 
piano si appoggerà sulla tecnica 
più progredita tanto nell'Industria 
quanto neWagricoltura; d) dove 
non ci sarà pie dualismo (dualismo 
• non antagonismo tn quanto già 
nella società socialista l'antico an
tagonismo è •comparso - rud.r.ì tra 
la città e la campagna, tra l'indu
stria e reerfeoffura; e) dove I 
prodotti saranno ripartiti secon
do il principio dei vecchi comu
nisti francasi: -da ciascuno se

ta ano cmstarìtà. » 

secondo i suoi bisogni »; f) dove 
scienza a le arti beneficeranno 

di condizioni sufficientemente fa
vorevoli per poter fiorire in 
pieno... M. 

Il primo piano quinquennale del 
dopoguerra, conclusosi vittoriosa
mente nel 1950, è stato il primo 
gigantesco passo per preparare le 
basi materiali della società comu
nista, indicate da Stalin nel suo\ 
discorso del '46. 

Sotto la direzione del Partito 
bolscevico quasi tutti gli obiettivi 
di ricostruzione e di sviluppo del
l'economia previsti dal piano sono 
stati raggiunti e superati prima del 
tempo. 

In quattro anni e tre mesi so 
no stati costruiti o ricostruiti $000 
complessi industriali. Le produ
zioni di ghisa e di acciaio so
no aumentate rispettivamente del 
29 per cento e del 49 per cento 
in confronto al livello prebellico; 
quella del carbone del 57 per cen
to. Nuovi grandi piacimenti petro
li/eri e impianti per la lavorazio
ne- del petrolio sono sorti nella 
repubblica autonoma di Basckiria. 

Tutte le centrali elettriche so
no state restaurate ed altre ne 
son0 state costruite da Kiev a 
Kharkov, da Stalingrado a Kali-
nin a Voronesc a Sebastopoli, ecc. 
Se, nel quadro del primo piano 
per l'elettrificazione, erano state 
costruite in dieci, anni 30 nuore 
centrali per una potenza comples
siva di lfi milioni di chilowatts, 
l'aumento di potenza negli anni 
del piano quinquennale del dopo 
guerra, rappresenta da solo circa 
12 milioni di chilowatts. £ i gran
di lavori attualmente tn corso sul 
Volga. suirAmudaria e sul Dnieper 
permetteranno di istallare in S an
ni o poco più centrali per una po
tenza di 4 milioni di chihlowatts. 

Complessivamente la produzio
ne industriale globale supera del 
73 per cento il tiretto dell'ante
guerra (contro il 46 per cento 
previsto dal piano). 

Quanto alla produzione agricola 
essa ha raggiunto per i cereali i 
124J5 milioni di tonnellate, supe
rando di 4J9 milioni di tonnellate 
il livello del 1940. La superficie 
seminata a cereali i aumentata di 
oltre U 2° per cento. Le superfi
cie a colture industriali è aumen
tata del 49 per cento. Durante 
il periodo quinquennale Tagricol-
turm ha ricevuto 136.000 nuovi trat
tori, • 93J0Q0 nuove mfeto-trebbta-
trici, 341.000 aratri trainati da 
trattori, 254.000 erpici. 

Tutti i programmi per la pian
tagione di fasce forestali, previsti 
dal piano di quìndici anni deciso 
nell'ottobre 1949 per la trasforma
zione agraria e forestale delle zo
ne di steppa e rientranti nel pri
mo piano Quinquennale son0 staU 
assolti. In totale sono state pian
tate fasce forestali — destinate a 
difendere dal vento secco la ter
ra e a renderla produttiva — su 
una superfìcie di 1.3S0.0OO ettari. 

L'emulazione socialista — legata 
alla nuora tecnica — ha ancora 
una volta superato tutte le pre
visioni. I finitati attenuti nett'av-

mento della produzione sono stati 
raggiunti in larga misura grazie 
all'introduzione e allo sviluppo di 
una nuova tecnica in tutte [e bran
che del lavoro, alla meccanizza
zione dei lavori pesanti e di quel
li che esigono un grande spreco 
di mano d'opera. Così i statn com
piuto un nuovo passo verso il su
peramento delle contraddizioni tra 
lavoro intellettuale e lavoro ma-
nuale. Più di 400 nuovi tipi di 
macchine e di meccanismi a grande 
rendimento sono stati creati entro il 
19S0. 

Gigantesche prospettive 
Contemporaneamente grandi 

progressi sono stati realizzati nel 
campo dell'istruzione e della cul
tura: gli alunni delle scuole eie 
mentori e tecniche erano nel 1950 
36 milioni e 400 mila. • Le biblio
teche nell'URSS sono attualmente 
300.000 e 127.000 sono le Case della 
cultura e le sale di lettura. 

L'introduzione su grandissima 
teuta di macchine nelte campagne e 
la nuora tecnica hanno trasformato 
radicalmente la psicologia del con
tadino colcosiano ravvicinandolo 
sempre più al tecnico, all'operaio 
specializzato. L'obiettivo che ci si 
prefigge oggi è di dare a tutti t 
contadini case e comodità che nul
la abbiano da invidiare a quelle 
delle città e in questa direzione 
si sono già gettate le basi per la 
costruzione di vere e proprie città 
agricole, 

Ma non è qui possibile dar notì
zia di tutti i progressi realizzati 
nell'URSS con l'ultimo piano quin
quennale. Converrà solo accenna
re, concludendo, ai vantaggi im
mediati che il piano ha portato ai 
cittadini sovietici: durante il 1947-
50 i prezzi delle merci di consu
mo sono stati ridotti per ben tre 
volte e sono state create le condi
zioni per un'altra riduzione effet
tuata il 1. marzo 1951, la quale ha 
dato ai prezzi un taglio del 15-20 
per cento e ha portato i salari rea
li a due volte e mezzo quelli del 
1947 • -

>e tappe della marcia diventa
no ora sempre più vicine; U ritmo 
dello sviluppo sempre più cele
re: nel 1951-57 il canale Turkme-\ 
no-Amudaria-Krasnovodsk irrighe-1 

rà 1 milione e trecento mila 
ettari destinati alla coltivazione 
del cotone e trasformerà tn pasco
li 7 milioni di ettari di deserto nel 
Kara Kum; entreranno in funzio
ne le grandi • centrali del Volga, 
i nuovi canali dell'Ucraina e del
la Crimea; sorgeranno nuove cit
tà agricole, migliaia di nuove fab
briche.^ 

Per questo fi popolo sovietico è 
e sarà all'avanguardia nella lotta 
per la pace. 

LUCIANO BARCA 
FINE 

non quelli della giornata; • ai 
Tempo inoltre sono grato per la 
Luce che possiede. I vostri gior
nali democristiani hanno anche 
essi di questa luce, ma interrot
ta da zone di ombra; si sente che 
c'è il nemico, implacabile, ma 
spesso nascosto, come in aggua
to; leggendo II Tempo invece si 
vedono m piena luce le pistole 
puntate: ed è un ristoro. In un 
numero arretrato del Tempo, del 
2 novembre 1950, giorno destinato 
alla triste rimembranza di coloro 
che furono, si commemorava, in 
un editoriale, una grande morta, 
l'Italia, e si rinnovava con più ab
bondanti parole la vecchia frase 
straniera « Italia terra dei mor
ti ». L'autore dell'articolo infatti 
indicava 1 morti quali unici te
stimoni dell'Italia: che i vivi non 
sono più niente. € Se non ed fos
sero i morti in fila con 1 loro 
volti trasparenti, tutti giovanissi
mi; o i volti dei colonnelli e dei 
generali con le uniformi sporche 
di fango russo e coperti di sabbia 
africana, neppure noi ci saremmo, 
neppure noi saremmo visibili da 
nessuna parte del mondo, sicché 
quello che ancora' s iamo lo dob
biamo soltanto ai morti ». Ma a 
quali morti? « A quelli, continua 
l'articolista, che non hanno più 
lasciato i loro reggimenti dacché 
l'Italia non ebbe più reggimenti, 
a quelli delle formazioni non si sa 
se monarchiche o repubblicane », 
cioè a quelli delle formazioni del 
re fino all'8 settembre 1943. del
la repubblica di Salò Ano all'apri
le 1945. Cosi in un divulgatissimo 
giornale romano, sei mesi addie
tro, si affermava che l'Italia era 
finita con la scomparsa dello ult i
me camicie nere. P iù tardi, ci fu 
un giorno in cui noi, di questa 
parte, restammo alquanto sorpre
si allorché i due supremi condot
tieri delle forze armate d'Italia, 
l'on. Sceiba e l'on. Pacciardi, co 
minciarono a roteare *a sciabola 
davanti agli uomini del MSI. Che 
cosa era successo? S e ne impen
sierì anche un uomo politico sen
sibilissimo, Manlio Lupinacci, che 
lo ebbi il piacere di conoscere un 
giorno di maggio del 1943 in un 
palazzo di piazza del Popolo 
quando si trattava e si definiva 
un accordo tra i rappresentanti 
del partito comunista e del par
tito liberale monarchico. Nello 
etesso giornale II Tempo, di cui 
come ho detto sono assiduo let
tore, egli ammoniva: attenzione, 
signori del governo, attenzione al 
mali passi contro questa gioventù 
che senza .schiamazzi accorre al 
movimento sociale italiano; que
sti giovani che vanno a iscriversi 
cheti e silenziosi al MSI bisogna 
studiarli bene e intenderli bene. 

Leggo le sue parole: « S i può 
supporre che 11 calore bianco 
di quest'ora cosi piena di tenta
zioni rovinose, consumi in loro 
tutti I rancori e le ire dispettose 
e che il residuo indistruttibile di 
tutte le loro passioni di neofasci» 
sti sia la primitiva e originaria 
vocazione antibolscevica, il m e s 
saggio della conservazione supre
ma che fu delle trincee prima 
ancora che del « c o v o » e intorno 
al quale concordò la grande mag
gioranza degli Italiani. Sentono I 
Biovani neofascisti che soltanto 
se questa pregiudiziale di libertà 
del mondo occidentale sarà pre
sente avranno valore tutte le a l 
tre aspirazioni e rivendicazioni. 
Per questo I giovani tacciono. E' 
un silenzio che è una disciplina 
In un'ora che è già di guerra». 

non può essere impiegata contro 
gli scioperi che si svolgano den
tro l'ambito della legge né per 
compiti di polizia. Infatti 11 suo 
compito non è quello d'impedire 
U reato comune contro il diritto 
del singolo, ma 1 reati politici 
contro la sicurezza dello Stato. 
Già la stessa relazione di maggio
ranza denunzia nel suo esordio la 
vera origine politica del soggetto, 
concepito « in un momento in cui 
la polemica ferveva in merito a 
dichiarazioni quanto mai gravi di 
uomini politici i quali, nelle Duh-
bliche piazze andavano afferman
do che in caso di guerra non d i 
chiarata ma subita, in difesa de l 
la nostra patria, sarebbero stati 
comunque dall'altra parte». 

Guerra non dichiarata ma s u 
bita! Solito ritornello. Sono dun
que gli Stati Socialisti quelli che 
preparano la guerra! Ma non sa 
pete ancora, non avete ancora 
coscienza che, costretti dalla ser
vitù atlantica, vi disponete a una 
guerra che sarà di provocazione 
e non di difesa? In questa Euro
pa, che si fa sempre più irta di 
armi e di armati, che si colma 
6empre più di generali che risu
scitano lo spirito degl'impiccati di 
Norimberga, non vi siete accorti 
che si vuol preparare la guerra la 
quale non sarà, non potrà essere 
soltanto guerra fra le nazioni, ma 
anche e nello stesso tempo guerra 
civile? Credete che per le idee 
non si combatta e non si muoia? 

d o n * contro di noi. Qual'è la n o - ' 
«tra colpa? Voi : forse troverete v 
ridicolo che di un partito il qua- .;•'. 
le riassume in sé tutto il male 
del mondo; di un partito in cui 
militano gli odiatori della patria, :." 
i nemici di Dio e della famiglia, 
l seguaci della barbarie, si venga 
a chiedere aual'è la sua colpa. < 
Ma noi diciamo di amare la Da* ' 
tria, questa terra della nostra ». 
gente, della nostra storia. • del la • 
nostra lingua; che abbiamo di fe - • 
so nei momenti più tragici della -' 
sua rovina, e siamo stati primi 
tra 1 primi a versare il sangu» 
per essa, come molti di voi hanno ì_ 
fatto accanto a noi. Non siamo n e - : 
mici della religione e non abbia* ' 
mo dogmi da imporre, ma r i soet - • 
tiamo coloro a cui una fede r ive - ... 
lata ha illuminato il mistero eh» 
resta mistero; e siamo solleciti \: 
della famiglia che vorremmo f e r 
mento di beni e non di veleni . 
Cosi abbiamo detto e diciamo: • :' 
voi non avete creduto e non c r e 
dete. Ma se le nostre Darole f o s - .?; 
sero veraci, voi sareste contenti* * 
Se noi. invece che mistificatori _'. 
sovversivi, fossimo uomini di c o - , 
scienza e di onore, sareste c o n 
tenti? No. Voi tra le nostre file ' 
cercate 1 rinnegati non gli uomini 
di coscienza e di onore. .-• 

Livore anticomunista 

! •'-- ! 

compagno Concetto Marcitesi 

I pnwlert! articoli di «Mata arrritfo 
» • • * •« pubblicati mi s iseri W. 100. 
1*4 « 10». ' 

Una squilla «li guerra 
Di guerra contro chi? E' chiaro: 

di guerra contro 11 bolscevismo, 
contro il Partito comunista e s o 
cialista. Squillo di squadrismo, 
dunque! L'ora eroica della prima 
ondata batte su questa repubbli
ca democristiana; e questo dise
gno di legge è appunto il primo 
solenne documento della rinasci
ta non già del fascismo, che c'è 
sempre stato, ma dello squadri
smo mussoliniano: e il mito o 
l'inganno glolittiano dello stato 
neutrale è finito una seconda vo l 
ta per opera vostra, signori della 
democrazia cristiana. Oggi come 
allora, nel triennio 1919-22, il n e 
mico da debellare e quello s te s 
so: il comunismo. Cosi risorge la 
milizia volontaria dell'articolo 6, 
che per successiva e generosa con
cessione proposta dalla Commis-

Che i sacrosanti diritti della 
classe lavoratrice non d e b 
bano essere difesi? Che la 
incolumità del popolo non d e b 
ba essere rispettata? • Che •- la 
salvezza del paese non meriti 
il sacrificio della propria vita? 
E come questo dovere potrà e s 
ser compiuto in mezzo alla follia | 
di coloro che preparano la rov i 
na? Come? Datela voi la risposta. 

Questo progetto di legge che 
vorrebbe presentarsi con l'abito 
modesto di una soccorrevole v e 
recondia cristiana, o meglio d e 
mocristiana, ricopre i l brutto e 
vecchio corpo di una impudicis-
sima risuscitata. Ne l triennio 
1919-22 gli uomini cosi detti de l 
l'ordine videro nello squadrismo 
l'energia integrativa che la bor
ghesìa prestava all'organismo d e 
bole e vacillante dello Stato. Ma 
questo integrare le forze rego
lari con bande di cittadini armati 
a che potrebbe servire? A sof
focare più facilmente e rapida
mente una sommossa, a immobi
lizzare per un certo momento l e 
forze popolari? Si, ma non più. 
Quella milizia del littorio è ser
vita a saccheggiare l e case del 
popolo, a incendiare le Camere 
del Lavoro, a bastonare, ad a m 
mazzare, ed offendere in ogni 
modo, come mai era avvenuto, la 
dignità della persona umana. Ma 
dopo, scomparso i l governo della 
malavita, 1 manipoli nostri erano 
divenuti milioni di lavoratori ed 
il nostro sentiero è oggi la strada 
maestra del mondo. Cosi gli a r 
ticoli 4 e 0 di questa vostra legge 
non serviranno a nulla, perchè 
su quella strada non si retrocede. 
Guerra al bolscevismo è la santa 
crociata del secolo ventes imo; e 
Infatti da tutti 1 pulpiti di piazze 

sione e accettata dal g o v e r n o / o di chiese s i l a n d a la maìed i -

« A Z Z E T T I U O C U L T U R A L 

NOTIZIE DEL TEATRO 

L'odio contro i l Partito comu-,". 
nista è venuto crescendo s e m 
pre più via via che il Partito co* . / 
munista si faceva maggiormente- ; 
sollecito della rinascita nazionale) 
e più facile agli accordi coi par - .: 
liti borghesi per un pacifico a l 
legale svolgimento della vita eco - . 
nomica e sociale del Paese. Cosi = , 
pure - l'avversione della Chiesa, *. -
divenuta maggiore via via che i l f , 
Partito comunista si faceva più ••.''. 
rispettoso della fede religiosa, si ' 
convertiva in ostilità rabbiosa . 
quando il Partito comunista spa- ri 
lancò le porte ai cattolici. Questa r, ' 
è la ragione del crescente odio .-AV 
del mondo reazionario e capital i- • ; • ", 
stico contro di noi: questa nostra fV 
possibilità di osservare e di c o m 
prendere le necessità reali de l 
momento, questa nostra t empe-
ranza che non è finzione e non è 
rinuncia, questa forza di grande 
partito rivoluziòhario 11 quale si 
schierava negli anni 1944-45 sulla 
via della legalità democratica, d i -
una democrazia che fosse aperta ' 
alle riforme sociali e alla prò- -
gressivà elevazione della classa . 
lavoratrice. E questa ragione non 
sfuggiva nel 1946 — data de l la : 
elezioni — e d alcuni eminenti > 
prelati 1 quali, - non ricordo in 
quale giornale cattolico, amino- -
nivano che « una rivoluzione 
aperta può facilmente essere r e 
pressa con ogni buona ragione; ' 
ma assai più grave cosa sarebbe ' 
una vittoria socialista con i l cr i 
sma della legalità ». 
•-. Eppure i tempi sembrerebbero •• 

propizi alla riflessione Dall 'In
ghilterra, dal Belgio, dalla F r a n 
cia, dalla Germania stessa g i u n - . 
gono voci che vanno accolte a 
considerate molto seriamente i n -
questa ora che può divenire t ra - ; 
gica, che già lo è. Anche dal lo ' 
Stato del Vaticano si è levata 
qualche voce di assennatezza m a 
lamente accolta da certa stampa 
fedele a voi s e anche non è 
ugualmente fedele al Dio de l la ; 
Chiesa apostolica romana. Rispet
to al famoso articolo del conte , 
Della Torre sull'Osservatore Ro
mano, il giorna'e II Tempo del 24 : 
aprile, In quella rubrica Dis to " 
rosso con cui vorrebbe fermare : 
l'attenzione del lettore, osservava *.i 
che l'autore di quello scritto non 
è un Urico ma un dabbenuomo 
che crede nelle « parole cristia- , 
n e * e nell'copera missionaria». 
Quelli del Tempo sono loici e 
propongono a esempio il cardi
nale Snellman « i l quale esce d a l 
la porta della sua cattedrale d r - ' 
condato da se] vescovi per r e n 
dere omasgio all'eroe americano 
Mac Arthur ». - Anche noi non 
siamo lo id , anche noi crediamo 
che la Chiesa romana possa a n 
cora e nel futuro avere un'arma 
di salute e di potenza nella c a r o 
la cristiana: auanto a l cardinale 
Spellman la storia d suggerisce 
il ricordo di cardinali illuminati 
e di cardinali non illuminati, di 
vescovi santi e di vescovi molto 
lontani dalla santità. 

Aratri © cannoni ? 

M a c h i a v e l l i 

Qualche tempo fu dedicammo tì 
nostro •ontvo a* alcuni tra « *** 
recenti divieti opposti dalla cen
sura Teatrale alta rappresentazione 
di certe opere di noti e autorevoli 
scrittori italiani e stranieri, fra 
queste c'era U dramma vincitore 
del premio Btcdone per il teatro 
t»S9 e una commedia di Vitaliano 
Brancati, Raffaele, colpevole solo di 
essere una mUrrn aobastanea »pt-
ritoss tfef fascismo nessuno fra gli 
scrittori respinti poteva essere an
noverato fra queiU che sono sol 
soldo di Mosca a; ti trattava latrai 
più di innocente e poero mcnt 
turarne». Ma U Censore Ufficia* 
fu intransigente: finché Brancati 
non si fosse pentito della « catttaa 
ossone * fsono parole testuali tue) 
fatta scrivendo una sottra dei fasci-

. sa, *4t squadristi di Vis Tenete 
non io «et ebbero potuto assolvere. 
E U copione giace ancora M fé 
attesa del arando Perdo**. 

in questi giorni allo lungo cate
na di respinti si è aggiunto un «I 
tro nome, ti Censore triteiste ha 
detto « a o » anche ad uno esraV 
tara afta ftneen ooiem m Item m\ 

certa sttma. Tutte te storte let
terarie, che noi et sappia, ne ove 
vano parlato come di uno dei gran
di italiani, di un classico delta no
stro letteratura. Si tratta di Nic
colò Machiavelli e del suo capota-
poro, quella Mandragola che è una 
delle commedie più belle di tutto a 
nostro teatro. Ma tant'è: il Segre
tario rinrentino non è mai ototo 
simpatico ai nipotini di Padre Bre
sciani, e oggi aite Direzione del 
Teatro i Censori Ufficiali sono co
stretti s armili e più gravi me-

- scMnito. Non importo che Machia
velli sto uno dei maggiori . scrit
tori «sl isai , che al suo nomo siano 
dedico» interi capitoli dette storie 
detto nostra tetteroturo, che la suo 
Manangola sta .perfino accolta oa-

• me nm capolavoro m quetTantoso 
già dello commedio llaliano cura
ta orni cattolicissimo (mo non ere.. 
tino) Morto Apoltonto. importo ao-
lo che sia compreso nelle opere aU 
Vindice, che sto sarosHso ai Coar
tati civici e aU'Àrione cattolica: 
e il nostro Censore Ufficiale fin-
chino e firma, magari andando poi 
« èrre qua e là che il suo parere 
4 un altro a che eoli deve oòbsdire 
f s perchè non rnntho «erassrs s 

combatter* »r Aito che et starno*.). 
I tempi cambiano, ma questi cam
pioni dell'anticultura non perdono 
i loro vizi, ieri Ugo Betti, a poeta 
laureato dell'ira democristiano, in 
pieno * clima Imperiate s non pa
trocinavo la proibizione di Shake
speare perchè inglese e quindi ne
mico del popolo italiano? 

Tlee 
Um risema H 

Eduardo De Filippo resterà ai-
VMliseo (M.Roma fino alla fina di 
giugno. Dopo «rnumena Martura-
no» riprenderà una aus> vecchia 
commedia di oltre dieci anni re. 
« Ditegli sempre di al ». costruita 
intorno ad un personaggio centrale, 
un vero «carattere» alla maniera 
osi teatro classico. Intanto di 
Edoardo è uscito In questi giorni, 
nelle P.BAI* di Bnaudl «Questi 
fantasmi » ed e imminente la pub-
bueazloae. presso l'editore Casella 
01 Napoli, di un volume di 
« n passe di Pulerneua», 
Memori resi a Prega 

Al Mestate* Komornl Dirselo 
Frac* é andata la scena 
mente la prime eoe media del se* 

Fast, «Trenta pesai «'argento ». t a 
commedia, proibita in Amerioa, è 
atat» data a Praga tn prima mon
diale: essa narra li tradimento 
d'un Intellettuale americano nel 
confronti d'un suo amico ebreo. 
sospetto di ccmunlamo. e da M 
denunciato S11T3.I, Il famigerato 
servizio segreto americano. 

L'ultimo numero di « Sparlo m, 
la beli* rivista diletto da Ivo Chie
sa, pubblica « Morte d'un oofTìms» 
so viaggiatore » di Arthur Miller, 
il dramma che tanto aumevao ba 
ottenuto sella aaagnlnca sdirtene 
diretta da Luchino Visconti e t«-
terpietst* da Paolo Stoppa e atln* 
MoieilL « n Dramma a annuncia. 
cai suo prosai sae numero, la pub» 
bueastoae «sii* ~ 
« n o » di attuerò* 
eouealona dei « Saggi » ha pubblica
to una buon* traduslone d*un me
diocre Hbro di Oaston Batv a Rane 
Chsvanoa, intitolato, nelì*edlstone 
italiana, « Breve stori* osi «eatro ». 
Tanto per fare qualche stampe 
in questa sforai aoa si parla «t Al» 
— - di llstmartp e s i 

Passo ad altro giornale, cui . — 
d i o pure bene, a l Popolo d i Ro
ma, U quale nel numero di mor~ 
coledi 25 aprile 1951. sempre a 
proposito dell'articolo del conta 
Della Torre e del mònito dei car 
dinale Schuster, scriveva i n u n 
neretto di prima pagina questa 
memorabili parole: « I l concetto 
che l i comunismo non s i combat
te costruendo un cannone invece 
che un aratro va analizzato e d 
emendato. S e comunismo s ign i 
fica miseria, siamo d'accordo. Ma 
ti comunismo che noi combattia
mo non è equivalente della m i 
seria. Non c'è miseria, ma vero 
e proprio benessere tra l e masse 
operaie del Piemonte, della L o m 
bardia. della Liguria, della H o - . 
magna; u n vero • proprio b e n e s 
sere economico t e pensiamo «Usi 
vera miseria delle plebi meridio
nali • del ceto medio. Proprio 
dova i l tenore ' economico de l 
proletariato è miglior*, i l c o m u 
nismo è pi» forta, p ia ccmrais-
sato, p iù aggressivo». 

Gondustone: al conroaaamo b i 
sogna spezzare 1 nervi, ta cns> 
modo? Riducendo m sempre mag-^ 
gtort miseria le dass t lavoratrici. 
Ma I* plebi dal MtnogiocuQ. l m n -
•to cominciato a lev arai In piedi* 
si sono levate m pssdi; e fl «ar
mento il!venterà tempra n t s pcst* 
roso • non sarà «ri salato da n o s -
suno tbrsn. Mb, signori: no ! Non 
vi giova n é n beniMara Rè à i 
ini set la o%l"Pfo1ets^rinte\ 
Ha del sodal l smo s a r i 
bile e l'acceleratore è à , 
•tolto 
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Clamoroso debutto di Papp 
che batte Dal Piai per k.o.t. 
' , . . , , . . - — 

.Vi t tor ia di Visentin e Padovan - Vescovi bat tuto da (jUidmann 

MILANO, 15 — Un tempo da lupi 
fia tenuìo a battesimo la seconda 
giornata degli europei di boxe. Na
turalmente pochissima folla. Con ti 
«olito ritardo di 15 minuti iniziano 
1 match. 

Fra le corde del « quadrato ». si 
producono per primi, il romano Ve
scovi e Paul Goldmann. uno svlz-
rero assai robusto che deve trovarsi 
come peso giusto al limite massimo 

lungo notevole, è 11 campione della 
« Amateur Brittsh Association » Alile 
Lay. Questo Inglese discretamente 
padrone della scherma del « Boxlny » 
una scherma sostenuta da un forte 
e1 estro in « cross » nella prima ri
presa finisce nella pece del tavo
lato (per cinque secondi» perchè sor-
pi eso da un destro del francese Gar
d a . 

Però durante la seconda e terza 

Infine l'incontro fra l'Italiano Pa
dovani e l'olandese Van Klaveren non 
è stato molto interessante, ma tut
tavia combattuto. L'olandese nella 
prima riprese metteva in difficolta 
l'italiano che si riprendeva e mante
neva la sua superiorità per tutto il 
match. 

I sovietici non sono giunti 
per un guasto all'aereo 

PRAGA. 15 — SI apprende che la 
assenza del pugili sovietici al campio
nati di Milano é dovuta ad un Inci
dente di volo ritoltosi fortunatamen
te senza conseguenze. L'aereo a bor
do del quale viaggiava l'equipe so
vietica accusa di una imperfetta na
vigazione ha dovuto compiere un at-
teragglo di fortuna a Praga, 

corno u oi FI;RÌ, m u VITA DELLO SPORT 

I campioni del ciclismo 
per un patto di pace a 5 

Le adesioni di Soldati!, Ilrescl, l'e
li ucci. Conte, Pezzi* K ossei lo, Baroni 

EATRIÈ CINEMA 

Grande slancio va assumendo in 
tutta Italia la campa ,na per un 
patto di pace fra i Cinque Gran
di A Lugo, al termine de l la cor
ea ciclistica svoltasi su l le strade 
della Romagna, per iniziativa d>l 
Comitato della Pace di Lugo, n u 
merosi partecipanti alla gara han
no sottoscritto l'Appello di Berl i 
no imitati dagli sportivi pre 
senti . 

Tr gli altri hanno dato la loro 
adesione: Soldani, Petrueci, Con
te, Perzi, Barozzi, Rossello e 'a 
moglie, Burtolozzi, Graglla e 
Biirtoli. 

Analoga iniziativa è stata presa 
al termine della « Massaua-Fossa-
ti », gara ciclistica svoltasi nulle 

strade del la Maremma la scorsa 
set t imana. Nel corso di un r ice
v imento offerto agli atleti nel lo 
cali ue l la Federazione del P.C.I. 
Martini. Breeci e Baroni invita
vano tutti gli astanti a firmare 
l 'Appello di Berlino per un in
contro dei Cinque Grandi. L'ap
pel lo veniva sottoscritto da tutti 
i presenti , che riaffermavano cosi 
la volontà di pace che anima gli 
sportivi italiani. 

Gli < l larlem Gleba Trotters » la 
celebre ^quadra di cestiti americani, 
si ambiranno a Parigi, al Palazzo 
degli Sport, Il 28, 29 e 30 magg o 
prossimi contro la squadra di Bo
ston. 

H U O V I C O L P I I II MC'RJVA IX S E R I E I I 

Il Bari torna a sperare 
Cinque vittorie esterne e nessun pareggio - La Spai rifro-
va se stessa e passa all'Ardenza - Riscossa salernitana? 

la «media» delia B Per la prima volta in questo 
campionato di serie B la cronaca 
degli incontri deve registrare beni SPAI, , - f i ; Legnano, —4; Mode-

ìcmque vittorie fuori casu: dieci a* e Mcenza, —11; Livorno, —13; 

Dna fase de l combatt imento tra DÌ SEGNI e 1 austriaco HOESTAET-
. . . , TER, terminato con la vittoria ai punti del l italiano 

del e welter»». Dopo 1 primi scambi 
di colpi Vescovi accusa un brutto 
pugno dello svizzero, ma poi II so
lido « Fighter » nazionale si rifa In 
parte con 11 suo energico lavoro tan
to monotono quanto poco corretto, 
si corpo, ed alla mascella. Un de-
Btrone dell'azzurro atterra Goldmann 
per un attimo durante il terzo round; 
ma la vittoria non gli viene asse
gnata, forse perchè T'arbitro lo ha 
richiamato ripetutamente per • colpi 
Viziosi. , 

Chychla, il ben noto polacco, ri
tenuto uno del favoriti della cate
goria del 67 chilogrammi, aggredisce 
il lungo e robusto tedesco Bihler, 
con continui colpi a media • corta 
distanza. Il germanico, malgrado il 
suo allungo è piuttosto passivo quasi 
fosse Intimidito dalla fama del po
lacco. Ad ogni modo, sul finire del 
secondo round un destro d'incontro. 
cortissimo, di Chyehla scaglia - sul 
tappeto per otto secondi il germa
nico il quale tuttavia resiste con co
raggio sino alla fine del veloce match. 
Il polacco, aggressivo e forte nel 
gioco ravvicinato e di rimessa non 
ha smentita la sua notevole fama In 
campo europeo. -

Come un ciclone Inizia la sua fa
tica l'ungherese Feher. un atleta ro
busto ,- e . boxeur « mancino » oltre 
tutto. ' Il '• suo avversarlo, 11 belga 
Wouters che si dice nipote dell'an
tico rivale di Saverlo Turiello, Felix 
Vouters, è uno schermitore Intelli
gente. quindi malgrado la sua fra-
f;llltà non si lascia travolgere dalla 
rruenza del suo più maturo ed au

toritario competitore. 
IT verdetto alla fine del movimen

tato match lo ottiene il belga Wou
ters: questo parto della giuria più 
che discutibile ci e sembrato sbal
lato. 

L'Inelese Johnnjr Moloney, un atle
ta sottile ma dal prezioso allungo 
sembra bene impostato stilisticamen
te • ed I suol precisi destri riducono 
10 Jugoslavo Colle con la faccia in 
sangue, durante il - secondo round. 
Ma quando pare che Maloney abbia 
ima facile vittoria a portata di ma
no, « cala > in modo pauroso e il 
finale del match è una continua 
«botta e risposta» fra due generosi 
atleti estremamente esausti. La giu
ria ad ogni modo assegna giusta
mente la vittoria all'inglese. 

Il favoritissimo del super-tacltei* 
l'ungherese Papp. campione olimpio
nico del '48. In poche battute liqui
da l'impressionato romano Del Piaz. 
SI pu Adire che «l'azzurro» non ha 
tirato un pugno. Tipo tarchiato, lar
go di spalle, con gambe sottili. 11 
baffuto magiaro, pure lui una «guar
d i a falsa» è partito dal gong all'at
tacco della fortezza avversarlo m e 
diante colpi corti, potentissimi por
tati con fulminea velocita. Favorito 
un poco dalla passività timorosa del-
1 avversario Papp con un « crochet » 
destro scaraventa sulla stuoia (per 
•'*) l'italiano. Appena Dal Piaz fu 
di nuovo in pieno, un disinvolto e 

I>reciso «uno-due» rimise sul tavó-
ato il nostro ragazzo. Dal Piaz ha 

poi dimostrato del coraggio ripar
tendo appena verticale, alla battaglia: 
m a l'arbitro giustamente ha arrestato 
11 match (kx>. tecnico) per evitare 
una inutile punizione all'italiano. 
r Alto, fisicamente forte, con un al-

ripresa Lay restituisce a Garda II 
colpaccio del « k.d. • con 1 dovuti 
interessi. Difattl il transalpino fini
sce più volte a) tavolato e quindi 
l'arbitro arresta il match dando la 
vittoria all'inglese per k, o. tecnico. 

La prima vittoria « azzurra » della 
giornata e venuta ad opera di Vi
sentin. il quale. In un incontro ge
neroso e veloce ha piegato al punti 
il polacco Antklewlcz. 

punti conquistati in trasferta 
(nemmeno un pareggio su dieci 
partite!) e la metà delle squadre 
ospitanti sconfitte. Sorprese a ca
tena, quindi; sorprese, via non 
tanto, tra le squadre elette e, so 
prattutto, nuovi colpi di scena tra 
(e pericolanti . Non meraviglia 
tanto, dtfattt, la vittoria della 
Sfai a Livorno già data alla vi
gilia come possibile, e n e m m e n o 
sorprende il successo p i eno elfi 
Vicenza a Brescia perchè in fonai» 
tutti i risultati sono possibil i i t a 
due squadre assolutamente tran
quille. Come pure era quasi scon
tata la vittoria della Salernitat .a 
contro l 'Anconitana senza p iù 

Abituale al la Roma 
drogare i giocatori 

Compresse e Iniezioni - Oggi allo 
Stadio (ore 15,30) Koma-liomana Gas 

Roma a Lazio, passata agli archivi 
ia trentaquattresLma glorsata del 
campionato di calcio, hanno ripreso 
la set t imanale fatica in vista delle 
partite di domenica prossima. 1 
blancoazzurri hanno evolto Ieri un 
intenso al lenamento at let ico: assen
ti Arce, Sentimenti V, Flamini e 
Malacarne per disturbi vari, fortu
natamente di non grave entità. 
I giallorossl sosterranno oggi allo 
Stadio (ore 15.30) la rltua'e parti
tella infrasettimanale crii la Roma
n a Gas. L'accesso sarà aperto al 
pubblico. 

• a • 
Il comunicato diramato sabato 

scorso dalla Segreteria della Roma, 
comunicato della atessa amblgul'à 
del primo, non è stato ritenuto sod
disfacente — oltre che dti l l 'enlnlo 
ne pubblica — dai giceatorl recen
temente ptiniM con una sospensione 
d IquJndlci giorni. Infatti, gli atteti 
Contln. Lucchesi e Gambln', al ter
mine di IUI lungo colloquio con 
l ' a w . P.iclnl. hanno stabilito di »n-
vlare un r i r lamo alla Lega Nazio
nale della FIGC con relativa rteh'e-
eta di autor'TZ-»*!one a procedere 
c l v l l n e r , e e prna lmen'e contro co -
co"oro che avrebbero svolto — ee-
i*otvdo quanto affermano i giocatori 
h=»nno dato mandato a1 loro legali* 
"V'neon'rarM con il C o m m i n a r l o 
^raor<MnarIa della Rorna. r«-ntn. 
Sacerdoti allo r**r»oo di rhlertere tir 
nuovo eoTiunleato nel optale vert
o n o precisate in tii'M I mtnltr' p*r-
tfpnlarl l e rpe'onl P«*r cui i g l - r a -
*r*rl «orso *t?ti c a p i t i dal provve
dimenti dL«c'j>Mrar». 

Per otiantT concerne l e • flrrgh» • 
"at>nz'a ARI a eonelnalorie di un* 
Vnrh'*"* condotta tr» 1 g l c e t o r ' 
l » v » F o r t . Inf irma eh» in « c n m l -
- l ' frrzton» di enerPeMcl è praticata 
'n m o " e «quadre* dt ralc'o. e e h ' 
nella Roma l'r»o di droghe non e 
avvenuto sol tanto In occasione d e l ' 
la partita con la Lucchese, in quan
to anche in molte altre clrcostanz 
compresse di e ì t rpamlca e prepa

rati analoghi vennero distribuiti 
mezz'ora prima della gara: In certe 
occasioni vanivano praticate addirit
tura delle iniezioni. Ogni commento 
stonerebbe. 

S C H E R M A 

Varata la squadra frameie 
per rincontro con l'Italia 

PARIGI. 15. — La Federazione 
Francese di Scherma ha aeslgnato 1 
seguenti tiratori per l'incontro Italia-
Francia alle tre armi (In ragione di 
due tiratori per arma), che avrà 
luogo a Palermo il 23 e 24 giugno 

Fioretto: Claude Metter (campione 
francese del 1951) e Jacques Lataste 
(campione francese del 1950). 

Sciabola; Jean Levasseur (campio
ne francese del 1950) e Jacques Le-
fevre (campione francese del 1951). 

runiuU.i. —14; Pisa e Messina, —15; 
Siracusa. Brescia e Reggiana, —16; 
Salernitana e Venezia. —18; Trevi 
so e Catania, —19; Spezia, —22; B a 
ri e Cremonese , —2tt; Seregno , —25); 
Anconitana, —36. 

nerbo uè scopi. A/a è certamente 
un fatto sorprendente la secca 
sconfitta subita dallo Spezia in 
nasa contro il Pisa. 

In questo c i s o si trovavano di 
fronte due squadre delle quali la 
loia compagine ligure aveva deci
to interesse alla vittoria. Il fatto 
che sia nmaslo sconfitto lo S p e 
zia può Jfar pensare da u n a parte 
ai repent ino scoramento da parte 
di una squadra che, nonostante 
tutto, aveva dato molti segni di 
vitalità; oppure ad un preordinato 
programma <it «nnl i i t i ìazione d o 
vuto a fattori extra-sportivi. 

In una s i tuazione analoga pud 
ventrsi a trovare il Catania. Dopa 
la vittoria ottenuta a La Spezia la 
squadra siciliana è stata sconfitta 
fuori casa e domenica scorsa sul 
proprio terreno contro il Messina 
Ora, la squadra di Klein non può 
considerarsi aassolutamente sicura 
come due • domeniche fa « l'insi
dia l e viene proprio da una squa
dra che, ancora sulla carta spac
ciata, ha accumulato, in queste ul
time settimane una serie di suc
cessi interni ed esterni che le per
mettono di nutrire ancora qual
che speranza. Parliamo, come Mi 
può comprendere, del Bari. 

La compagine pugliese, vincendo 
nuovamente in casa contro la Cre
monese, ha piantato in asso questa 
ultima avversaria diretta portan
dosi a soli due punti da l lo Spezia 
Quota 29 — quella raggiunta dalla 
squadra ligure — non è certo un 
margine di sicurezza, come non lo 
è quota 32 alla quale si trova il 
Catania. Si potrà dire ora: come 
può il Dan' colmare il distacco di 
cinque punti che lo separano non 
solo dal Catania, ma anche dal 
Venezia? Si può rispondere subi
to che mol to dipenderà dall'esito 
del l ' incontro diretto in program' 
ma per domenica prossima tra Ca
tania e Bari sul campo della pri

ma. S icché, sé la squadra pugl ie
se dovesse riuscire a conquistar» 
l'intera posta (un pareggio sareb
be già insufficiente!) il distacca 
verrebbe automaticamente ad es
tere ridotto a 3 putiti; ed allora 
sarebbe un altro discorso! 

A/a ci accorgiamo che il discor
so, e forse un po' la simpatia per 
il Bari (senza nulla togliere alle 
tacrasantf speranti del Catania) 
ci hanno preso un po' la mano, e 
poco rimane da aggiungere sulle 
altre partite Diremo al lora che jl 
Treviso finalmente ^espira dopo la 
netta vittoria sul Venezta; che il 
Sereno ha compiuto una nuova 
prodezza contro il Fanfulla, ma 
senza risultato in definitiva; die 
il Siracusa ha faticato troppo a 
piegare il Verona, come pure il 
Legnano che, scherza, scherza, ha 
vinto contro la Reggiana, m a col 
minimo scarto! R, V. 

DOPO I SUCCESSI UFI LA PRAGA VARSAVIA 

In Italia gli azzurri delVUISP 
Ha fatto ritorno In questi giorni 

In Italia, la squadra ciclistica de l 
l 'Unione Italiana Sport Popolare 
che ha partecipato, conquistando 
bri l lami affermazioni, a l la grande 
corsa de l la Pace: la P r a . a - V a r s a -
via. La carovana era composta da
gli at let i . Puppo. Ponsin, Ferri, Bi
cocca, Gori . Parisini e Testoni dal 
l 'accompagnatore tecnico Vittorio' 
Bernardini , dal meccanico Buriani 
« dall 'on. Leonildo Tarozzi del Con
siglio Naz ionale de l ]U . I .S .P . 

Tutti gli atleti sono In buona sa-' 
tute e contenti ce l la buona prova 
fornita alla gara; particolarmente 
felice il giovanissimo Ferri, il qua
le. come è noto, ha conquistato un 
convincente terzo posto, successo 
venuto a prem.are la partecipazio
ne del l U-I.S.P. avvenuta in condi
zioni particolarmente difficili. Tutti 
1 ragazzi sono entusiasti de l l e ac 
coglienze ricevute dagli sportivi e 
dalle popolazioni polacche e ceco
s lovacche. 

PER LA COPPA DAVIS 

Venerdì a Milano 
Italia - Sud Africa 
Qll « azzurri »: Cuccili • R. De) 
Ballo n*i singolo • Cuoel l i M . Dal 

Bello nal doppio 

MILANO. 15. — Venerdì pross i 
mo, 18 maggio, avrà inìzio a Mila
no l ' incontro ebe opporrà, ne l pri
m o turno per l a Coppa D a v i s gl i 
« azzurri • d'Italia a l la forte « equi 
pe » de l Sud Africa. P e r l ' incontro 
cb« sì presenta assai duro a v r e m o 
Cucci l i e Rolando • D e l B e l l o ne l 
aingoiare mentre Marce l lo D e l B e l 
l o iarà coppia c o n Cucel l i ne l 
doppio. 

I sud-afr icani sch iereranno n e l 
s ingolo Sturgess e L e v y e n e l d o p 
pio S turgess - N o r g o r b . 

Nel 1954 in Svizzera 
gli «europei» di atletica 

n 19 maggio a Roma — In occasio
ne della riunione della Federazione 
atletica Internazionale — sarà presa 
in esame la richiesta della Federa
zione svizzera di organizzare 1 cam
pionati europei del 1954. 

Abolito in Belgio. 
la regola deirotto 

BRUXELLES. 15. — La Federa 
rione belga di pugilato ha deciso di 
non applicare la regola di contare 
peer otto secondi il pugile profes
sionista che vada al tappeto. La re
gola rimarrà invece valida per gli 
incontri tra dilettantL 

Tiberio Mitri rifiutò 
u n i n c o n t r o c o n R o b i n s o n 

Saverio Turiello ha recentemente 
rivelato che durante la permanenza 
di Mitri in America, egli , in qualità 
di procuratore del campione Italiano. 
rifiutò un'offerta di » milioni per 
un incontro con Ray Robinson. 

BIDUZIONB S.N.AX.: Brancaccio, 
Cine-Star, Colonna, Esquillno, riam
metta, Nomentano, Olimpia. Plane
tario, Pllnlus, Quirinale, Reale, Sala 
Umberto, Salone Margherita; Teatri: 
Rossini, Satiri. 

TEATRI 
ARGENTINA: Oggi or* «1,30, avrà 

luogo 11 concerto diretto dal M.o 
Pietro Argento, con la partecipa
z ione della violinista Pina Carml-
relll . Verrà eseguita musica di: 
Brech, Beethoven, Sanunart ln e 
Wagner. 

ARTI: Venerdì C.ia Picco lo Teatro 
< Il revisore • di Gogol 

ATENEO: Giovedì 17: C.ia atabUs 
« Incontro col destino » (novità) 

ELISEO: ore 21: Serata in onora di 
Titina « Fi lumena Marturano • 

OPERA: Chiuso 
PALAZZO SISTINA: o r a l i : «Mada

me ButterLy » e o e Lelia Mastro-
colo, Elio Urao e Gaetano Muncada. 
Nella noli del teatro Mostra della 
Mlcrominlatura. 

l'IKANDELLO: ore 21: • Vestir* gli 
igniudi i di Pirandello 

QUIRINO: ore 21: Spettacoli Errepl 
• Bianco e nero * 

ROSSINI: ore 21: C.ia Checco Du
rante < Affittasi > 

SATIRI: ore 21: C.ia stabile «Con 
serviamo l e nostre catt ive abi
tudini » 

V A R I E T À * 
Alhambra: La guerra dei sessi e C.ia 

Plstoni-Rlzzo 
Altieri: Lo strano amora di Marta 

Ivers e RJv. 
Ambra-J vinel l i : Paura io palcosce

nico e Riv. 
Bernini: La scogliera del peccato e 

Grande Rivista 
La Fenice: La tigre del Kumaon e 

Riv. 
Manzoni: La montagna di cristallo 

C.ia BuUrin!-GaHiano 
Nuovo: Signora di mezzanotte e Riv. 
Principe: La donna di quella notte 

e Riv. 
Quattro Fontane: Lascia cantare 11 

cuore e C.ia Derio-Plno 
Volturno: Ormai ti amo e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Questa donna A m i a (dalle 

10,30 ant. L. 20) 
Acquario: Su uit'leola eoa te 
Adriaclne: Non tormentarmi p i ù 
Adriano: ,Due bandiere all'ovest 
Alba: Bill se i grande 
Alcyune: Ormai ti amo 
Ambasciatori: P icco le donne 
Apollo: Viso pallido 
Appio: Marocco 
Aquila: La t-'gre bianca 
Arcobaleno: Quartet 
Arenula: Armi difficili 
Ariston: Sui marciapiedi 
Astorla: Persiane chiuse 
Astra: Ormai ti amo 
Atlante: La salamandra d'oro 
Attualità: L'imprendibile s ig. 800 
Augustus: Stromboli 
Aurora: Gioventù perduta 
Ausonia: Ormai ti amo 
Barberini: Sul marciapiedi 
Bolcgna: Dottor Cyclopa 
Brancaccio: Marocco 
Capltol: Indianapolis 
Capranlca: Libera uscita 
CaPranlcbetta: Il grande amante 
Castello: Egli camminava nella notte 
Centocelle: Crieto fra i muratori 
Centrale: L'ora il luogo e la ragazza 
Cine-Star: Tarzan e l e schiave 
Clodlo; Quarantamila cavalieri 
Cola dì Rienzo: La morte è s cesa a 

Hiroshima 
Colonna: Nozze agitate 
Colosseo: Angelo tra la folla 
Corso: Indianapolis 
Cristallo: La storia di Edyth Cavel 
Delle Maschere: Pel le di bror*o 
Delle Vittorie: La ro^a di Warh'ngton 
Del Vascel lo: Tre giorni di gloria 
Diana: Nel regno dei cieli 
Dorla: J lm della jungla 
Eden: Piccole donne 
Europa: Libera uscita 
Excelslor: Barriera a «ettentrione 
F.irnes»»: La donna del traditore 
Faro: Destino au Manhattan 
Fiamma: La seduttr ice 
Fiammetta: Orphee (17-19.15-23) 
Flaminio: Nel regno del cie l i 
Fogl iano: Rltrrna la vita 
Fontana: Tarzan e la fontana magica 
Gallarla: Signorine n o n guardate 1 

marinai 
Gial lo Cesare: Marocco 
C«tden: Turrnn e l e c<*hlave 
Imperlale (10.30 ant . ) : Stasera a d o 

pero 
Indunn: Amaro dentino 
tris: Amor* selvaggio 
l 'a l ia: Sangue sul co2e 
Massimo: Su *m'l«o!a con t e 
Mazzini: Atto d! accusa 
Metropolitan: Cairo-Read 
M^dern*»: St*»je^n sciopero 
Modernissimo: Sala A: Arrivano 1 

nostri; Saia B : P'ceole d i n n e 
Nnvocln»: Ti caimano del Piave 
Odeon: A*to di a e e w a 
OflesrMchl: Quattro passi tra l e 

mivo1» 
o t v m p l i : La donna ombra 
Orfeo: Le minorenni 
Ottaviano: L'amore segreto dt Made-

l e ln* 
t»ala«*n: Paolo e Francesca 
*»-»ie«trini: La rosa di "v*r^«bIng*on 
*»*rlnlf: TI d-ipa e la ballerina 
Planetario: R-«5e«rna Intemaz. docu

mentarlo (27* progTB»nma) 
«"axa: Luci del varietà 
«»»en»Yf*; P'onda Incendiarla 
O e M n a l e : Ormai ti amo 
«TilMn»»»*: TI padre <•»""« spossi 
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Oggi, alle ore 16. riunione cor

se levrieri a parziale beneficio 
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TUTTI DEVONO SAPERE 
che per essere eleganti con po
chissima spesa, devono recarsi dal 
SARTO DI MODA, Via Nomen-
tana, 31-33 (vicino ' Porta Pia), 
dove si trovano bellissime giac
che sport, pantaloni e confezioni 
pronte e • su misura. Grandioso 
assortimento in stoffe di pura la
na e gaabrdine delle migliori ca
se. Specialisti in Tailleur». Tutto a 
prezzi come prima, senza aumenti. 
VENDITE ANCHE RATEALI 

N. B. — Consigliamo l lettori 
a fare t loro acquisti presso la 
nota Ditta IL SARTO DI MODA. 
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TEMPESTA 
«ILLA COREA 
r/ Orande romanzo 

di R O B E R T M A R T I N 

^ — A meno che? — domandò 
l'ufficiale sudista facendo uno 

1 «forzo per non mettere » nudo la 
sua ansia. 

»• Miller prese il fascicolo verde 
e cominciò a guardarlo come se 

i lo avesse visto per la prima volta. 
i Dopo averlo osservato con atten-
! clone per alcuni mirfuti, disse con 
i voce austera: — Capitano Kir 
l Sen. gli Stati Uniti d'America so
no un grande paese che ha una 
grande missione da assolvere nel 

'inondo moderno. Deve difendere 
la civiltà contro la barbarie co
munista. Cosi gii Stati Uniti han
n o . molti amici e molti nemici. 

[Ijo.enpete questo? . 

R e - Bene/ Voi lo ' sapete. Però 
p f c m o certi particolari che a voi 

possono sfuggire. Il governo de
gli Stati Uniti — disse mettendo 
ancora più solennità nella voce 
e indicando con il pollice il ritrat
to di Truman che gli pendeva 
sul capo — deve combattere i 
nemici, ma è costretto a sorve
gliare anche gli amici.— 

— Io vi ricordo — interruppe 
Kir Sen — che ho reso dei ser
vizi anche in questa direzione. 

— Non lo nego. Benché-, fece 
Miller tornando a giocherellare 
con la matita mentre torceva le 
grosse iaDòra ora a destra ora a 
sinistra. Ma il governo degli Sta
ti Uniti può anche qualche volta 
esser costretto a doversi premu
nire verso gli stessi amici. E dare 
loro perfino qualche», passeggero 
dispiacer*. 

I II coreano cacciò in fuori il 
octto e inarcò le sopracciglia re
cuperando in pieno la freddezza 
della propria fisionomia: era or-
mal quasi sicuro che tutte quel-
'.e minacce rappresentavano so-

, Io una mossa tattica del colonnel
l o . Con piglio militaresco disse. 
|— Io sono qui per prendere ì 
, vostri ordini. 
i Miller aprì la cartella verde, 
ma poi ri ripensò e la chiuse di 
nuovo. Forse era opportuno con-
Mnuare ancora un pezzo tra mi
nacce e promesse. 

— A proposito di ordini ca
pitano. ' Perchè avete requisito 
quella villa? Volete impiantarci 
un harem, o, come voi dite, unr 
cara da thè? 

n capitano rispose accentuan
do ancor più il tono da caserma: 

— Io ho requisito la villa per, 
esigenze di servìzio. 

— Esigenze di servizio? Ah, 
si? Ed è sempre per esigenze di 
servizio che avete nassato la notte 
con la nobile signora giapponese 
e gli altri..? — fece Miller con 
un'intonazione tra l'Ironica e la 
scandalizzata. 

Il coreano non si scompose, an
zi riprese a parlare con maggior 
calma e naturalezza. 

— Io avevo ritenuto che qui a 
Seul, dove molti occhi osservano, 
molte orecchie ascoltano, e molte 
lingue riferiscono In diversi idio
mi, fosse previdente separare, ap

parentemente s'intende, l'attivi
tà della squadra speciale da 
quella dell'ufficio diretta dal co
lonnello Miller. Per questo m: 
ero preoccupato dt istallare i miei 

uffici nella villa requisita. 
— La rispettabile signora giap

ponese quale attività svolge in 
questi uffici?... 
i — Io avevo pensato di non met-

m ieatr» ara » sinistra- , J 

tere sul cancello la targa 
< Squadra Speciale del capitano 
Kir Sen a disposizione del FBI », 
ma semplicemente • Abitazione 
del capitano Kir Sen ». 

— Ehm! Ehm! — fece Miller 
per mostrarsi poco convinto. Ri
prese in mano la cartella verde, 
ma in quel momento chiamò uno 
dei telefoni. 

— Si. Che c'è Bill?^ Chi?-
Morrison? Ma sì, fatelo entrare 
subito, sergente Isgrò. • 

Quando il pastore venne Intro
dotto. prima di cominciare a par
lare, stettero vari minuti a darsi 
colpi nella pancia e sulle spalle. 

P coreano si ritirò discreta
mente nel vano di una delle fi
nestre fingendo di guardare giù 
nella strada. 

Miller cerca' a interprete 
Il pastore Morrison restò solo 

con Miller meno di un quarto 
d'ora e poi anche i due svedesi 
e Yananà furono invitati ad en
trare. 

Ma bastarono quei pochi minuti 
a provocare nella ragazza un sne-

i cedersi di vivissime a contrastan
ti sensazioni. Dunque era entra
ta in un importante comando ne* 
mlco. Per cosa fare? Per deporvi 
una bomba? Per ammazzare a 
colpi di rivoltella un generale 

I americano? No, niente di tutto 
(questo. Eccola II, la patriota co
reana, con 1 soldati nemici che, 

mentre saliva le scale, le lancia
vano frizzi e fischiavano e uno 
le aveva detto e Ciao, bella gial
la ». No. Era al comando ameri
cano per chiedere qualcosa agli 
invasori. Inchinarsi a loro e rin
graziarli per la generosità. 

— E' indegno tutto questo —' 
cominciò a pensare. 

— Povera pìccola — mormo
rò Ingrid, notando la sua espres
sione agitata. — Non temere, lo 
libereranno subito. Questo Mil
ler deve essere veramente come 
Mac Arthur. Non vedi che uf
fici? 

In quel momento Yananà fu sul 
punto di uscire, rinunziare a tut
to andar via, fuori. Ma rivide i 
grandi occhi buoni di quel gio
vane, come si chiamava? Kim, E 
si ricordò dell'appuntamento che 
avevano fissato per la sera. Cosa 
avrebbe raccontato a quel Kim; 
cosi calmo, sicuro, sereno? che 
lei Yananà, non aveva saputo 
mantenere l'impegno? Che pro
prio ì-ìl aveva rovinato tutto, 
lasciandosi sopraffare da un im
peto primitivo di sdegno e di 
rancore? 

Il piantone fece un segno, ma 
vide 1 due svedesi avviarsi verso 
la grande porta, esitò ancora e 
poi con decisione, li raggiunse. 
Va bene. C'era da recitare una 
commedia. Un'utile commedia. 
L'avrebbe recitata a per/elione. 
Entrò con un sorriso culle lab-

•••••••••(•••f••••••••••••••••••••••filata tee 

bra e mandò indietro il ciuffo; 
ma tornò subito a imbarazzarsi 
scorgendo la grossa mano co
perta di peli biondi che le veni
va tesa. A fatica sollevò la sua 
e si accorse che tremava. 

Miller stava in piedi al di là 
della grande scrivania, ma Yana
nà vedeva solo la camicia Kaki 
con mezza cravatta introdotta 
tra un bottone e l'altro e il se
gno oscuro del sudore sotto le 
ascelle. Soltanto dopo un pezzo 
cominciò a udire la grossa voce 
e la pronunzia sguaiata che le 
ricordarono il muggire delle 
vacche. 

— Svedesi. Oh, svedesi. Io sono 
stato una volta In Svezia. Bellis
simo paese, diceva la Voce di 
Vacca. Poi prese a parlare del 
polo nord, di New York e del 
tanti americani di origine svede
se tutti suoi amici. 

S'era tolto le lenti Miller «guar
dava intorno con piccoli occhi 
acquosi. Yananà vide che era 
rossiccio come Morrison, ma meno 
grosso e calvo fino a metà del 
cranio Si, in qualche modo 1 due 
concittadini si rassomigliavano, 
ma mentre il pastore aveva un 
aspetto sano ed era rubizzo in 
volto, il colonnello aveva un co
lorito giallastro; anche le grosse 
labbra che continuamente tor
ceva erano dello stesso colore. 

(ConttmiaJ , 
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LA BATTAGLIA AL SENATO CONTRO IL RIARMO 

Pastore rivendica per l'Italia S 
un esercito nazionale, non di parie 

Il compagno Lussu denuncia l'asservimento di De Gasperl all'imperialismo USA 

Ieri al Senato, ripresa la discus 
sione sul riarmo, ha preso la pa-

. rola per primo il compagno PA 
STORE. • ••>' • ••• 

La nostra opposizione alle spese 
militari egli ha detto — conti
nua l'opposizione che i partiti so
cialista, repubblicano ed i demo 
cratici più avanzati in genere han 
no sempre opposto durante vari 
decenni alle spese improduttive. 
Questa opposizione è determinata 
da tre ragioni fondamentali*. 1) la 
sproporzione tra le spese militari e 
la situazione economica del paese; 
2) la costante mancanza di un eser
cito veramente nazionale; 3) la po
litica estera di avventure e di 
guerre sempre seguita dalla bor
ghesia italiana. 

Già ampiamente è stato dimo
strato come il peso delle spese mi
litari sia insopportabile per le mas-

. se lavoratrici italiane. In due anni 
è prevista la spesa di oltre 900 
miliardi di lire. E' inutile che se
natori di varie correnti come Rui
ni, Romita, Sann» Randaccio siano 
qui venuti ad affermare che non si 
andrà oltre a queste spese: tutti 
sanno benissimo che questi 900 mi
liardi non sono che l'inizio, come 
del resto ha affermato lo stesso 
conte Sforza in una dichiarazione 
ufficiale. E* parimenti inutile che 
l'on. Romita, rimangiandosi ì 6uoi 
precedenti discorsi pronunciati al 
Senato contro il patto Atlantico, 
tenti di ingannare il popolo ita
liano affermando che le spese mi
litari non ostacoleranno ^jli inve
stimenti per scopi sociali! La prova 
di questi giorni è il rifiuto del go 
verno ad accordare miglioramenti 
agli impiegati statali: è ancora una 
volta vero che bisogna scegliere 
tra il burro e i cannoni, e per il 
popolo italiano non si tratta di 
burro ma di pane. 

' Falliménti di Sforza 
L'Opposizione, in secondo luogo, 

darà voto contrario al riarmo pev-
ché la d.c, non vuole formare un 
esercito nazionale, che sia vera 
espressione delle aspirazioni del 
Paese, ma un esercito di parte ir-
regimentato a protezione e difesa 
degli interessi di ristretti gruppi 
privilegiati. 

Da parte ministeriale si è fatta 
dell'ironia sulla fusione tra eser
cito» e popolo realizzata nell'URSS 
e simbolicamente rappresentata il 
1. Maggio a Mosca con la grande 
manifestazione delle forze armate 
e dei lavoratori. «Ma io ho visto 
1r. -Italia .qualcosa di simile.-—- ha 
esclamato il senatore comunista — 
l'ho visto il 25 aprile 1947 a Tori
no, allorché per le vie di quella 
città marciarono reparti dell'eser
cito e, dietro di essi, ed ih intima 
fusione, con essi, formazioni par
tigiane e gran folla di popolo». 

L'anno dopo però, nel 1948, una 
settimana dopo la vittoria eletto
rale della Democrazia Cristiana, la 
festa del 25 aprile era proibita dal 
ministro Sceiba e da allora tutti 
eli sforzi sono stati fatti per appro
fondire il distacco tra esercito e 
popolo, per disperdere il patrimo
nio di solidarietà nazionale accu
mulato nella Resistenza e nella 
guerra contro il fascismo. 

Infine l'opnosizione voterà cóntro 
le spese militari perchè non può 
approvare la politica estera di cui 
l'esercito dovrebbe esser*» uno de
gli strumenti più importanti. Per 
limitarsi agli ultimi avvenimenti 
l'oratore ha ricordato. che il conte 
Sforza ha preso due iniziative: 
quella di chiedere la revisione mo 
rale del trattato di pace e quella 
di proporre un patto di non aggres. 
sione all'Unione Sovietica. Ambe
due sono fallite miserevolmente 
senza che neppure fossero ammesse 
alla discussione da parte degli Stat* 
Uniti! 

/n balìa di Washington 
D'altra parte, in questo ultimo 

mese, ogni giorno si è fatto un pas
so verso la guerra da parte dell'im
perialismo nord-americano, il quale 
intende continuare la guerra in Co
rea, ha esplicitamente dichiarato 
che non intende restituire Formosa 
alla Repubblica popolare cinese, né 
ammetterla alVONTJ. ha fatto deci-
rìcer l'embargo contro la Cina. Que
sta., evidentemente. è una politica 
di guerra alla quale si associa il no
stro governo: ed è questa politica 

che divide sempre più gravemente 
il popolo italiano. • 

Per tutte • queste ragioni — bà 
concluso l'oratore comunista tra vi
vissimi applausi — l'opposizione vo
terà contro le spese straordinarie 
per il riarmo. . 

Hanno difeso il riarmo i d.c. San 
Martino ed il generale Cerica il 
quale ha riconosciuto che i 250 
miliardi costituiscono «un primo 
passò solamente per una efficace 
ricostruzione dell'apparato milita
re italiano ». confermando cosi 
quanto aveva detto poco prima il 
compagno Pastore. 

Parla Lussu 
Il compagno socialista Lussu, il 

quale ha parlato immediatamente 
dopo, ha smontato le argomenta
zioni svolte dal t epubblicano Per-
rì e dal socialdemocratico Romita. 
Non è vero che l'Italia faccia par
te di una alleanza difensiva per
chè a dirigere lo schieramento 
atlantico non è l'Italia, ma l'Ame
rica la quale mantiene per fini pu
ramente offensivi basi lontanissime 
in Asia, in Africa, in Europa ecc. 
D'altra parte il comando unico e 
l'automatismo tolgono ogni possi
bilità di libera decisione al nostro 
paese che si troverà in guerra 
quando piacerà a Washington, ha 
continuato l'oratore, riportando da 
una rivista inglese questa defini
zione della volontà aggressiva del 
govèrno americano: «I l popolo a-
merteano non vuole la guerra, Mac 
Arthur vuole la guerra globale im
mediatamente, Truman vuole la 
guerra globale tra poco ». Oggi si 
verifica in Corea e in Cina la me
desima situazione del 1917 quando 
America, Francia e Inghilterra, 
condussero il loro attacco per ten
tare di soffocare la rivoluzione sor 
cialista. Purtoppo il governo ita
liano è entrato nei Eioco e rischia 
di ripetere la medesima avventura 
di Hitler. : -

Contro questa politica di guerra 
Lussu ha proclamato la volontà di 
pace del PSI aggiungendo che an
che se in Italia non esistesse il 
PCI, il PSI farebbe la stessa po
litica che fa oggi. Egli ha concluso 
dicendo che i movimenti di libera
zione dei popoli oppressi si ispi
rano ai grandi ideali del nostro Ri
sorgimento e. della Resistenza i cui 
motivi sono permanenti. 

Il compagno socialista' Caldera 
intervenuto subito dopo,' ha dimo
strato come rièl " pòpolo italiano 
manchi la fiducia nella politica a-
tiantica e nel riarmo. Ultimo ora
tore è stato il d.c. Cingolani che 
ha difeso il riarmo. 

Oggi seduta alle 16 dopo i re
latori e l'intervento di Pacciardi si 
avrà il voto. 

Domani la rievocazione 
di Maria Margotti 

• • • • , / • • • , i -

BOLOGNA. 15. — Giovedì a Moli-
nella sarà rievocato 11 secondo anni
versario della morte di Maria Mar
gotti. 

L« commemorazioni, che si svolge
ranno a cura dell*UDI e delta CGIL 
(Federbracclantl Nazionale), avranno 
luogo a Molinella dove alle 17.30 par
leranno Luciano Romagnoli, segreta
rio responsabile della Federbracclantl 
Nazionale, l'on. Giuliana Nennl. della 
Segreteria Nazionale dell'UDI. e Spero 
Ghèdlnl. segretario della C.d-L. di Fer
rara. 

Per tutta la giornata te delegazioni 
di popolo deporranno omaggi florenll 
presso il cippo eretto in memoria 
della martire. 

GLI INDUSTRIALI NON RISPONDONO ALLE RICHIESTE 01 AUMENTI 

doperò dei lavoratori tessili 
in quattro province del Nord 

Altre migliaia di disoccupati scendono in lotta nel Caesiuate. 

La segreteria nazionale della 
F.I.O.T., non ; avendo ricevuto ri
sposta dagli industriali circa la 
richiesta di aumento sulle paghe 
dei lavoratori lessili, avanzata re
centemente dal direttivo nazionale, 
ha preso contatto con i sindacati 
al fine di procedere all'azione pre
disposta. 

Nella giornata di domani ai a-
vranno scioperi da due a quattro 
ore nelle fabbriche tessili delle 
province di Pavia, • Genova, Ales
sandria, Novara, Biella e Porde
none. Altri sindacati provinciali 
hanno preso analoghe iniziative per 
la giornata di lunedi 21 p.v., qua
lora gli industriali persistessero 
nella loro intransigenza. 

In tutte le province la richiesta 
di aumento delle paghe ha suscita
to larghi consensi fra tutti i lavo
ratori che condividono l'opportu
nità dell'iniziativa della F.I.O.T. 

La F.I.O.T. ha comunicato che 

il compagno Di Vittorio ha avuto 
un colloquio col presidente della 
Confindustria. Il Segretario gene
rale della CGIL ha fatto presente 
al dott. Costa l'assurdità della lesi 
dei filandieri, che pretenderebbero 
stipulare un contratto collettivo 
nazionale senza precisare il sala
rio per le operaie addette alla fi
latura della seta. II. dott. Costa ha 
risposto che si sarebbe incontrato 
con gli industriali interessati per 
trattare la questione. Pertanto la 
riunione per i tessili presso il mi
nistro Mai azza, che avrebbe do
vuto aver luogo oggi, è stata ri
mandata alla prossima settimanu. 

Si estende intanto la lotta dei 
disoccupati nel Cassinate, con - la 
partecipazione di altre migliaia di 
senza lavoro. Oltre mille disoccu
pati di Valle Maio hanno intra
preso la costruzione di una strada. 
Il parroco del paese ha offerto 500 
lire, quale contributo . alle spese 

che ' dovrà sostenere una delega
zione per recarsi in Prefettura. A 
Sora si accentua l'agitazione per 
la mancata bonifica di Campo Va
rino. 

Concluse le trattative 
; per il contratto di monda 
MILANO, 15. — Oggi, presso l'uffi

cia regionale del lavoro si sono con
cluse le trattative per la stipulazione 
del contratto collettivo di lavoro per 
la campagna monda e trapianto 1951. 
La controversa questione del salari è 
stata definita con un aumento di lire 
50 al giorno, portando cosi 1 salari 
giornalieri a lire 1050 per le locali e 
lire 1000 per le forestiere. Un miglio
ramento è stato pure apportato al 
vitto. 

Le altre parti normative del con
tratto sono state definite con leggere 
variazioni. 

ROASIO SMASCHERA ALLA CAMERA I VERI SCOPI DELLA " DIFESA CIVILE„ 

Sceiba vorrebbe estendere a tutta Italia 
il regime di violenza imposto air Emilia 

Uincrstituzionalità della legge dimostrata efficacemente da Turchi, jCapalozza e Ceraci 

La prima delle due sedute epe 
la Camera ha tenuto ieri è stata 
completamente assorbita dallo 
svolgimento di numerose interro
gazioni e da una interpellanza. -

La polemica sulla presunta di
sonestà dei sindaci comunisti ha 
accresciuto l'interesse per l'inter
rogazione del compagno CALASSO 
il quale ha parlato delle scanda
lose malefatte compiute da am
ministratori democristiani in pro
vincia di Lecce e in particolare 
ad Alliste, Otranto, Tricase. Co
storo, malgrado siano stati denun
ciati per truffa, millantato credi
to, peculato, e siano stati sottopo
sti ad inchiesta per altre irrego
larità amministrative sono stati 
mantenuti in carica. Altre inter
rogazioni hanno svolto i compagni 
CAPALOZZA, MAGLIETTA, e 
FERRANDL * '•'\ »•—•'• -•• 
~ La seduta mattutina si è chiù
sa con lo svolgimento della inter
pellanza del repubblicano GIU-
LIETTI e dei compagni MAGLIET

TA e POLANO sul proditorio at
tacco compiuto dalla Celere a 
Torre del Greco contro un folto 
gruppo di marittimi i quali riven
dicavano con "• una *• manifestazione 
di piazza il loro diritto al lavoro. 

Nella seduta pomeridiana è ri
preso il dibattito sulla difesa ci
vile. Gli interventi centrali • della 
giornata sono stati quelli dei com
pagni Roasio, Turchi e Capalozza. 
ROASIO. che ha preso la parola 
per primo, h a . iniziato precisando 
che la legge sulla difesa civile non 
può, malgrado tutti gli sforzi del 
democristiani, essere presentata 
come un provvedimento diretto a 
salvaguardare la popolazione ci
vile dallo conseguenze della guer
ra. Se il governo avesse veramen
te questa . preoccupazione — ha 
proseguito l'oratore comunista — 
non dovrebbe 'far altro che cam
biare politica, staccare l'Italia dal 
blocco americano, prendere una 
iniziativa di pace e di distensione 
internazionale. 

Manifestazione di pace a Ci vita vecchia 
nella ricorrenza dei bombardamenti 

Adesioni plebiscitarie all'Appello di Berlino - In numerosi centri il 
100 per cento della popolazione ha chiesto un patto tra i 5 Grandi 

Ieri ' a Civitavecchia si è svolta 
la manifestazione indetta dalla s e 
zione del P.C.I. per ricordare le 
vittime provocate otto anni or sono 
dal primo bombardamento effettua
to culla città dalle superfortezze 
volanti americane. I giovani hanno 
esposto numerosi giornali murali 
nei quali sono state illustrate le 
stragi provocate dai bombarda
menti americani durante la guerra 
fascista; i giovani nel denunciare 
la folle politica bellicista dell'at
tuale governo hanno auspicato un 
incontro tra i Cinque grandi per 
un patto di pace. 

La mattina alle ore 10 tutti i 
portuali hanno sospeso il lavoro 
per 10 minuti In segno di lutto e 
una delegazione di lavoratori ha 
gettato nel mare* una corona s im
bolica. Nel pomeriggio numerose 
delegazioni di donne hanno recato 
fiori sulle tombe dei caduti in guer
ra e alla sera ha tenuto un comizio 
Otello Nannuzzi. 

Le schede de] plebiscito per un 
patto di pace fra i Cinque Grandi 

DILAGA LO SCANDALO AD AQUILA 

Un candidato d.c. 
arrestato per furto 

Salgono a tre i democristiani etctmsi dalle li§te 

L'AQUILA, 15. — Lo scandalo 
che ha coinvolto ì candidati d. e. 
de L'Aquila, di cui abbiamo dato 
notizia nella edizione di ieri, ha 
avuto nuovi: clamorosi sviluppi. 

Infatti, all'esclusione dalle li
ste elettorali dei democristiani 
Giulio Carroni e Giacinto De Pao-
lis, ordinata dalla commissione 
centrale perchè i due risultavano 
condannati per reati comuni, si 
deve aggiungere oggi, l'arresto di 
un altro candidato d. e , tale Fau
sto Leonardi il quale è stato già 
associato alle carceri di S. Dome
nico sotto l'imputazione di isti
gazione al furto e ricettazione. 

Il Leonardi è proprietario di 
un'industria del ferro sita nei 
pressi di Porta Roma dove lavo
rano numerosi operai e giovani 
apprendisti. Esli spingeva questi 
ed altri ragazzi a rubare il ferro 
ovunque esso si trovasse per ri
comprarlo a prezzi irrisori. Re
centemente erano stati rubati e 
ricettati 250 quintali di ferro di 
proprietà della Temi. Il Leonar
di non si limitava al ferro, ma 

portoni delle case «Banca d'Ita 
lia! ». La cittadinanza è vivamen
te indignata per la corruzione e 
il malcostume di cui danno prova 
gli uomini della D. C ed è decisa 
a cancellare col proprio voto la 
catena di imbroglio e di vergo
gnose ruberie commesse dal mag 
gior partito governativo ai danni 
del popolo. 

•eflt sputo il 3 (Utowlri 
GENOVA, 15 — Una Fiat 1160, che 

da Cavi procedeva verso Genova, ha 
Investito, nello' spezio di tre chilo
metri. due moto, eausando li <eri-
saento di quattro per «une. 

SoUa strada di Monte**. 1 fratelli 
Giuseppe ed Enrico Boraogao, abi
tanti a Genova-ConigUano, vlaggla-

cuno sulla propria moto, 
sul sedile posteriore un 

pt due moto procedeva
no a dinante di circa tre chilometri 
urw dall'altra, quando la US» eoe 

Imprecante, Investire una dopo l'al
tra le due moto, La macchina teve-
stitrlce. antiche fermarsi, aumentava 
la velocità e si dueguava. mentre \ 

intanto cominciano ormai a circo
lare e a venir riempite di firme 
in sempre nuove regioni d'Italia. 
Lo straordinario successo incontra
to dalla grande campagna dei par
tigiani della pace dimostra come la 
proposta avanzata dal Consiglio 
mondiale di Berlino corrisponda ad 
una profonda esigenza sentita da 
ogni onesto cittadino che, a pre
scindere dalla sua opinione sulle 
cause dell'attuale tensione inter
nazionale, voglia agias. per impe
dire che il mondo vjjÉga precipi
tato In un atroce conflitto. • 

Nella provincia di Ferrara, ad 
esempio, alle Officine Gas ha fir
mato il 100% compresa la direzio
ne; alla Fornace Laterizi Pontela-
goscuro il 100 % compresi i tecnici: 
alla Metallurgica Santini Ferrara 
il 100% compresi gli impiegati; a l 
Consorzio Nazionale Canapa il 
100%; al Calzaturificio In vieta il 
100 Té; al Zuccherificio Sonora U 
100% compresi gli impiegati; i pa
nettieri di Ferrara II 100%; (a 
Fornace Laterizi Quacchio 1*84 %, 
mentre la raccolta prosegue. 

In 42 località della provincia di 
Grosseto si è Iniziata. la raccolta 
di firme per l'appello di Berlino, 
ed ecco i primi risultati: a Lago 
Boracifero il 9 8 % della popolazio
ne ha firmato; a Principine il 96 %; 
a Casotto Pescatori il B7 %; a Mon-
terotondo 1600 firme sono state fi
nora raccolte, mentre a Granc>a 
781. A Bagno di Gavorrano sono 
state raccolte già 1513 firme, men
tre il 100% si è registrato alla 
frazione Val Colombina e II 95.% 
a Potassa. 

A Senigallia (Ancona) gli operai 
della Navalmeccanica hanno firma
to al 100% l'appello; mentre »a 
120 operai del cantiere escavazione 
porti 107 hanno già sottoscritto, 
contro le 94 firme raccolte per 
Stoccolma; nella frazione S. Silve
stro 698 cittadini, appartenenti ad 
ogni fede politica, hanno firmato. 
Anche i giocatori della squadra di 
calcio Vigor hanno aderito al com
pleto. 

A Terni la raccolta delle firme 
in mezzo alle famiglie del « Caser
mone > che abitano ancora in locali 
che prima erano adibiti a stalla, e 
che quindi vivono giornalmente il 
tragico dramma degli sfrattati e dei 
senza tetto, ha raggiunto la per
centuale del 99,5%. 

Nuove fan poi tanti adesioni all'ap
pello ci vengono frattanto segna
late da tutto il Paese: a Napoli il 
pastore Ricci della Chiesa Evange
lica ha raccolto tra 1 fedeli e con
segnato al - Comitato provinciale 
della pace, numerosissime adesioni 
all'appello di Berlino per un patto 
di pace tra i Cinque Grandi. Tra ì 
firmatari dell'appello vi sono il pa
store evangelico Barreea, Il signor 
Giovanni RaineHo. fi cav. Caterino 
Cocca, il comm. Raffaele Autunno, 
fl dott. Ricciotti e a dott. Giorgio 
Pini. A S. Giovanni a Tsaucefe nel 

s e a c s e s * aaseoabUn di 

tent; e reduci i convenuti hanno 
apposto la firma in calce all'appello 
del Consiglio mondiale della pace. 

Anche il Consiglio comunale di 
Foiano in Val Fortore, in provin
cia di Benevento, ha votato l'ap
pello di Berlino. 

11 morti nell'incendio 
della nave « Valcour » 
NORFOLK. 15. — E" stato accer

tato ebe undici marinai «ono dece
duti e che venticinque mancano al
l'appello, dopo l'incendio de!la nave 
e Valcour» seguito alla costolone di 
questa con une nave da trasporto. 

E* possibile che alcuni del man
canti alano In licenza, ma non è 
stato accora, controdato, dato che 1 
«locumentl di bordo sono rimasti 
bruciati dalle Aaznxne e d'altra parte 
non sono etati ancora Ispezionati i 
quattro compartimenti delia r;«ve 
cne erano rimasti teolati dalie 
fiamme 

Ma ciò che chiarisce gli scopi 
reali della legge sulla difesa ci
vile — ha proseguito Roasio — 
è soprattutto l'opera inumana di 
repressioni e di violenze scatena
te dal governo contro l'Emilia 
partigiana. Sceiba, in una recen
te dichiarazione all'organo degli 
agrari emiliani, ha detto che per 
dissipare l'atmosfera di terrorismo 
esistente nei comuni di questa no
bilissima regione occorre innan
zitutto cacciare ì sindaci comuni
sti e ir secondo luogo rafforzare 
le forze di polizia. E' vergognoso 
che un ministro dell'Interno • usi 
un simile linguaggio per diffama
re il popolo di una terra che ha 
dato un cosi meraviglioso contri
buto di sangue nella guerra - pa
triottica, che ha fatto enormi pas
si in 'avanti sulla via della rico 
irruzione e del -progresso sociale! 
Dal 1948 ad oggi, iella sola Emi
lia, grazie alla politica di Sceiba 
sono morti 15 cittadini, di cui 12 
uccisi dalla polizia, 817 sono stati 
feriti, oltre 21 mila condannati a 
1.600 anni di carcere per reati ine
sistenti. Queste cifre — esclama 
Roasio — fanno impallidire perfi
no la reazione fascista! 

Ed è proprio per estendere que
sto regime di illegalità e di arbi
trio a tuttte le altre regioni d'Ita
lia, è proprio per attribuire al mi
nistro degli Interni i più ampi po
teri in materia di ordine pubbli
co, che il governo chiede alla Ca
mera di approvare il disegno di 
legge sulla difesa civile. Questa 
fegge rappresenta — ha concluso 
Roasio tra gli applausi delle si
nistre — il più recente anello di 
quella catena di violenze con le 
quali si tenta di soffocare ogni 
tentativo di resistenza e di pro
testa contro la politica del gover
no. Una simile legge non può quin
di che determinare lotte più cruen
te nel paese, perchè l'opposizione 
al governo si estende sempre più 
in ogni strato della cittadinanza. 

Parla Turchi 
" Successivamente si è levato a 

parlare il compagno TURCHI. 
Egli ha esaminato il provvedimen
to in parola sotto il profilo costi
tuzionale e politico. Dal testo del
la legge Tisulta innanzitutto che 
il governo intende imporre ai cit
tadini prestazioni personali straor
dinarie non solo in caso di guer
ra ma anche in tempo di pace e 
in ' secondo luogo, che Sceiba si 
prefigge di privare le amministra
zioni locali di alcuni poteri dando 
una prima applicazione al princi
pio da lui stesso esposto recente
mente a Brescia, secondo cui i co-

DI VniOBIO H CONVEGNO PER L'ASSISTEVI 

La lotta dei pensionati 
sarà sostenuta dai lavoratori 

muni sarebbero organi di esecu
zione delle direttive governative 
Ma l'aspetto forse più grave del
la legge è la facoltà attribuita al 
ministro dell'Interno di costituire 
con un suo decreto, un corpo di 
volontari e di definirne l'organiz
zazione e l'impiego. Nella legisla 
zione italiana questo ha un solo, 
triste precedente: l'organizzazione 
delle brigate nere! Dal punto 'di 
vista politico, poi, il disegno 'di 
legge dimostra l'impotenza del 
governo di fronte alle reali esi
genze del paese e alle istanze di 
rinnovamento sociale e di giusti
zia che sono sentite dalla parte 
più attiva del nostro popolo. In
capace di soddisfare queste richie
ste il governo ricorre a nuovi si
stemi di repressione poliziesca. 
Ma tutta, la storia d'Italia c i ' d i 
mostra — ha concluso Voratore 
— che le violenze e le illegalità 
non sono mai servite a stroncare 
il movimento democratico. (Vivi 
applausi a stni$tra). 

CU altri interventi 
' Successivamente, in un breve ed 
efficace intervento, il compagno 
socialista GERACI ha demolito le 
giustificazioni addotte dal gover
no a favore della legge. Il prov
vedimento che ' istituisce una - mi
lizia civile — egli ha detto — non 
può essere sostenuto né dalle esi
genze di tutelare la popolazione 
in caso di calamita naturali, né 
dalla preoccupazione di alleviare 
I pericoli della guerra. " 

Ed infine ha preso quindi la pa
rola il compagno CAPALOZZA. 
Egli ha lucidamente dimostrato ch«* 
II corpo di «difesa civile,» propo
sto dal 'governo De Gasperi è una 
tipica organizzazione repressiva 
delle dittature borghesi. I modelli 
cui si è rifatto Sceiba, sono in 
proposito assai significativi. Un si
mile corpo esiste infatti negli Sta
ti Uniti dove i disoccupati vengo
no organizzati militarmente pe? 
gli stessi scopi cui mira il gover
no italiano! Ma — ha continuato 
Capalozza — non c'è bisogno di 
andare all'estero per trovare una 
copia del corpo speciale che il go
verno vuole organizzare: in Italia 
abbiamo - infatti avuto la milizia 
fascista, che costituisce veramen
te l'esempio tipico di un corpo 
armato, al servizio di una fazione, 
per scopi di repressione poliziesca 

Alle ore 20 la seduta è stata 
tolta e rinviata alle 10,30 di oggi 
per lo svolgimento di varie inter
pellanze sullo scandalo dell'espor
tazione clandestina di valuta. 

Si sono iniziati ieri, al Teatro 
delle Arti in Roma, i lavori del 
convegno per l'assistenza raedico-
formaceiltica al pensionati. 

Erano • presenti i delegati ' dei 
sindacati provinciali della Federa
zione Italiana Pensionati aderente 
alla CGIL, rappresentanti di im
portanti istituti previdenziali ed a>-
bistenziali e numerosi medici. • -

Il senatore Berlinguer, presiden-
te della Federazione, ha spiegato 
agli ' intervenuti l motivi per cui 
è stato convocato il convegno, riaf
fermando l'inderogabile necessità 
che il problema dell'assistenza ai 
vecchi lavoratori venga risolto se
condo quanto stabilisce la Costi
tuzione. •"' • '•"'••- i :-""•'••>•:..• 

L'on. Di Vittorio ha quindi pro
nunziato il discorso inaugurale. 1! 
Segretario della CGIL, dopo aver 
recato ai convenuti il saluto e la 
solidarietà della Confederazione del 
Lavoro, ha rilevato come la giu
stezza delle rivendicazioni dei pen
sionati sia ormai riconosciuta da 
larghi strati dell'opinione pubblica 
e perfino da numerosi parlamen-
tarj della maggioranza, nonostan
te questi ultimi, al = momento di 
votare su una qualunque provvi
denza in favore dei pensionati, si 
comportino in modo diverso da 
quello che i loro discorsi farebbe
ro legittimamente supporre. • 

E' necessario — ha proseguito 
l'on. Di Vittorio — condurre una 
lotta aperta e diretta; e polche il 
governo abusa delle minori possi
bilità die hanno i • pensionati di 
far 'va lere 1 loro " diritti, per il 
fatto che mancano di alcuni mezzi 
decisivi, come ad esempio lo scio
pero, e resta sordo dinanzi = alle 
richieste ripetutamente avanzate, 
tutti gli altri lavoratori appogge
ranno con- l e loro forze l'azione 
sindacale che si svilupperà poiché 
essi sono indistintamente interes
sati come futuri pensionati alla so
luzione dèi grave problema. • ; • 

Ma gli stessi pensionati — ha 
concluso il segretario generale del
la Confederazione del Lavoro — 
dovranno e sapranno trovare modi 
propri di lotta. In ogni città, in 
ogni villaggio, in ogni casa, essi 
faranno conoscere la loro dramma
tica situazione affinchè tutta l'opi
nione pubblici li sostenga e lì in
coraggi nella difesa del loro ele
mentari diritti di vita. --•>• 

Dopo l'on. Di Vittorio ha preso 
la - parola il segretario generale 
della FIP, sen. Fiore, il quale ha 
tenuto un'ampia ed approfondita 
relazione sugli argomenti all'ordi
ne del giorno del convegno. 

I lavori continuano nel pome
riggio di oggi e nella..giornata,„d^ 
domani. . - ";' ."-' " ' * -" 

Risposta albanese 
alle pretese di Sforza 

Un articolo del «Zeri J PopullitU 

DAL' NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 15..— La inaudita richie

sta avanzata dal governo De Ga
speri, attraverso il noto articolo 
apparso sulla rivista Esteri, di una 
revisione dell'articolo 29 del trat
tato di pace con l'Italia (articolo 
concernente la rinuncia « agli inte
ressi particolari acquisiti in Alba
nia in seguito all'aggressione di 
Mussolini del 7 aprile 1939 •>) trova 
un'energica risposta da parte della 
stampa di Tirana. I giornali met
tono in rilievo il carattere provo
catorio ed estremamente grave del-
la J manovra iniziata da Palazzo 
Chigi per inserire attivamente 
l'Italia nei piani d'aggressione e di 
•partizione del territorio albanese. 

• ' . - '<' : 
*•••?:•: 

• >.••*>;• 

Come si ricorderà, ' Esteri aveva [•*''""::~''i 
Darlato apertamente di un ritórno £'Vf 
alla «• protezione degli interessi ita- ''• ' ;; 
l'ani in Albania (acquisiti con.l'ag- l?y$. 
pressione fascista) data l'importanza /'"".;.'. 
strategica che ha questo paese p e * \ . . ; 

l ' I ta l ia » . , -•••••: - : • . : , "•••..---•- 'i^.-l'. 

•' La gravità del passo che si ap- ^. '; 
presta • a compiere Palazzo - Chigi, •)'• 
a che trova riscontro in passi ana» >.-.'t;-; 
loghi compiuti aa Atene • per i ia -., 'f 
questione dell'Epiro del Nord e .da ;.

:; 
Belgrado per il Kossovo, sta nei ,-&( 
(atto che esso mira a porre in di* .;>•• ,;.• 
scussjone l'indipendenza stessa e .-vS 
desistenza dello Stato albanese, ed .>;£' 
avvalora l'ipotesi • che ; si vogliano , ?'; 
predisporre sui ' plano diplomatico ;':i% 
quegli eventi che dovrebbero sca- "-^4. 
turire dall'azione militare diretta, ;!'=;*'" 

' •V • ' 
• Non si può parlare più chiara- y-/.£ i 

mente — scrive lo Zeri J Popuiitt -Vi ; 
a proposito dell'articolo di t s t e n . l t . ; : 
In altri termin.. ciò signitica c h e ; } ; : 
con la revisione dell'articolo 29 del 
trattalo di pace coti i Italia si vuole 
dare mano libera ai neo-lascisti ita
liani per proseguire nel cammino 
intrapreso da Mussolini p^r la co
lonizzazione e io sterminio del po
polo albanese. Non solo la stampa 
fascista italiana, ma lo slesso go
verno italiano oggi parla con il lin
guaggi di Mussolini. . .,.-.-..o .,•> 
• I piani di aggressione degli im

perialisti anglo-americani e dei lord 
valletti — ptosegue il giornale — 
cozzano oggi contro il grande fron
te della pace e delta democrazia, 
guidato dall'Unione Sovietica. Gli 
epigoni di-Mussolini in Italia dU 
menticano soprattutto che I Albania 
di oggi non è quella del 1939. Essa 
non è più sola, divisa e corrotta 
internamente dai feudatari e dalia 
borghesia del paese. Unito -intorno 
ni fronte democratico, avente alla 
sua testa la classe operaia e gui
dato dal partito del. lo voto albar 
nese, il popolo d'Albania consolida 
la sua Repubblica popolare. La Re- . 
pubblica albanese è;parte integran
te del campo della pace: essa è pro
tetta ed aiutata dalla grande Unione , 
Sovietica, dai paesi di democrazia ; 
popolare e la sua causa è la causa 
di tutti i partigiani della p a c e . . 

CARMINE DE LIPS1S S . 
• li i m i in n n t i n in ii m i n i l i m i n t i n s 

Così giovane !•% 
,". Caro Ingrao.' ' '-V--.;'• * •-•ii'-"• -4;Y 

Nel mio articolo - L'esempio r 

di Antonicelli ~ apparso su l'Uni- ' 
tà del 13 maggio, dicevo in so- " 
stanza: il ' PRI a mano a mano -
che rinunzia alle sue posizioni. 
- s toriche» di critica alla socie- ^ 
tà italiana, . si porta fatalmente 'ìVì 
«ulto schieramento • politico-io- ':j..'•>•_' 
ciale" dell'anti-Resistenza. Esem-\~.~JJ;~ 
pio: il caso Antónicelli. Termi-ilf? 
navo il mio artìcolo invitando la. ;,.:_v'V 
'Voce Repubblicana» a discute-'^k 
re con un uso parco di insulti. ;*Y;;\ 
Invece, la «Voce», non avendo "cf^ 
argomenti da opporre, ha distor* v ; $£ 
to il senso del mio articolo (avrei >.^J 
detto che non si debbono critt- ?.'•.>-.?>;'• 
care gli uomini della Resisten- i - "{: 
za!) e ha vomitato contro di m*j' v , :s 
insulti a non finire. Altro che , .;* 
uso parco! Il passo, se lo per- : 'i •'. ' 
mettessero lo spazio e la decen
za, meriterebbe di essere qui ri-. 
prodótto. Ne è autore un giova
ne che scrive di me come se si 
trattasse di qualcuno dei suoi. 
Egli, avendo trovato un postici
no alla - Voce •• Repubblicana», ? "'. .^ 
per non perderlo si umilia a si- ^ * 
alare pezzi che nessuna persona 

responsabile dei Giornale c del 
Partito firmerebbe senza squali
ficarsi. Compatirlo, dunque? Sì. 
Peccato, pero: cosi giovane e Old 
cosi miserabile/ / ' . 

GABRIELE PEPE 

t***********-******************************************************** 

l 
I LAVORI DEL C N. DELLA COSTITUENTE DELLA TERRA 

Le lotte dei nostri contadini 
per la pace e per la terra 

Sotto la Presidenza del sen. 
Vincenzo Milillo e alla presenza 
di numerosi parlamentari e rap
presentanti delle organizzazioni 
Sindacali fra i quali il sen. Grie
co. l'on. Miceli e il dott. Martini 
della Lega Nazionale delle Coo
perative, Borghi e Balli, segreta
ri responsabili rispettivamente 
della Fetìermezzadri e dell*Asso
ciazione coltivatori diretti; - il 
dott. Metteo, segretario naziona
le della Confederterra, il dottor 
Foa Vice Segretario della CGIL 
ed altari, si sono svolti ieri a Ro
ma, nei locali della Casa della 
Cultura, i lavori del Consiglio 
Nazionale della Costituente della 
Terra. 

La discussione ha assunto un 
particolare rilievo in quanto so
no state centrate le lotte conta
dine per la terra nel momento 
attuale ed è stato riassunto A 
punto di vista della Costituente 
della Terra sulla legge-stralcio e 
Mille ©rime applicazioni concrete 
ci quest'ultima in alcune regioni 
della Penisola. 

Nella mattinata, dopo l'elezio
ne delia presidenza, ha preso la 
parola, per svolgere la relazione 
sulla riforma fondiaria e con
trattuale, il dott. Duccio Tabet 
Sosio seguiti numerosi interventi 

tra i quali quelli dell'on. Mario 
Alleata il quale ha portato la 
esperienza di lotta dei contadini 
del * comprensorio - Silano-Croto-
nese, il consigliere regionale sar
do Dessanay sui problemi **onta-
dini dell'isola, l'on. Guido Mi-
glioli e i dirigenti dei Comitati 
della Terra di Bologna, Bari, 
Campobasso, Grosseto. Ravenna, 
Potenza, Caserta ecc. 

Nel pomeriggio hanno preso la 
parola il sen. Ruggero Grieco 
l'on. Corbi e il dott. Noulian. Da
remo domani diffusamente noti
zia dell'importante - intervento 
del sen. Grieco e dei documenti 
che il Consiglio ha approvato al 
termine della riunione. 

'. Nel volo le gonne , 
le fanno da paracadute 

ANCONA, 15. — Le 32enne Pie
rina Sasatroli, rientrando oggi in 
casa col marito Luigi Ctccarelli, 
dopo essere stata a visitare un po
dere, ha chiesto al coniuge una 
matita ad ba scritto una lettera 
•Ila figlia Anna Maria, quindi, af
ferrato all'improvviso un peso da 
aa chilo, lo sbatteva sulla testa 
si marito. Mentre questi stramas-
eava tramortito al suolo, la donnv 

""" si bastava da 

quella ' finestra alta ' dal suolo 12 
metri. 

Nella caduta la Sassaroli finiva 
culle imposte semiaperte di una 
finestra sottostante e rimaneva so-
ipesa cosi nel vuoto. La donna si 
liberava dall'appiglio e riprendeva 
il volo verso terra. Questa, volta 
però erano le gonne a salvarla de
finitivamente. Queste infatti le si 
aprivano a forma di paracadute 
attutendo grandemente le conse
guenze dell'urto, tanto che la Sas
saroli se in cavava con poche e 
lievi contusioni. 

Duello rusticano 
causato da un mulo 

CATANIA, 15. —-Un trave delitto 
è stato commesso nella vicina Ad-
reale to contrada Pizxo. A seguito 
di tina vertenza sorta per la i n 
dite di uà muto tra Silvano Rosario 
dt anni M e Ucdardeuo Sebastiano 
di anni M, quest'ultimo, pare, la un 
duetto rusticano, colpiva 11 Silvano 
con una violenta coltellata all'epl-
gastro. Raccolto e trasportato al
l'ospedale. a Silvano vi smungeva 
cadavere. Lascia la mogUe « due 
bambini m tenera età. 

Svi taogo del delitto poco «epe 
fl ferimento mortole del Stivano 
giungerà tutta ansante la madre del 
disgraziato giovane, la quale era 
stata avvertita dt quanto stava per 

Del 

:. "<| 

La TISANA KELEMATA è gradevole, 
perché è come uno squisito tè. La 
TISANA KELEMATA * beneUe», fwr-
che decongestiona r organiamo, cura 
la disfunzioni epaticne • ripe^isnsio-
ne. tiene lontani gli acciacchi • ) • ' o c 
chiaia, combatto robeartà. La TISANA 
KELEMATA è irtdjapsneabite f r e s i * 
mantiene attive, normali • àotMt le 
funzioni intestinali, s en» Irrhnre " 
mucose e senza assuefare i mavsano, 
•vitando emicranie, foruncoli e gK al
ni disturbi csaajsjtf dalla stitichezza 

•RENDETE ANCHE VOI LA 
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& I mil iardi s c a p p a n o • . ^ 
>£':•"• Quanti miliardi hanno fatto 
: | scappare all'estero i capitalisti 
$ italiani con le note frodi valu-
$ torie? De Gasperi e oli altri mi-

,̂ nistri si affannavano a ripetere 
4'che il fenomeno non era preoc-
„f capante, che ai trattava al mas-
•j timo di poche decine di miliardi. 
..-• Ora però la Stahipa ai è decisa 
$ a'fornire una cifra che, proba-
fr bUmente, si avvicina molto di • 
kpiù. alla realtà: centocinquanta' 

• miliardi di lire. Mediti a lungo i 
m «u queste cifre, Von. Pella, quan- i 
w. do dice che non ci son soldi per 
$ f - disoccupati, per far andare 
p avanti le fabbriche, per aumen
ti tare gli stipendi. . ' 

Un episodio * singolare mette 
%tn- piena luce l'irrtcponsabilita 
SPcon cui il Ministero del Com

mercio Estero concedeva le fa-
:. mose licenze di • importazione. 
i> Milano-Sera ha rivelato che uno 
• degli « industriali ^-prestanome 

implicati nello scandalo, tal AU 
;., do Nuvolari, viveva in un Al-
£ tergo per Poveri in via Colletta 
•'•; a Milano, ed era ricercato dalle 
^Questure di Milano e Palermo 
! per « contravvenzione al foglio 

l\dl via obbligatorio»/ .«<• 
LÌ Ora questo governo degli scan-
K «tali, della corruzione e dell'o

mertà si fermerà soddisfatto al-
•i Vindustriale-pezzente, e si guar-
•; derà bene dall'andare a cercare 

:.;"; eli industriali-miliardari che so-
£ no dietro di lui. Gli industriali-
•V: miliardari continueranno a far 

scappare centinaia di milioni in 
-••; Svizzera, in Algeria e in Ame-
iirica. Disoccupati, operai e im-
"" piegati- continueranno a fare la 
;. fame. tFino a quando? 

I Dubbio l e g i t t i m o < 
({ % La Vita Cattolica, organo del

ia curia di Cremona, in un ar-
I ticolo del suo- direttore don Ot-

;,r! tavio Borsieri, ammette che il 
ffi governo d.c. non ha finora fatto 

nulla per le classi popolari ed 
h esprime seri dubbi sulla sua 
£; buona volontà. Sentite: • 
iy- « Questo governo riuscirà ad 
^ attuare un programma sociale 
'r pari all'aspettazione dei poveri? 
J La Chiesa fino a che punto ispira 

si o aeconda le istanze sociali del 
L;: Paese presso un governo e una 
: maggioranza che si proclamano 
> V cristiani? E in questo partito. 
eì come nel governo, come in certi 
:' strati della stessa organizzazione 

£ religiosa, non prevarranno — co-
•;<•! me pare, a volte, prevalgano — 

{rli interessi di parte, i persona-
lami, le tradizioni o addirittura 

kla- corruzione e la connivenza : 
£ con i potenti in pericolo? JVon 
^ hanno forse ragione coloro che 
;K vedono nell'attuale atteggiamen-
'>•• to politico e nei conseguenti »m-
." • pegni finanziari imposti alla na

zione, una dimenticanza o un 
\ tradimento dei primi e insosti-

; tuibili doveri del Paese verso i 
j-r fratelli più bisognosi? ». 
.*:, Domande indubbiamente le -
• v pittime e interessanti. Ma quan

to alla loro sincerità, valga quel 
v: che ha détto domenica Togliatti v 
u a Firenze: U riconosceremo dalle 
\*l0r*o opetev . . •-,;;: ; -;•.••' ••;*-. 

;-;, Qonoral l m I o s a :---': - -
"'•' Il riarmo di Pacciardi ha an
che, ammettiamolo, i suoi lati 

NOTIZIE 
J 

LA LOTTI «IM UnPBHIALISTI 

Gli SU. ricadano Londra 
it Foreign Office costretto ad accettare l'inclusione di Grecia e Tur» 
chia nel Patto Atlantico in cambio dell'appoggio americano in Persia? 

'-{divertenti. I dati che seguono 
v Sono del Corriere della Sera. . 
->.'; Avremo, a quanto sembra, do-
i dici divisioni. Ma — evviva — 
'«* avremo anche 4 generali desi-
; : gnati d'armata, 25 di Corpo d'ar-
'f. mata, 54 di divisione/ E la flot-
, }. ta? • Sarà composta, dicono, di 
\ì due incrociatori, due fregate e 
p un certo numero di piccole uni-
• - fa . Ma ci saranno — per for-
••'.' ittita — 6 ammiragli ài squa-
% ara, 11 di divisione, 27 contram-
ÌS; «tiragli (e ci sono, in pectore, 
-i altri due ammiragli di squadra 

5.- designati d'armata navale). In-
i'i ilne l'aviazione che, sempre a 
:' quanto dicono, avrà 200 caccia. 
*-;Ma ecco ben 5 generali di squa-
&'* dra aerea, 14 di divisione e 27 
|'i di brigata. . ' 
B': Si sciala, eh, onorevole Poe-
i Ciardi/ 
l£. V v ...-.•:. ''.'•".-'_'-• •• '- MA8ANBBULO 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ; 
' LONDRA, 14. — Questa notte o 
domani la risposta del Foreign Of
fice, alla nota persiana sulla nazioi 
nalizzazione degli impianti dell'an-
glo-iranian sarà trasmessa all'Ani* 
basciatore inglese a Teheran, She-
pherd per la consegna al governo 
dello Scià. •--•••-...,• •'•-• -•••• 
••• Si sa che la nota britannica è 
redatta in termini molto più ener. 
gici che non le precedenti proteste 
inviate dall'Inghilterra alla Persia. 
Essa proporrebbe ancora una vol
ta un compromesso, per il quale 
il petrolio persiano, formalmen
te nazionalizzato, continuerebbe ad 
essere ' sfruttato dalla " anglo-Jra-
nian in qualità di «agente» del go
verno persiano; Londra, inoltre, si 
direbbe pronta ' a far partire per 
Teheran una speciale missione gui
data da un ministro per condurre 
le trattative. A questa offerta, la 
nuova nota accompagnerebbe l'e
splicita minaccia di un* intervento 
militare ? britannico nella Persia 
meridionale se la commissione no
minata da,l Majlis e dal Senato per. 
8iani, per attuare la nazionalizza
zione, tentasse di procedere con la 
forza alla espropriazione degli im
pianti dell'anglo-iranian. 

L'effetto intimidatorio che la* no
ta inglese, si ripromette di avere è 
stato presentato dalla stampa uffi
ciosa insieme alla notizia che il mi. 
r.istero della guerra ha messo in 
stato di allerta la 16. Eirigata para. 
cadutisi!, forte di 4500 uomini, or
dinandole di tenersi pronta per par
tire da un momento all'altro per 
l'impiego in una «località ignota». 

I contatti più importanti che Mor-
rison ha avu'o per la redazione del
la nota al governo persiano sono 
stati quelli con l'Ambasciatore in
glese -• a Washington, Sir Oliver 
Franks. E' infatti a Washington, e 
nell'atteggiamento degli Stati Uniti. 
che deve essere ricercato il rétro-
scena dal quale è stato determina 
to l'irrigidimento di Londra nei 
confronti della situazione persiana 

Ancora una settimana fa, il Fo
reign Office appariva fiducioso che 
il • Dipartimento, di Stato si fosse 
convinto dei gravi pericoli per l'al
leanza atlantica insiti nelle mano
vre antibritanniòhe dei trusts pe
troliferi americani-e che il Pruno 
Ministro persiano Mossadek fosse 
ormai incline a trattare con l'an-
glo-iranian dietro la facciata della 
nazionalizzazione. Ma negli ultimi 
giorni fi drammatico ' discorso di 
Mossadek al Majlis e le minacce 
rivolte al suo indirizzo dai «Fra
telli dell'Islam», ' hanno mostrato 
che gli agenti della « Standard Oli 
sono " nuovamente all'opera per 
estromettere dalla Persia • l'a'nglo-
iranian e prendere il suo posto. 
Comumeasione di Acheton 

Intanto Acheson ha fatto sapere a 
Londra, attraverso il Francks e at
traverso l'Ambasciatore americano 
Crifford, che gli Stati Uiniti sono 
disposti a non disturbare l'Inghil
terra nei suoi tentativi di giunge
re ad un compromesso col governo 
persiano, a condizione però che 11 
governo britannico consenta l'in
clusione nel Patto Atlantico della 
Grecia e della Turchia, ed una ri
partizione dei comandi militari nel 
Mediterraneo che assicuri all'Ame
rica la supremazia anche in quel 
mare. 

Cera da aspettarsi che il Foreign 
Office non trovasse conveniente 
questa transazione proposta dal Di

partimento di Stato; infatti, col 
passaggio della Turchia e della Gre
cia sotto il diretto comando di Eì-
senhower, con ' l'assegnazione agi: 
americani dei comandi chiave nelle 
acque del - Mediterraneo sino <tf!* 
sue coste orientali, il Medio Oriente 
sarebbe aperto alla penetrazione 
militare, economica e politica degl 
Stati Uniti: per conservare mo
mentaneamente la sua posizione in 
Persia l'Inghilterra abbandonerebbe 
definitivamente il suo predominio 
in Egitto e negli stati arabi.' 

;:*•'•:'.,« Maniera forte » 
Perciò il governo britannico si è 

risolto a trattare la questione per
siana con la «maniera forte» pro
spettando un intervento militare, 
che dovrebbe intimidire l'America 
almeno quanto il governo dello 
Scià. 

• L'invio di truppe britànniche nel
l'Iran meridionale autorizzerebbe 
l'URSS, in base al trattato Irano-
Sovietico del 1922, a occupare la 
Persia settentrionale. L'Iran ver
rebbe cosi a trovarsi - spartito fra 
Inghilterra e URSS .come già ac
cadde durante la seconda guerra 

In una simile circostanza, per 
quanto instabile e piena di rischi, 

l'Inghilterra acquisterebbe il pieno 
controllo dei giacimenti - sfruttati 
dall'anglo-iranian, ma per gli Stati 
Uniti ogni possibilità di penetra
zione in Persia sarebbe finita; I& 
spostamento che la spartizione del
l'Iran porterebbe nel generale equi
librio del Medio Oriente, rendereb
be più difficile all'Inghilterra tene. 
re le sue vecchie posizioni nei pae
si arabi, ma più difficile rendereb
be per gli americani quella con
quista di nuove posizioni che il lo
ro imperialismo va cercando dalla 
Siria all'Irak e al Pakistan. 

Può darsi che la «maniera .for
te» del Foreign Office el'«allerta» 
dato con t a n t a ' pubblicità alla 
16. Brigata paracadutisti siano so
lo un bluff nella «porca partita im
pegnata fra Washington e Londra 
intorno al petrolio persiano. Lo ve
dremo nei prossimi giorni, quando 
il testo della nota inglese a Tehe
ran sarà pubblicato, e se ne mani
festeranno lo conseguenze. Ma se 
anche il Foreign Office stesse sol
tanto bluffando, il fatto che l'al
leanza atlantica comporli un bluff 
di questo genere sarebbe un segno 
abbastanza indicativo della sua cre
scente debolezza. 

FRANCO CALAMANDREI 

Cereali cinesi all'India 
per un milione eli tonnellate 

L'annuncio dato dal ministro deirigrieoltura indiano 
» NUOVA DELHI, 15. — Il mi

nistro indiano dell'Alimentazio
ne ha annunciato stamane al 
Parlamento che la Cina ha of
ferte all'India un milione di ton
nellate di ceriali per far fronte 
alla carestia. E* già stato conclu
so un accordo per la consegna di 
50.000 tonnellate di grano e 30.000 
tonnellate di riso e sono in corso 
negoziati per gli altri quantita
tivi. 

Questa notizia e quella data 
precedentemente del prossimo or-
rivo di cinquantacinque navi so
vietiche, cariche di ceriali, nei 
porti indiani, vengono a porre in 
rilievo la politica di cooperazio-
n e e di aiuto disinteressato dei 
paesi socialisti e popolari. 

Come si ricorderà, infatti, l'In
dia chiese, qualche tempo fa, i 
viveri che ora giungono dal-
"U.R.S.S. e dalla Cina, all'Ame
rica la quale però pretese delle 
«garanzie politiche» che l'India, 
pena una rinuncia alla sua in
dipendenza nazionale non potè 
accettare. 
• Il ministro, successivamente 
interrogato, ha escluso ogni do
manda circa l'atteggiamento che 
l'India assumerà in merito al-
l'embarco verso la Cina imposto 
dagli Stati Uniti all'ONU. Si ap
prende tuttavia — riferisce la 
«Reuter» — che le esportazioni 

Indiane in Cina consistenti so
pratutto in manufatti di juta, non 
ne'risentiranno. . • -

Un appello di Pieck 
al presidente di Bonn 
BERLINO, 15. — li presidente 

della Repubblica Democratica te
desca Wilhelm Pieck ha rivolto og
gi per radio un appello al presiden
te della Germania occidentale 
Theodor Heuss chiedendogli di au
torizzare nel territorio della re
pubblica federale il plebiscito con
tro il riarmo della Germania e per 
un trattato di pace nel 1951. A tale 
plebiscito il governo di Bonn ha 
imposto un mese fa il suo divieto. 

Nel suo appello, rivolto personal
mente ad Heuss, Pieck ha denun
ciato come vergognoso tale divieto 
ed ha chiesto che venga fatta ces
sare la rimilitarizzazione 

Mercoledì 16 mando 1951 

Il processo di Vilerbn 

Per l'incendio di un cinema 
cento morti in Klgéria 

LAGOS. 15. — SI apprende soltan
to oggi che domenica eera, un In
cendio scoppiato In un cinema di 
Kano (Nigeria settentrionale) ha 
provocato la morte di oltre cento 
persone. Molte ' altre diecine sono 
rimaste gravemente ustionate e ven
gono curate nell'ospedale del luogo. 

I CRIMINI BATTERIOLOGICI PREMIATI COME "ATTI DI VALORE„ ! 

Un generale decorato da 
per aver diffuso il vaiolo 
Truppe greche passano ai coreani - Prigionieri Inglesi americani e turchi riaccompagnati alle loro linee 

Ridgway 
Corea 

' PRONTE COREANO. 15 — La 
denuncia dei crimini commessi da
gli invasori a mezzo delle armi 
batteriologiche presentata qualche 
giorno fa all'ONU dal governo po
polare coreano, ha ricevuto — in
forma la radio di Pbyongyang — 
una cinica conferma da parte del 
comando supremo americano. Lo 
stesso generale Ridgway ha infatti 
confessato, che un gruppo di agenti 
americani agirono, come è stato 
rivelato dalla nota di Pale Hen Yen 
nelle retrovie dell'esercito popolare 
durante la ritirata degli americani 
per diffondere un'epidemia di vaio
lo tra la popolazione civile, allo 
scopo di far si che i soldati popola
ri ne risultassero contagiati #> fos
sero costretti quindi, dal dilagare 
del morbo, «d arrestare la loro 
avanzata. 
- Ben lunitl dal nascondere tale 

orrendo misfatto, il generale Ridg
way se ne è anzi vantato ed ha 
spinto la propria spudoratezza • 
esaltare in un bollettino ufficiale 
(e gesta di coloro che hanno messo 
In atto questo attentato alla vita 
di centinaia di migliaia di civil* 
inermi. Lo Stato Maggiore di Ridg
way ha cosi qualificato come un 
atto di valore le gesta del gruppo 
«pedale- al comando del generale 
Crawford, capo dello «Ufficio per 
la salute pubblica • le assicurazioni 
fociali» presso il corpo di «pedi-
eione, che * stato, decorato con la 
massima decorazione americana, la 
Distiiitniished Service Cross. Il ge
nerale e i cuoi uomini sono coloro 
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Bràdléy afferma che la Corea 
è una fase dell'aggressione all'URSS 

Opposizioni in Indonesia all'embargo alla Repubblica popolare cinese 

WASHINGTON, 15 - Dopo Mac 
sr\ Arthur • Marshall, a Senato ha co-
?|i minciato oggi ad ascoltare la testi-
>t^tnooianza del gen. Omar Bradley, 
ìfv presidente del Consiglio dei capi 
^c «U stato maggiore americani. 
# - La linea adottata dal geo. Bra-
fcl «Bey è stata la stessa di Marshall: 
fe accasare Mac Arthur di errore di 
^Tahrtaricme sulle possibilità di 

^«•tensione del conflitto e afferma
l a eh* l'impostazione dell'ex prò-

n.'console avrebbe aumentato «i ri-
hè acni di una guerra globale > per la 
g* quale gli Stati Uniti non sono an-

p-

pronti 
Bradley ha tenuto a sotto-
ebe «la Corea è una fase 

Igjj «Mia «attaglia ebe noi stiamo corn
a i battendo contro l'URSS», precisan
t i do cosi l'affermazione, già gravis-
|& stana, del ministro americano della 
spi enarra. K* «ridente ebe 1 dirigenti 
^'americani stanno ormai abbando-
^ :

; uando come iasostenìbìle la tesi 
Sa propagandi trini secondo cui gli 

americani ami ebbero intervenuti in 
Corea «per difendere a mondo 
Ubero*, ed ammettono sempre più 
esplicitamente che, con laggressio-
ae alla Corea, si è praticamente 
inbsàta raagni iona ai paesi del 
socialismo. 

spiegato anch'agli, 
i l pericolo dell'i sol—unto, la 

iasione per cui, saeatra ss Corea 
ta tappa oHeaatvB con

tro rURSS, Washington* non ritie
ne possibile passare hnmedlata-
fntnte alle fasi seguenti. H capo 
di saito maggiore generale ha in
atta dichiarato che «alcune delle 
sMaure ia i la, a—Inns (per l'attacco 
fina Cma) potrebbero, sa attuate, 
aoeoOare aSU Stati Uniti la respon-
sabfUt* denallargameato d*l_con-
Sftlo a nel eontesapo far perdere 
taro saoftL a» BOB folti, dei loro 
aO-ati. . 

n Cape di Stato Maggiore ha noi 
eh* le strategia di Mae 

«Tarn tener stai gU Stati 

É* 

una zona sbagliata e col nemico 
sbagliato », volendo con ciò lasciare 
intendere che il vero nemico del
l'imperialismo americano e l'Unio
ne Sovietica.. Pur tenendo conto 
della preziosa ammissione di Bra
dley. è opportuno osservare che 
operazioni aggressive contro la 
Cina sono - state effettivamente 
compiute, come dimostrano i nu
merosi bombardamenti compiuti da
gli americani al di là del fiume Yalu 
e l'appoggio fornito a Ciane Kai-
scek: si può quindi dire che se la 
Cina è un'« obiettivo sbagliato » 
ciò è merito sopratutto della valo
rosa resistenza del popolo cinese e 
del popolo coreano, la quale non 
ha permesso agii imperialisti di at
tuare i loro piani di dominio. 

La decisione estorta dal governo 
americano alia commissione del-
rONU per l'embargo alla Cina ha 
suscitato immediate reazioni nei 
paesi asiatici, dove, oltre a ricono
scersi Il carattere aggressivo di 
quella decisione, si afferma che essa 
arrecherà gravissimi danni all'eco
nomia dei satelliti degli Stati Uniti, 

Un portavoce del governo indo
nesiano ha previsto che il dele
gato dell'Indonesie non approverà 
la deliberazione della Commissio
ne quando essa sarà discusai alla 
Assemblea delTONU. Negli am
bienti della capitale indonesiana al 
commenta favorevolmente Inoltra, 
un articolo apparso sul quotidiano 
• Merde**» (la libertà), il quale 
scrive, commentando la decisione 
della Commissione delTONU circa 
l'embargo alla Cina, ebe gli Stati 
Uniti « vogliono divenire | soH 
•equitanti sai mercati dell'Asia 
sud-orientale e provocare in tal 
modo un ribasso delle materie pri
me prodotte in questo regione*. 
• L'embargo, prosegue il giornate, 
non ha lo scopo di infrangere la 
resistenza della Cina e della Corea 
del nord, ma piuttosto di porre 
tutti 1 paesi etìTAmm ssd ansatala 

densa nei riguardi degli Stati Uniti 
e di integrare tali paesi nel blocco 
americano. Con tutte le loro prò* 
messe di aiuti sotto forma di pre 
siiti della Banca Internazionale, gli 
Stati Uniti non desiderano far rag
giungere all'Asia la sua indipen
denza economica, ma cercano piut
tosto di porla sotto la tutela di 
Washington. Noi dobbiamo potar 
dire agli Stati Uniti ed agii altri 
paesi liberi che vogliamo restare 
liberi di determinare la forma del 
la nostra economia*. 

I fittati stèatll 
p6r • raffili • fcfMN 

TIRANA, l i — Si sono tnadatl 
ta Albania 1 preparativi per il «. ps> 
stlral dstìe glorenta e dagli stu
denti. T etato costituito « Comitato 
nacionaie preparatorio dei'Festival. 

Cento delegati rappresenteranno 
la gtorento atbaaeee a Serttno. La 
delegazione sarà composta di gio
vani operai d'asserto e innovatori 
della produzione, di membri dei 
Lega del giovani lavoratori slbanesl, 
di giovani scrittori, artisti, ecc. 

S programma del compiessi giova
nili comprende cansonl « danze po
polali Al Feettral verrà organizsata 
una mostra eutla vita e sol lavoro 
detta gioventù albanese, che sta get
tando le beai est Socialismo. 

4.Ti|, RstaMI hi Bfcwtt 

MLAJtO. là. _ eoa . . . 
Berna, relativa alTMrattoria per fl 

crono «ti muro della scuola di Lo-
, * stata disposta la eoa-
della libertà provvisoria al 

geometra Luigi Palpatola, assistente 
edile addetto ai lavori. Quanto allo 
imprenditore Eugenio Ratnoldi, l'or-
* n * m " dispone che la nnertnepet 

Ubarla, provvisorie sta subutdt-

che hanno proceduto durante .la 
ritirata dalla Corea settentrionale 
alla fine dell'anno scorso, • ad in
quinare t oozzi e gli acquedotti 
onde diffondere tra la popolazione 
t germi del vaiolo. 

A sua volta radio Pechino, ci
tando un dispaccio - dell'agenzia 
Nuova Cina, cosi commenta la no
tizia: e La decorazione del gene
rale viene valutata a Pechino* come 
una conferma del fatto che Trumah 
non tenta nemmeno più di nascon
dere l'uso dell'inumana arme bat
teriologica e gli imperialisti dichia
rano - apertamente di considerare 
come tra atto di valore Io sterminio 
delle popolazioni dell'Asia che lot
tano per la -loro liberazione. II 
nuovo crimine degli interventisti 
americani suscita le proteste dei 
popoli dell'Asia e di tutto il mondo: 
tutti gli uomini progressivi si uni
scono alla richiesta del governo 
popolare coreano di arrestare * 
deferire ad un tribunale Mac Ar
thur, Ridgway e gli altri dirigenti 
dell'aggressione americana in Co
rea, colpevoli di aver fatto uso 
della barbara arme batteriologica 
contro la popolazione pacifica*. 

Un'altra conferma indiretta della 
denuncia di Phpongyang è giunta 
oggi dal capo dei servizi di sanità 
dell'esercito americano, generale 
Armstrong, il quale ha dichiarato 
ad una riunione a Filadelfia che 
« il tifo ha infierito a tal punto tra 
le file dell'esercito coreano da fal
cidiarne le file in misura più grave 
che non le più moderne «imi ame
ricane ». 

Armstrong ha dichiarato che « tra 
le truppe nemiche si sono diffuse 
anche altre malattie, quali la leb
bra. il vaiolo e il tetano». E* pe
raltro da rilevare che. se l'annun
cio convalida l'accusa coreana, la 
affermazione relativa alle perdite 
è inesatta, in quanto il pronto In 
tervento delle autorità mediche 
coreane impedì che il contagio si 
trasmettesse all'esercito e limitò lo 
sviluppo della epidemia a 3.500 casi 
tra la popolazione civile. 

La radio di Phyongyang ha rife
rito nella stessa emissione che cen-
tosettantasei soldati del battaglione 
greco sono passati dalla parte dei 
coreani e dei volontari cinesi ed 
ha aggiunto citando un dispaccio 
della Grecia Libera, che ad Ate
ne il generale americano - Jen-
kms ha convocato il capo di S. M% 
monarco-fascista Papagas e lo ha 
aspramente redarguito per il com
portamento del battaglion 

Jenttins ha mostrato a Papagos 
una comunicazione riservata del-
1-vm Armata, contenente la noti
zia della diserzione in massa dei 
soldati greci e del dilagare del
l'autolesionismo tra i : soldati. I 
quali sperano cosi di sottrarsi al 
fuoco. -•• - * 

Sotto una pioggia sferzante che 
cade da questa notte su tutto l'arco 
del fronte, le truppe popolari co
reane e le unità di volontari cinesi 
hanno attraversato oggi il fiume 
Pukhan, portandosi sulla sua riva 

meridionale ed hanno ancora am
pliato la loro testa, di ponte a sud 
del fiume Chayanq. 24 chilometri 
ad oriente di Chunchon. Nel settore 
orientale, a sud-ovest di luje e a 
est-nord-est della stessa città, lo 
impeto dei contrattacchi popolar) 
ha costretto nuovamente, i sudisti 
ad arretrare. 

Un tentativo di avanzata effet
tuato nei pomeriggio da reparti 
dell'invasore sostenuti da carri 
armati à naufragato • miseramente 
nel fango: i soldati americani sono 
stati anzi ricacciati da importanti 
posizioni 

L'ultimo ' bollettino coreano — 
trasmesso dalla radio di - Phyon
gyang — fornisce intanto ulteriori 
particolari sui combattimenti degli 
ultimi giorni, che hanno visto uno 
scacco dei contrattacchi americani: 
i soldati popolari hanno catturato 
tra l'altro circa 60 mitragliatrici, 
16 cannoni di vario calibro e 23 
radio da campo. Le unità popolari 
hanno anche abbattuto 6 aeroplani 

Ulteriori notizie giunte oggi da 
Fusan sulla crisi del governo fan
toccio sudista, confermano che gli 
Stati Uniti vanno sviluppando una 
pesante pressione sull'assemblea 
onde soffocare il movimento di 
fronda contro Si Man Ri. Il capo 
del servizio informazioni del go
verno sudista ha tentato oggi di 
liquidare tutta la questione con 
una ridicola smentita alle prese di 
posizione dell'assemblea, rese - di 
pubblico dominio, dalla stampa. Il 
portavoce di Si Man Ri ha quindi 
affermato che il presidente « non 
si presenterà alle prossime- ele
zioni ». ' ' v ' 

Tale affermazione, che costituisce 
l'unica risposta del dittatore sudi
sta alla ' richiesta di dimissioni 
avanzata dall'assemblea, assume il 
carattere di una vera e propria 
beffa dal momento che l'attuale 
conflitto — condizione di vita per 
il ' governo fantoccio — esclude 
ogni possibilità di tenere delle 
elezioni. 

Mattarella e Messano 
rispondono a Pisciotta 

Imbarazzate dichiarazioni del sottosegreta
rio de ai Trasporti e dell'ex Ispettore di PS 

n sottosegretario ai Trasporti del 
governo De Gasperi en. Bernardo 
Mattarella, denunciato da Pisciotta 
quale uno dei mandanti della stra
ge di Portella della Ginestra e l'ex 

c ispettore di P. S. per la Sicilia, 
Messane, accusato di aver fornito 
allo stesso Pisciotta falsi documen
ti d'identità, avvicinati dai giorna
listi hanno fatto alcune dichiara
zioni piuttosto imbarazzate. «Non ci 
vuole molta intelligenza — ha detto 
l'on. Mattarella — per rendersi 
conto che ci troviamo di fronte ad 
un esaltato, il quale non ha più nul
la oa perdere e 1 cui isterici spro
loqui non so se alano più ridicoli 
che malvagi ». Dopo aver afferma
to che non avrebbe speso « una so
ia parola* per occuparsi di «un 
simile sciagurato» il parlamentare 
democristiano prosegue: «A sotto
lineare la puerilità della manovra, 
basti rilevare che la promessa di 
liberazione^ ai briganti sarebbe 
stata fatta prima della strage di 
Portella, cioè prima del 1" maggio 
1947 e quindi in contemporaneità 
con le elezioni regionali del 20 
aprile 1M7. Ora in tali elezioni — 
continua il Mattarella — come è a 
tutti noto ed i risultati elettorali 
confermano, d i ambienti vicini ai 
fuorilegge appoggiarono aperta
mente il Movimento separatista 
repubblicano, nata dalla scissione 
del Movimento separatista sici

liano. - come avevano : appoggiato 
questo il 2 giugno 1946». Il sotta-
segretario a-^Trasporti conclude af
fermando djf non aver avuto mal 
rapporti personali con l'on. Alliata 
e di non conoscere affatto l'onore
vole Cusumano. 

Nella fretta dì fornire all'opinio
ne pubblica le tanto attese dichia
razioni sulla denuncia di Pisciotta. 
l'on. Mattarella si è lasciato sfug
gire affermazioni che meritano un 
rigoroso controllo. Infatti o'ai dati 
elettorali risulta che il Movimento 
separatista repubblicano, nelle ele
zioni del 20 aprile 1947, non ebbe 
nessun deputato mentre lo stesso 
Mattarella, il 18 aprile, soltanto nel 
piccolo borgo di Montelepre ebbe 
circa 900 voti di preferenza. 

Più : prudente la dichiarazione 
dell'ex ispettore di P. S. Messana 
il quale ha detto testualmente: «Vi 
posso assicurare sul mio onore che 
le dichiarazioni rese da Pisciotta, 
per quanto mi riguarda, sono del 
tutto false e calunniose. Io non ho 
mai avuto occasione di vedere il 
bandito al quale non ho mai conse
gnato né fatto consegnare alcun 
fajso documento. Al processo di Vi
terbo — ha concluso il Messana — 
gli imputati stanno raccontando un 
mucchio «5 fandonie >. 

IL "MODO DI VITA AMERICANO» 

Un ragaizs visitala/'• scclde 
ma slliaiesaria per 2 stellari 

WASHINGTON, 15 — Dopo la 
rivelazione, giunta Ieri» che « non 
una scuola americana è afuggita 
alla invasione degli stupefacen
t i» un'altra grave notizia resa 
nota oggi dalla stampa americana. 
dà un saggio del tanto decantato 
«modo di vita americano». 

La polizia di Canastotown ha 
annunciato oggi che una donna 
ottantunenne è stata uccisa a mar
tellate dopo aver subito violenza 
carnale. La poveretta è stata de
rubata dall'assassino e» dna dol
lari. 

dal dsadsai dattHa è* 

un sedicenne analfabeta, tale Ar
thur Hill, di Kirkland, il quale ha 
confessato di aver soppresso la 
vecchia a martellate sul capo. Il 
giovane è di bell'aspetto, alto e 
biondo, e, alla apparenza, nor-

n detrito è 
scorso ma il cadavere è stato 
scoperto solo tre giorni dopo. Il 
decesso è avvenuto in seguito ad 
emorragia. Una autopsia effet
tuata all'ospedale di Utica ha di
mostrato che la vecchia prima 
di 

fctéflt l'access» M O M h 
ai tmsm m tswtltwmj 

VAIA. 15. — Le autorità di po
lizia olandesi hanno vieato oggi lo 
tngresao in Olanda al decano di 
Canterbury, dottor Hevel Hewlett 
Johnson. 

La polizia ha avanzato sciocchi e 
provocatori pretesti nel tentativo di 
«rasttflcare la faziosa decudooe. L'fl 
lustre personalità. Premio della Pa 
ce ISSI, avrebbe dovuto parlare «ta

ra all'edificio delle Arti e delle 
Scienze in una assemblea del Comi
tato per la Pace dell'Ala. 

Migliaia di renitenti 
im Australia 

STDNCT. 39. — Migliaia di diciot
tenni hanno mancato di registrarsi 
per 1 corsi di addestramento militare 
obbligatorio In Australia. 

finora risulta cJ* negli Stati meri
dional! della confedei azione circa 

mrMMmL . j . settemila giovani sul prevfcrti SB.SM 
SUtMXO VIO-lnon af sono pressatati ai entri di 

' * (CoatlaaBsloBs dalla L Pag.) >< 
storia di Giuliano, scritta di suo 
pugno. In esso - Giuliano diceva 
tutte le fesserie che gli avevano 
fatto fare per perderlo e faceva la 
storiò della banda. Era un docu
mento tutto scritto a penna, ài una 
ventina di fogli • uso > bollo, riem
piti in • tutt'e quattro le facciate. 
Io vidi quel documento quattro o 
cinque mesi prima della' morte di 
Giuliano. In esso c'era tutta (a sua 
vita, cominciando dai fatti del se
paratismo fino figli ultimi avveni
menti della banda Giuliano. Dopo 
la morte di Giuliano io consegnai 
personalmente, quel documento, al 
capitano Perenze. Non ho una ri
cevuta, ma ho una lettera in cui 
Perenze mi chiedeva il memoriale 
Giuliano. ••-*• •• 

A questo punto alcuni avvocati 
chiedono che sta precitato a ver
bale U particolare detto dall'im
putato. Rivolgendosi a loro il Pre
sidente assicura che egli disporrà 
nella stessa udienza la citazione 
del'capitano Perenze. 

Presidente: Il documento faceva 
i nomi solo dei mandanti oppure 
vi erano anche i nomi degli .ese
cutori? 

Pisciotta: JVon vi erano i nomi 
degli esecutori. Nel documento c'e-
ra il succo, l'essenziale di tutta la 
storia del banditismo siciliano. 

Presidente: Perché chiedeste a 
Giuliano questo memoriale? 

Pisciotta: Io ho chiesto il memo-
rial e a Giuliano perchè l'ho visto 
sospeso e immaginavo dove sareb
be andato a finire con i suoi in
trighi con la polizia; volevo ave
re un documento tvn il quale pò-
ter difendere me e gli altri. E in
fatti per un passaporto e un poco 
di milioni aveva fatto il memoria
le già falso. E allora io, con do
lore, lo dovetti uccidere perchè ro
vinava tutti noi e per non far suc
cedere più macelli. 

Con quest'ultima domanda U Pre
cidente ha praticamente posto ter
mine alle sue contestazioni e ceda 
la parola al rappresentante della 
parte civile, prof. Sotgiu. 

Prof. Sotgiu: Perchè l'imputato 
dette a Perenze il memoriale Giu
liano? . • 

Pisciotta: Volevo che buttassero 
acqua nel fuoco poiché, come è 
stato ucciso Giuliano potevano uc
cidere anche me e non ce l'hanno 
fatta per questo oggi sono qui. Ma 
badavo di non fare scandali. Pen
savo di poter mettere a tacere ogni 
cosa, ma mi accorsi che anche con 
me si voleva giocare e allora an
che Pisciotta si è messo a giocare, 
ha giocato tutti. 

L'imputato a questo punto scat
ta infuriandosi e grida: E gioche
rò anche con il ministro Sceiba 
che è figlio di un capomafia di Cai-
tagirone! • 

Presidente: Avete detto di avere 
avuto da Messana la tessera inte
stata al nome di Giuseppe Foraci 
Avete ancora quel documento? 

Pisciotta: La tessera datami da 
Foraci, dopo tanto uso, era com
pletamente inutilizzabile. Allora 
andai dal generale Luca il quale 
mi diede, in sostituzione, altre due 
tessere intestate sempre a Farad 
Giuseppe, ma con la mia fotogra
fia. Debbo dire però che Luca ha 
fatto tutto questo ingenuamente. 
Pover'uomo! Non sapeva tutto il 
marcio che c'era nella polizìa! 
D'altronde io stesso sono andato in 
questura a mettere il timbro sul
la mia tessera! Ebbi le tessere dal 
generale Luca otto giorni prima 
della morte di Giuliano. 

Prof. Sotgiu: L'imputato ha af
fermato che avrebbe potuto emi
grare quando avesse voluto. Può 
darci qualche spiegazione in me
rito?, 

Pisciotta: ? H questore Marzano 
mi cercava per farmi • fare delle 
dichiarazioni scritte. Io non le voi 
li fare e allora egli mi disse che 
non mi offendessi se mi traeva in 
arresto. 

Presidente: Non divagate: vi è 
stato chiesto se potevate o no emi 
grare. 

Pisciotta: Ebbi più,volte l'occa
sione di emigrare anche con dei 
milioni in tasca, ma rifiutai sempre 
quel danaro perchè mi faceva 
schifo! 

Dopo di che stetti 48 ore a casa 
mia e poi Marzano mi fece chia
mare in questura * mi disse: « Puoi 
espatriare se vuoi, anzi io ho l'or
dine di farti scomparire dalla Si
cilia. però 4& amico non ti consi
glio di espatriare. In questo caso 
puoi costituirti ». Io decisi di co
stituirmi e allora Marzano mi fe
ce scrivere tre lettere: una a Luca, 
un'cltra a Bucciante, il mio'primo 
avvocato difensore, e una a Sceiba. 
Quelle lettere se le è tenute Mar
zano. -

Avy. Sotgiu; L'imputato può dir
ci chi forniva i manifestini che 
dopo le devastazioni delle sedi del 
P.CJ. venivano lanciati? 

Pisciotta: I manifestini li face
vano a Palermo, sempre gii stessi. 

A questo punto, nonostante gli 
sforzi del Presidente, l'imputato 
cerca di rispondere direttamente 
alle domande della Parte Civile, 
euscitando due vivaci incidenti, fi 
prof. Sotgiu aveva infatti chiesto 
te, tramite Miceli, Pisciotta e Giu
liano ebbero abboccamenti con 
Luco. 

Presidente: Questa domanda per 
ora non interessa! Vedremo se ta
ra il caso di farla in un altro mo
mento! 
- Pisciotta: Ma questo è tutto le

ganti Qui - Ce la spiegazione dei 
fatti di Bellólampo! 

Presidente: Pisciotta, voi non po
tete rispondere se non rivolgo io 
la domanda! 

A w . Sotgiu: Sa il Pisciotta a» 
il colloquio tra Giuliano e i gior
nalisti Rizza e Meldoleà, con la 
clamorosa intervista che ne som, 
fu autorizzato dall'ispettore gene
rale Verdiani? 

Presidente: Won ci interessa! • 
Pisciotta: Ma se è verissimo! Lo 

fece Verdiani per screditare i ca
rabinieri! 

Presidente: Voi non lo potete 
dire. 

Pisciotta; Come non lo posso dì-
re! E' la verità. 

Presidente: Vi proibisco di par
lare! 

Pisciotta: Ma se e stato proprio 
Verdiani^! 

1 Presidente interviene con «a 
alterfore enerofeo richiamo e l'im
putato face, manifestando, però, 
con «a pesto il suo disappunto. 

Prof. Sotgiu: L'imputa fo renne e 
Rome per trattare con i mandan
ti la qnestioiie dell'amnistia? 

Pisciotta: lo retini a Roma ac
compagnato da un ufficiale in bor
ghese che non ad se fosse deue 
Polizia o dei caraWnferi. 

Avy. Sotgiu; n cmesfore Marzano 
ouando arrestò Pisciata gli fece 
*»»rhe un rrtterrogatnrio? 

Pisciotta: Cosa rolefe che fater-
rope*** se sapeva tatto! 

no le tessere rilasciate a Pisciotta 
dal Comando C.F.R.B.? 
' Pisciotta: Le tessere che tni ero-

**o ' state consegnate, mi permet
tevano. la • libera circolazione, U 
porto di armi automatiche e se 
volevo anche di un cannone/ 

Esaurite le contestazioni della 
Parte Civile il P. M. inizia ora la 
tua. 
• Il P. M. chiede all'imputato se 
agli personalmente ha partecipato 
alle riunioni che si tennero prima 
della* strage di Portella della Gi
nestra, e «e ha visto pertonalmen-' 
te i mandanti o se si è intratte
nuto con loro. 

Pisciotta; Io ero presente ai col
loqui, ma a una distanza di circa 
500 metri. Guardavo le spalle di 
Giuliano • perchè di quella ' gente 
non c'era da fidarsi! Quando le riu
nioni erano finite Giuliano mi di
ceva tutto quello che era successo, 
Io non assistevo alle riunioni per
chè Cusumano arrivava e si por
tava Giuliano dai mandanti, senza 
che nessuno potesse seguirli, 
Quando Giuliano tornava da quel
le riunioni allora ripeteva che bi
sognava ad ogni costò distrugger» 
il comunismo. - -

P. M.: L'imputato ha parlato di 
una relativa libertà concessa a loro 
dopo i fatti dell'EVIS. Infatti è 
vero. Vi fu una amnistìa. Come 
mai allora dopo l'amnistia, Giu
liano ebbe. bisogno - ancora della 
D. C. e del monarchici? Non era 
egli ugualmente libero? 

Pisciotta: Quando noi siamo ar
rivati a casa il maresciallo Calan
dra che era a Montelepre stava ten
dendo la rete per prenderci tutti 
quanti. Ma siccome Giuliano do
veva ancora fare il gioco di certa 
pente, così il maresciallo l'hanno 
sbattuto via quando sì sono accor
ti di quello che sì preparava a 
fare e non hanno preso nessuno. 
E* sempre la solita storta, è seni
ore stato il commissariato di po
lizia che ha fatto ammazzare i ca* 
rabinieri! Dicevano di volere la 
democrazìa, come quella america* 
na, ma questa è razzia, non demo
crazìa. • • -

P. M.: All'epoca dell'altro prò* 
cesso, giusto poco meno di un an
no fa Giuliano perchè non dette 
ne5sun sepno di interessarsi ai suoi 
comoaanì in carcere? 

Pisciotta- Io insistetti con Giu
liano per farlo intervenire, ma lui 
rimandava sempre da un giorno] 
all'altro. Per questo è morto Giu
liano! Eglt aveva il sacco pieno; 
prosegue Pisciotta, aiutandosi con 
un'esnrpssione mimica. Era un me
co tanto: come ce l'ho io! 

Presidente: Ma voi l'avete vuo-
*ato un poco! . \ 

Pisciotta: Sì, se voi mi lasciaste 
parlare! 

Presidente: Savete dirci quali fu
rono le riunioni alle quali parte
ciparono i ranpresentantì del par* 
tifo monarchico e quali invece 0 
cui partecinarono i rappresentanti 
della D. C ? 

Pisciotta: IM prima riunione si 
tenne ad Alcamo e vi partecipò 
Mattarella. La seconda riunione si 
renne a Boccadifalro. e vi parte
ciparono Alitata e Marchetano. La 
terza si terne a Passo di Rigano 
p • vi partecipò Geloso Cusumano. 
La auarta si tenne a Parrini dono 
te elezioni del 1948 e vi parteci
narono- Cusumano e - Mattarella. 
Siccome Mattarella non si faceva 
nifi vedere allora Giuliano ordinò 
che fosse sequestrata la sua fa
mìglia. 

A questo punto il Presidente to
nile la seduta e rinvia a domani 
ti proseouimento dell'interrogato
rio di Pisciotta. 

LE RIVELAZIONI DI PISCIOTTA 

Le reazioni 
in Sicilia 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
PALERMO, 15 — Le sensazionali 

rivelazioni di Gaspara Pisciotta di
nanzi alla Corte d'Assise di Vi
terbo, hanno suscitato in tutta l'I
sola e particolarmente -a Palermo» 
Monreale, Partinico, Alcamo, Ca
stellammare, Castelvetrano e Tra
pani, enorme impressione. 

Leone Marchesano, Alliata di 
Monreale e Cusumano Geloso ri
spondendo ad un giornalista han
no affermato che Pisciotta è un' 
pazzo criminale al quale non si 
può prestar fede. L'on. Mattarella 
che domenica ha tenuto comizi 
nella nostra città e nei centri di . 
Carmi. Cinisi e Partinico è ripar
tito ieri precipitosamente per Al
camo. Attualmente non si sa dove 
sia. n giornale d. e. di Palermo ha 
riportato questa mattina una ver
sione interpolata dell'udienza di 
Ieri, a Viterbo, ma nessuna di
chiarazione del sottosegretario el • 
Ministero dei Trasporti. 

Il «Giornale di Sicilia» che a 
suo tempo speculò, indegnamente, 
sui riflessi politici dell'attività del
ia banda Giuliano •• (oubblìcò.. fra 
l'altro, con grande rilievo tutti eli 
«appelli» del bandito contro i co
munisti) si scaglia questa mattina 
con rabbia sospetta contro Pisciot
ta chiedendo che si metta fine a 
questo «scandalo»! 

La scomposta reazione della 
stampa governativa dà un'idea ab
bastanza precisa dell'effetto che la 
bomba Pisciotta ha avuto all'in
terno dei partiti ai quali appar
tengono gli uomini. chiamati in 
causa. 

n gruppo catenese del Partito 
Monarchico ha preso lo spunto dal
le gravissime rivelazioni dell'ex* 
luogotenente di Giuliano per tor
nare ad attaccare il gruppo di Al
liata e di Leone Marchesano. L'on. 
Beneventano avrebbe chiesto i'e-
spulsione del .Cusumano Geloso 
dalla lista dei candidati monarchi. 
ci per la circo^rizione di Pa!erm«>, 
In considerazione dei rapporti avu
ti dallo stesso con la banda Giu
liano. Anche tra gli iscritti alla 
D. (X nonostante gli afoni dei di
rigenti. le rivelazioni di Pisciotta 
hanno suscitato esteso fermento. I 
commenti più interessanti jtj sono 
avuti nedi ambienti della mafia 
oalermitana il cui stato maggiore • 
é sntfto riunirsi in un noto caffè 
dell,. Vìa Prindne Behnonte. Qui 
le rivelazioni di Pisciotta non han
no suscitato sorprese. «Sapevamo 
oneste cose da tre armi*, cosi si 
diceva ieri sera in Via Principe 
Belmonte. Infatti, due anni fa. e 
precisamente dopo le dichiarazioni 
nel bandito Genovesi e dopo la 
drammatica discussione di una mo
zione sul banditismo all'assemblea 
rcelonale. t nomi che ha fatto Ieri 
Pi-c'otta. cominciarono Insistente
mente a circolare. 
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